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001. Possono essere stabiliti nuovi tributi o nuove spese con la legge di approvazione del bilancio dello Stato? 
A. No. Esiste un divieto assoluto sancito dall'art. 81 della Costituzione. 
B. Si. Lo prevede espressamente l'art. 81 della Costituzione. 
C. Si, ma solo per realizzare la copertura finanziaria del disavanzo di gestione. 
D. Si, qualora preventivamente autorizzati dalla Corte dei conti. 

002. Chi presenta al Parlamento il bilancio dello Stato? 
A. Il Governo. 
B. Il Ministro dell'economia e delle finanze. 
C. La Corte dei conti. 
D. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

003. L'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato.... 
A. Può essere concesso solo per legge. 
B. É deliberato dal Parlamento in seduta comune. 
C. É autorizzato dal Presidente della Repubblica. 
D. Può essere concesso dal Ministro dell'economia e delle finanze previo parere favorevole della Corte dei conti. 

004. Stabilisce l'art. 81 della Costituzione che l'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato non può essere concesso se non 
per.... 

A. Periodi non superiori complessivamente a quattro mesi. 
B. Periodi non superiori complessivamente a tre mesi. 
C. Periodi non superiori complessivamente a sei mesi. 
D. Casi particolari di necessità ed urgenza. 

005. L'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato può essere concesso per periodi complessivamente superiori a quattro 
mesi? 

A. No, il periodo è tassativo. 
B. Si, può essere concesso per un periodo non superiore complessivamente ad un anno. 
C. Si, in casi eccezionali può essere concesso per un periodo non superiore a cinque mesi. 
D. Dispone espressamente l'art. 81 della Costituzione che non può essere concesso per periodi superiori a quattro mesi ed è 

prorogabile una sola volta. 
006. Quale delle indicazioni che seguono è conforme alle prescrizioni dell'art. 81 della Costituzione in materia di bilancio dello 

Stato? 
A. Dopo l'approvazione del bilancio, ogni altra legge che importi nuove e maggiori spese deve indicare i mezzi per farvi fronte. 
B. Dopo l'approvazione del bilancio non è possibile approvare leggi che importino nuove e maggiori spese. 
C. Con la legge di approvazione del bilancio si possono stabilire nuovi tributi e nuove spese. 
D. Nelle more dell'approvazione parlamentare del bilancio, il Governo può autorizzare l'esercizio provvisorio. 

007. Il rendiconto consuntivo dello Stato è presentato alle Camere.... 
A. Dal Governo. 
B. Dal Presidente della Repubblica. 
C. Dal Ministro dell'economia e delle finanze. 
D. Dalla Corte dei conti. 

008. Il piano dei conti, definito nella tabella B allegata al D.Lgs. n. 279/1997, costituisce lo strumento per la rilevazione 
economica dei costi necessario al controllo di gestione. Tra gli "altri costi del personale" è compresa la voce "gettoni di 
presenza", ovvero.... 

A. Gli oneri derivanti dalla partecipazione del personale a commissioni, convegni o altro. 
B. I costi sostenuti per risarcire i danni subiti nell'espletamento della propria attività lavorativa. 
C. Gli oneri sostenuti per rimborsare al dipendente le spese per visite mediche o per altre prestazioni sanitarie, non espressamente 

richieste per lo svolgimento dell'attività lavorativa. 
D. Gli importi erogati a fondi assistenziali o previdenziali dei lavoratori versati in forma collettiva e non vincolati ai singoli 

dipendenti. 
009. Il D.M. 6/4/2004 ha approvato il nuovo piano dei conti del sistema unico di contabilità economica delle pubbliche 

amministrazioni. Tra i costi per "beni di consumo" è compresa la voce "vestiario", in cui vengono iscritti.... 
A. I costi relativi all'abbigliamento in dotazione al personale per lo svolgimento della propria attività (ad esempio: divise, tute da 

lavoro, berretti, scarpe, ecc.). 
B. I costi relativi a materiale ed attrezzature utilizzate per lo svolgimento di attività tipiche (istituzionali e non) di singole 

amministrazioni non riconducibili ad altre categorie. 
C. I costi relativi ai beni che costituiscono equipaggiamenti per persone e animali, necessari allo svolgimento di specifiche attività 

(ad esempio: giubbotti antiproiettile, mute, elmetti, maschere antigas, zaini, palette per segnalazioni, museruole, ecc.). 
D. I costi relativi alle attrezzature utilizzate per mantenere in efficienza e in buono stato edifici, impianti, apparecchi, arredi, 

veicoli. 
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010. Il D.M. 6/4/2004 ha approvato il nuovo piano dei conti del sistema unico di contabilità economica delle pubbliche 
amministrazioni. Tra gli oneri straordinari e da contenzioso è compresa la voce "minusvalenze da alienazioni", ossia.... 

A. La differenza negativa fra prezzo di vendita di un bene patrimoniale e valore residuo dello stesso. 
B. I costi derivanti da inadempienze di contratti garantiti dallo Stato. 
C. I costi che derivano da fatti per i quali l'insorgere dell'onere è estraneo alla gestione ordinaria di impresa (ad esempio oneri per 

multe, ammende e penalità originate da eventi estranei alla gestione). 
D. Gli oneri generati dalla perdita di valore di beni andati perduti o danneggiati per incendio, furto, eventi accidentali. 

011. Il D.M. 6/4/2004 ha approvato il nuovo piano dei conti del sistema unico di contabilità economica delle pubbliche 
amministrazioni. Nella voce "altri costi" rientrano, tra l'altro, sia le imposte che le tasse. L'I.V.A., si riferisce.... 

A. Al costo relativo all'imposizione sul valore aggiunto. 
B. Al costo relativo all'imposizione sul reddito prodotto. 
C. Al costo relativo all'imposizione sui beni patrimoniali di proprietà delle amministrazioni. 
D. Al costo relativo all'imposizione derivante dal dover dare pubblicità legale a determinati eventi (ad esempio: stipula di contratti, 

emanazione di sentenze, ecc.). 
012. Cosa sono i "fondi speciali" così come definiti nel D.M. 6/4/2004 che ha approvato il nuovo piano dei conti del sistema 

unico di contabilità economica delle pubbliche amministrazioni? 
A. Risorse per oneri presunti derivanti da provvedimenti legislativi in corso di approvazione. Tali risorse genereranno in futuro 

costi per le amministrazioni o trasferimenti a carico delle stesse, in una misura che, in origine, non è del tutto nota. 
B. Risorse finanziarie che possono essere utilizzate sia per l'effettuazione di pagamenti sia per l'assegnazione delle risorse stesse in 

corso d'anno alle voci di destinazione finale di altre amministrazioni. 
C. Risorse destinate a finanziare spese derivanti da provvedimenti legislativi già approvati, di cui è noto l'ammontare globale ma di 

cui occorre definire nel dettaglio la destinazione finale in termini di scopo e di amministrazione destinataria e spese di carattere 
ricorrente che generano di solito costi per le amministrazioni, che necessitano di autorizzazioni, come lo straordinario per i 
dipendenti. 

D. Risorse destinate a finanziare spese obbligatorie la cui dotazione nei capitoli di destinazione finale risulti insufficiente (si tratta 
di spese che possono generare sia costi a carico delle amministrazioni sia trasferimenti) e spese impreviste ed imprevedibili 
corrispondenti a risorse da utilizzare a fronte di esigenze non prevedibili. 

013. Cosa sono i "fondi di riserva" così come definiti nel D.M. 6/4/2004 che ha approvato il nuovo piano dei conti del sistema 
unico di contabilità economica delle pubbliche amministrazioni? 

A. Risorse destinate a finanziare spese obbligatorie la cui dotazione nei capitoli di destinazione finale risulti insufficiente (si tratta 
di spese che possono generare sia costi a carico delle amministrazioni sia trasferimenti) e spese impreviste ed imprevedibili 
corrispondenti a risorse da utilizzare a fronte di esigenze non prevedibili. 

B. Risorse finanziarie che possono essere utilizzate sia per l'effettuazione di pagamenti sia per l'assegnazione delle risorse stesse in 
corso d'anno alle voci di destinazione finale di altre amministrazioni. 

C. Risorse destinate a finanziare spese derivanti da provvedimenti legislativi già approvati, di cui è noto l'ammontare globale ma di 
cui occorre definire nel dettaglio la destinazione finale in termini di scopo e di amministrazione destinataria e spese di carattere 
ricorrente che generano di solito costi per le amministrazioni, che necessitano di autorizzazioni, come lo straordinario per i 
dipendenti. 

D. Risorse per oneri presunti derivanti da provvedimenti legislativi in corso di approvazione. Tali risorse genereranno in futuro 
costi per le amministrazioni o trasferimenti a carico delle stesse, in una misura che, in origine, non è del tutto nota. 

014. Quale dei seguenti Dipartimenti del Ministero dell'economia e delle finanze è competente in materia di copertura del 
fabbisogno finanziario, indebitamento, gestione del debito pubblico e operazioni finanziarie, nonché analisi dei relativi 
andamenti e flussi? 

A. Dipartimento del tesoro. 
B. Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
C. Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione. 
D. Dipartimento delle politiche fiscali. 

015. Quale dei seguenti Dipartimenti del Ministero dell'economia e delle finanze è competente in materia di analisi, verifica e 
valutazione dei costi dei servizi e dell'attività delle amministrazioni pubbliche, ai fini della programmazione finanziaria e 
di bilancio e della predisposizione del progetto di bilancio di previsione? 

A. Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
B. Dipartimento del tesoro. 
C. Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione. 
D. Dipartimento delle politiche fiscali. 

016. Quale dei seguenti Dipartimenti del Ministero dell'economia e delle finanze provvede alle iniziative in materia di 
utilizzazione dei fondi strutturali comunitari, secondo le direttive generali del CIPE, promuove e verifica, nel rispetto 
delle competenze delle singole amministrazioni pubbliche interessate, l'attuazione dei programmi che utilizzano fondi 
strutturali comunitari? 

A. Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione. 
B. Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
C. Dipartimento del tesoro. 
D. Dipartimento delle politiche fiscali. 
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017. Quale organo opera come struttura di riferimento nazionale per le amministrazioni centrali e regionali e per gli altri 
soggetti interessati all'utilizzo dei fondi strutturali comunitari, ai fini di promuovere le iniziative in materia di 
utilizzazione dei predetti fondi? 

A. La Cabina di Regia Nazionale. 
B. La Cassa depositi e prestiti. 
C. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica. 
D. L'Agenzia del territorio. 

018. Quale dei seguenti organi/enti, sulla base degli indirizzi fissati dal Governo, svolge funzioni di coordinamento in materia 
di programmazione e di politica economica nazionale, nonché di coordinamento della politica economica nazionale con le 
politiche comunitarie? 

A. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica. 
B. La Cassa depositi e prestiti. 
C. La Consip s.p.a. 
D. La società finanziaria per azioni denominata "Infrastrutture s.p.a.". 

019. L'esercizio supplettivo.... 
A. Permette di protrarre la gestione finanziaria fino al 31 gennaio successivo allo scopo di evitare la formazione di residui attivi e 

passivi. 
B. É il periodo amministrativo al quale viene riferito l'insieme delle entrate e delle uscite dello Stato e degli enti pubblici. 
C. Per lo Stato può avere al massimo una durata di quattro mesi. 
D. Si verifica quando il Parlamento non approva il bilancio entro il 31 gennaio. 

020. Il bilancio annuale di previsione dello Stato deve essere redatto, ai sensi dell'art. 1 della legge n. 468/1978,.... 
A. Sia in termini di competenza che in termini di cassa. 
B. In termini di competenza e, facoltativamente, in termini di cassa. 
C. In termini di cassa e, facoltativamente, in termini di competenza. 
D. Solo in termini di cassa. 

021. L'unità temporale della gestione finanziaria dello Stato è costituita da.... 
A. L'anno finanziario che comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno. 
B. L'anno finanziario che comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno, e la pluriennalità finanziaria, che non 

può essere inferiore a cinque anni. 
C. La pluriennalità finanziaria, che non può essere inferiore a cinque anni. 
D. L'anno finanziario che comincia il 31 gennaio e termina il 1° febbraio dell'anno successivo. 

022. Il progetto di bilancio annuale di previsione dello Stato è articolato per l'entrata e per la spesa in unità previsionali di 
base, per ognuna di esse è, tra l'altro, indicato.... 

A. L'ammontare presunto dei residui attivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce. 
B. L'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dei due esercizi precedenti a quello cui il bilancio si riferisce. 
C. L'ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle spese che si prevede di pagare nell'anno cui il bilancio si riferisce, 

distinte fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. 
D. L'ammontare delle entrate che si prevede di impegnare e delle spese che si prevede di accertare nell'anno cui il bilancio si 

riferisce. 
023. Quale dei seguenti elementi deve essere indicato, ai sensi della legge n. 468/1978, per ogni unità previsionale di base del 

progetto di bilancio annuale di previsione dello Stato? 
A. Ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle spese che si prevede di pagare nell'anno cui il bilancio si riferisce, 

senza distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. 
B. Ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dei due esercizi precedenti a quello cui il bilancio si riferisce. 
C. Ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle spese che si prevede di pagare nell'anno cui il bilancio si riferisce, 

distinte fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. 
D. Ammontare delle entrate che si prevede di impegnare e delle spese che si prevede di accertare nell'anno cui il bilancio si 

riferisce. 
024. Per ogni unità previsionale di base del progetto di bilancio annuale di previsione dello Stato viene indicato, tra l'altro, 

l'ammontare delle spese che si prevede di pagare nell'anno cui il bilancio si riferisce, senza distinzione fra operazioni in 
conto competenza ed in conto residui. A tali fini si intendono per pagate.... 

A. Le somme erogate dalla Tesoreria. 
B. Le somme impegnate. 
C. Le somme impegnate e per le quali è stata disposta la liquidazione. 
D. Le somme liquidate anche se non ancora ordinate dalla tesoreria. 

025. Le somme comprese in ciascuna unità previsionale di base del progetto di bilancio annuale di previsione dello Stato sono 
suddivise, relativamente alla spesa, in spese correnti, e spese di investimento. Relativamente alle spese correnti sono 
enucleate.... 

A. Le spese di personale. 
B. Le spese per le pari opportunità. 
C. Le spese per le pensioni ordinarie. 
D. Le spese per le aree depresse. 
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026. In sede di approvazione del bilancio annuale di previsione dello Stato, forma oggetto di approvazione parlamentare,.... 
A. Tra l'altro, l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impegnare nell'anno cui il 

bilancio si riferisce. 
B. L'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce. 
C. Esclusivamente l'ammontare delle entrate che si prevede di versare nelle casse dello Stato e delle spese che si prevede di 

liquidare nell'anno cui il bilancio si riferisce. 
D. L'ammontare presunto dei soli residui passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio di riferisce. 

027. Quale degli elementi di seguito descritti costituisce parte integrante del bilancio annuale di previsione dello Stato? 
A. Stato di previsione dell'entrata. 
B. Stati di previsione dell'entrata, distinti per Ministeri. 
C. Stato di previsione della spesa, unico per tutti i Ministeri. 
D. Il bilancio annuale di previsione è costituito esclusivamente dagli stati di previsione dell'entrata e della spesa distinti per 

Ministeri. 
028. Il documento di programmazione economico-finanziaria del Governo definisce.... 

A. La manovra di finanza pubblica per il periodo compreso nel bilancio pluriennale. 
B. La manovra di finanza pubblica per il periodo compreso nel bilancio annuale. 
C. La manovra di finanza pubblica per il periodo indicato dal Governo. 
D. Le linee fondamentali della manovra di finanza pubblica in un orizzonte temporale di lungo periodo (decennio). 

029. Quale dei seguenti documenti indica le conseguenti regole di variazione delle entrate delle spese del bilancio di 
competenza dello Stato e delle aziende autonome e degli enti pubblici ricompresi nel conto delle pubbliche 
amministrazioni per il periodo cui si riferisce il bilancio pluriennale? 

A. Il documento di programmazione economico-finanziaria. 
B. La legge finanziaria. 
C. La relazione previsionale e programmatica. 
D. I disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica. 

030. Il bilancio pluriennale a legislazione vigente evidenzia.... 
A. Solo l'andamento delle entrate e delle spese in base alla legislazione vigente. 
B. Solo le previsioni sull'andamento delle entrate e delle spese tenendo conto degli effetti degli interventi programmati nel 

documento di programmazione economico-finanziaria. 
C. Le previsioni sull'andamento delle entrate e delle spese tenendo conto degli effetti degli interventi programmati nel documento 

di programmazione economico-finanziaria, ponendole a confronto con l'andamento delle entrate e delle spese in base alla 
legislazione vigente. 

D. Anche le previsioni sull'andamento delle entrate e delle spese tenendo conto degli effetti degli interventi programmati nel 
documento di programmazione economico-finanziaria. 

031. Sono legittime spese dello Stato effettuate sulla base dei valori contenuti nel bilancio pluriennale di previsione? 
A. No, l'approvazione del bilancio pluriennale non comporta autorizzazione ad effettuare le spese che vi sono contemplate. 
B. Si, l'approvazione del bilancio pluriennale comporta autorizzazione ad effettuare le spese che vi sono contemplate. 
C. Si, qualora si tratti di spese obbligatorie. 
D. No, l'approvazione del bilancio pluriennale comporta solo autorizzazione a riscuotere le entrate che vi sono contemplate. 

032. Il bilancio pluriennale dello Stato è redatto.... 
A. Per unità previsionali di entrata e di spesa. 
B. Per funzioni-obiettivo. 
C. Per categorie e capitoli. 
D. Per rubriche. 

033. Quale dei punti che seguono è correttamente riconducibile al principio generale dell'integrità del bilancio dello Stato? 
A. Tutte le entrate dello Stato devono essere iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione e di altre eventuali spese ad esse 

connesse. 
B. É vietato gestire fondi al di fuori del bilancio, ad eccezione dei casi consentiti e regolati dalla legge. 
C. É vietata l'assegnazione di qualsiasi provento per spese o erogazioni speciali, salvo i proventi e le quote di proventi riscossi per 

conto di enti, le oblazioni e simili, fatte a scopo determinato. 
D. Le previsioni del bilancio devono essere formulate in modo da rispecchiare i veri valori che si prevede di conseguire nel futuro 

esercizio. 
034. A seconda che siano di natura tributaria, extratributaria o che provengano dall'alienazione e dall'ammortamento di beni 

patrimoniali, dalla riscossione di crediti o dall'accensione di prestiti, le entrate dello Stato sono ripartite in.... 
A. Titoli. 
B. Unità previsionali di base. 
C. Categorie. 
D. Capitoli. 
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035. Ai fini dell'accertamento dei cespiti, le entrate dello Stato sono ripartite in.... 
A. Unità previsionali di base. 
B. Capitoli. 
C. Categorie. 
D. Titoli. 

036. Le entrate dello Stato sono ripartite in capitoli.... 
A. Secondo il rispettivo oggetto, ai fini della rendicontazione. 
B. Secondo la natura dei cespiti. 
C. A seconda che siano di natura tributaria, extratributaria o che provengano dall'alienazione e dall'ammortamento di beni 

patrimoniali, dalla riscossione di crediti o dall'accensione di prestiti. 
D. Ai fini dell'approvazione parlamentare e dell'accertamento dei cespiti. 

037. La ripartizione delle entrate dello Stato che consente di individuare le entrate che provengono dall'alienazione e 
dall'ammortamento di beni patrimoniali corrisponde ad una ripartizione.... 

A. Per titoli. 
B. Per unità previsionali di base. 
C. Per categorie. 
D. Per funzioni-obiettivo. 

038. La ripartizione delle spese dello Stato secondo il carattere giuridicamente obbligatorio o discrezionale della spesa 
medesima corrisponde ad una ripartizione.... 

A. In capitoli. 
B. In funzioni-obiettivo. 
C. In unità previsionali di base. 
D. In categorie. 

039. Cosa evidenzia, nel quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione dello Stato, il risultato differenziale tra il totale 
delle entrate tributarie ed extratributarie ed il totale delle spese correnti? 

A. Il risparmio pubblico. 
B. L'indebitamento o accrescimento netto. 
C. Il saldo netto da finanziare o da impiegare. 
D. Il ricorso al mercato. 

040. Cosa evidenzia, nel quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione dello Stato, il risultato differenziale tra tutte le 
entrate e le spese, escluse le operazioni riguardanti le partecipazioni azionarie ed i conferimenti, nonché la concessione e 
riscossione di crediti e l'accensione e il rimborso di prestiti? 

A. L'indebitamento o accrescimento netto. 
B. Il saldo netto da finanziare o da impiegare. 
C. Il ricorso al mercato. 
D. Il risparmio pubblico. 

041. La legge finanziaria.... 
A. Non può contenere norme di delega. 
B. Deve contenere esclusivamente norme di carattere ordinamentale ovvero organizzatorio. 
C. Non può contenere norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio pluriennale. 
D. Può contenere anche norme di delega. 

042. La legge n. 468/1978 pone un limite temporale all'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato? 
A. Si, pone un limite di quattro mesi. 
B. Si, pone un limite di tre mesi. 
C. No. 
D. Si, pone un limite di sei mesi. 

043. Durante l'esercizio provvisorio la gestione del bilancio dello Stato è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista 
da ciascun capitolo quanti sono i mesi dell'esercizio provvisorio. Tali limitazioni si intendono riferite anche alle 
autorizzazioni di pagamento delle spese? 

A. Si, si intendono riferite sia agli impegni che ai pagamenti. 
B. No, si intendono riferite solo agli impegni. 
C. Si, si intendono riferite solo ai pagamenti. 
D. No, purché i pagamenti siano di modesta entità. 

044. Il riferimento dell'unità previsionale di base del bilancio dello Stato è.... 
A. Il centro di responsabilità amministrativa. 
B. Il Ministero. 
C. La Direzione generale di un Ministero. 
D. La struttura dipendente dalla Direzione generale di un Ministero. 
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045. Le componenti del sistema pubblico di contabilità economica per centri di costo sono: il piano dei conti; i centri di costo e 
i servizi erogati. Il piano dei conti.... 

A. Costituisce lo strumento per la rilevazione economica dei costi necessario al controllo di gestione. 
B. Esprime le funzioni elementari, finali e strumentali, cui danno luogo i diversi centri di costo per il raggiungimento degli scopi 

dell'amministrazione. 
C. É individuato in coerenza con il sistema dei centri di responsabilità dell'amministrazione, ne rileva i risultati economici e ne 

segue l'evoluzione, anche in relazione ai provvedimenti di riorganizzazione. 
D. Costituisce lo strumento per la valutazione della dirigenza. 

046. Quale degli elementi che seguono è evidenziato nel conto del bilancio dello Stato? 
A. Spese di competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare. 
B. Attività e passività finanziarie e patrimoniali con le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e quelle verificatesi per 

qualsiasi altra causa. 
C. Dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella patrimoniale. 
D. Entrate di competenza dell'anno ad esclusione di quelle rimaste da riscuotere. 

047. Quale degli elementi che seguono è evidenziato nel conto generale del patrimonio dello Stato? 
A. Dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella patrimoniale. 
B. Entrate di competenza dell'anno, accertate, riscosse o rimaste da riscuotere. 
C. Spese di competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare. 
D. Conto totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all'esercizio successivo. 

048. Il D.Lgs. n. 279/1997 definisce il piano dei conti del sistema di contabilità economica analitica per centri di costo delle 
amministrazioni pubbliche. Quale costo di ammortamento è imputabile alle immobilizzazioni immateriali? 

A. Brevetti. 
B. Infrastrutture portuali e aeroportuali. 
C. Opere per la sistemazione del suolo. 
D. Fabbricati militari. 

049. Il D.Lgs. n. 279/1997 definisce il piano dei conti del sistema di contabilità economica analitica per centri di costo delle 
amministrazioni pubbliche. Quale costo di ammortamento è imputabile alle immobilizzazioni immateriali? 

A. Opere dell'ingegno. 
B. Opere per la sistemazione del suolo. 
C. Opere destinate al culto. 
D. Infrastrutture portuali e aeroportuali. 

050. Il D.Lgs. n. 279/1997 definisce il piano dei conti del sistema di contabilità economica analitica per centri di costo delle 
amministrazioni pubbliche. Quale costo di ammortamento è imputabile alle manutenzioni straordinarie? 

A. Mobili e arredi per ufficio. 
B. Avviamento. 
C. Brevetti. 
D. Diritti d'autore. 

051. Nel sistema delle entrate dello Stato, l'accertamento.... 
A. É la fase in cui viene individuato il debitore, quantificata la somma da incassare e fissata la relativa scadenza. 
B. É la fase in cui si realizza il trasferimento delle somme riscosse nelle casse dello Stato. 
C. É la fase in cui si realizza il materiale introito da parte del tesoriere o di altri eventuali incaricati della riscossione delle somme 

dovute allo Stato. 
D. É la fase in cui il dirigente ordina direttamente alla tesoreria di versare la somma introitata. 

052. Nel sistema delle entrate dello Stato, la riscossione costituisce.... 
A. La fase in cui si realizza il materiale introito da parte del tesoriere o di altri eventuali incaricati della riscossione delle somme 

dovute allo Stato. 
B. La fase in cui viene individuato il debitore, quantificata la somma da incassare e fissata la relativa scadenza. 
C. La fase in cui si realizza il trasferimento delle somme riscosse nelle casse dello Stato. 
D. La fase in cui si quantifica la somma da incassare. 

053. Nel sistema delle entrate delle amministrazioni pubbliche, il versamento costituisce.... 
A. La fase in cui si realizza il trasferimento delle somme riscosse nelle casse dello Stato. 
B. La fase in cui si realizza il materiale introito da parte del tesoriere o di altri eventuali incaricati della riscossione delle somme 

dovute allo Stato. 
C. La fase in cui viene individuato il debitore, quantificata la somma da incassare e fissata la relativa scadenza. 
D. La fase in cui viene fissata la scadenza della somma da incassare. 

054. Con l'impegno della spesa.... 
A. Sorge per lo Stato l'obbligo di pagare una determinata somma, anche se non siano ancora esattamente individuati l'importo da 

pagare e la persona del creditore. 
B. Lo Stato emette il mandato di pagamento. 
C. Lo Stato impartisce la disposizione di provvedere al pagamento della spesa. 
D. Lo Stato riscontra la regolarità della fornitura o della prestazione. 
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055. Quale dei seguenti eventi determina l'ente pubblico con la fase dell'impegno? 
A. Costituisce un vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria. 
B. Determina la somma certa e liquida da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno di spesa definitivo assunto. 
C. Riscontra la regolarità della fornitura o della prestazione. 
D. Emette il mandato di pagamento. 

056. Le aperture di credito a favore di funzionari delegati sono disposte.... 
A. Mediante ordini di accreditamento. 
B. Mediante ruoli di spese fisse. 
C. Solo mediante assegni diretti. 
D. Mediante ruoli di spese fisse e assegni diretti. 

057. Con quale periodicità i funzionari delegati devono trasmettere, di norma, il conto delle somme erogate? 
A. Semestrale. 
B. Trimestrale. 
C. Annuale. 
D. Bimestrale. 

058. Secondo quanto disposto dal R.D. n. 2440/1923, ove ammesse dalle leggi vigenti, a chi devono essere notificate le 
costituzioni di pegno e le opposizioni relative a somme dovute dallo Stato? 

A. All'amministrazione centrale ovvero all'ente, ufficio o funzionario cui spetta ordinare il pagamento. 
B. All'ufficiale, tesoriere o agente incaricato di eseguire il pagamento. 
C. All'amministrazione centrale ovvero all'ente, ufficio o funzionario cui spetta liquidare, ordinare od eseguire il pagamento. 
D. Direttamente all'agente incaricato di ordinare il pagamento. 

059. Come sono indicate nel rendiconto dello Stato le spese previste in bilancio che non sono state impegnate od ordinate? 
A. Come economie di bilancio. 
B. Come residui passivi. 
C. Come insussistenze passive. 
D. Come ratei passivi. 

060. Chiuso il 31 dicembre l'esercizio finanziario, la differenza che risulta fra la somma stanziata nei rispettivi capitoli del 
bilancio della spesa e la somma che ha formato oggetto di impegno.... 

A. Deve essere portata in economia. 
B. Costituisce un residuo attivo. 
C. Costituisce un residuo passivo. 
D. Costituisce minore accertamento rispetto alle previsioni. 

061. Gli stipendi corrisposti dallo Stato si prescrivono qualora il pagamento non sia richiesto entro.... 
A. Due anni dalla loro scadenza. 
B. Cinque anni dalla loro scadenza. 
C. Dieci anni dalla loro scadenza. 
D. Quattro anni dalla loro scadenza. 

062. Costituiscono residui passivi.... 
A. Le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio. 
B. Le somme accertate e non riscosse e versate entro il termine dell'esercizio. 
C. Le somme iscritte negli stanziamenti di competenza del bilancio statale e non impegnate entro il termine dell'esercizio. 
D. Le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio statale e non accertate entro il termine dell'esercizio. 

063. L'art. 156 del R.D. n. 827 del 1924 definisce "spese nuove".... 
A. Quelle che richiedono la istituzione di uno o più capitoli nuovi. 
B. Quelle che importano un aumento alle assegnazioni di capitoli esistenti. 
C. Quelle che richiedono la istituzione di uno o più capitoli nuovi o che importano un aumento alle assegnazioni di capitoli 

esistenti. 
D. Quelle che richiedono nuove aperture di credito. 

064. Una quietanza rilasciata dall'agente contabile, la cui somma in tutte lettere non corrisponda a quella in cifre,.... 
A. Non è valida se non per la somma minore, sino a che non sia provato che il versamento ebbe realmente luogo per la somma 

maggiore. 
B. Non è valida. 
C. É valida per la somma in tutte lettere. 
D. É nulla. 

065. Le amministrazioni dello Stato possono assumere impegni di spese riferiti ad esercizi successivi a quello in corso? 
A. Si, qualora siano riferiti a spese in conto capitale ripartite per legge in più esercizi. 
B. No, in alcun caso. 
C. Si, ma tali impegni possono essere assunti esclusivamente dai Ministri competenti. 
D. Si, ma solo qualora siano riferiti a spese per affitto. 
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066. Chiuso con il 31 dicembre l'esercizio finanziario, è possibile assumere impegni a carico dell'esercizio scaduto? 
A. No. Nessun impegno può essere assunto a carico dell'esercizio scaduto. 
B. Si. Gli impegni a carico dell'esercizio scaduto possono essere assunti soltanto dal Dipartimento del tesoro. 
C. Si. Gli impegni a carico dell'esercizio scaduto possono essere assunti soltanto previa autorizzazione del Presidente del Consiglio 

dei Ministri. 
D. Si. Previo parere conforme della Corte dei conti. 

067. Quando gli agenti contabili paghino un titolo di spesa dello Stato la cui somma in lettere non corrisponda con quella in 
cifre,.... 

A. Hanno diritto di essere discaricati della somma minore e sono responsabili della differenza tra questa e la maggiore che abbiano 
pagata. 

B. Non hanno diritto di essere discaricati fin quando il beneficiario non rilasci dichiarazione circa la somma effettivamente 
riscossa. 

C. Hanno diritto di essere discaricati della somma scritta in lettere, ma non sono responsabili della differenza tra questa e 
l'eventuale maggiore che abbiano pagata. 

D. Incorrono sia nella responsabilità amministrativa che in quella penale. 
068. Gli ufficiali pagatori possono accettare quietanze o ricevute stese su foglio a parte? 

A. Si, sotto la loro personale responsabilità. 
B. No, in alcun caso. 
C. Si, ma solo quando sullo stesso titolo di spesa devono essere apposte più quietanze o ricevute. 
D. Si, ma solo da chi non può o non sa scrivere. 

069. Le spese per stipendi ed altri assegni fissi equivalenti, pensioni ed assegni congeneri sono imputate alla competenza del 
bilancio dell'anno finanziario.... 

A. In cui vengono disposti i relativi pagamenti. 
B. Cui si riferiscono, in conto competenza o residui. 
C. In cui esistono disponibilità di risorse, in conto competenza o residui. 
D. In cui vengono accertati gli impegni di spesa. 

070. La durata della concessione del servizio della riscossione, fissato nell'atto di indizione della gara, è stabilita dalla legge 
fino al termine massimo di.... 

A. Dieci anni. 
B. Cinque anni. 
C. Venti anni. 
D. Due anni. 

071. Le notizie, le informazioni ed i dati in possesso del concessionario in ragione dell'attività affidatagli in concessione sono 
coperti da segreto d'ufficio? 

A. Si. 
B. No, trovano applicazione solo le norme di cui alla legge in materia di trattamento dei dati. 
C. No, tutti i dati relativi alle entrate sono pubblici. 
D. No, ma è buona norma non divulgare le notizie, le informazioni e i dati senza il previo parere del Garante per i dati personali. 

072. Relativamente a quale dei seguenti atti la Corte dei conti può rifiutare la registrazione ed il visto con riserva annullando 
in tal modo il provvedimento stesso? 

A. Decreti per nomine di personale di qualsiasi ordine e grado, disposte oltre i limiti dei rispettivi organici. 
B. Tutti gli atti dei Ministri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche. 
C. Atti generali attuativi di norme comunitarie. 
D. Atti di accertamento dei residui. 

073. Che tipo di controllo esercita la Corte dei conti sugli atti normativi a rilevanza esterna, sugli atti di programmazione 
comportanti spese e sugli atti generali attuativi di norme comunitarie? 

A. Un controllo preventivo di legittimità. 
B. Un controllo incidentale. 
C. Un controllo successivo e di vigilanza. 
D. Nessuno, la Corte dei conti non può più esercitare nessun controllo sugli atti normativi a rilevanza esterna, sugli atti di 

programmazione comportanti spese e sugli atti generali attuativi di norme comunitarie. 
074. Che tipo di controllo esercita la Corte dei conti sui decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello Stato 

(escluse le aziende autonome) di appalto d'opera di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla normativa 
comunitaria per l'applicazione delle procedure di aggiudicazione dei contratti stessi? 

A. Un controllo preventivo di legittimità. 
B. Un controllo incidentale. 
C. Un controllo successivo e di vigilanza. 
D. Nessuno, la Corte dei conti non può più esercitare nessun controllo sui decreti di approvazione dei contratti delle 

amministrazioni dello Stato. 
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075. Su quali dei seguenti atti la Corte dei conti esercita un controllo preventivo di legittimità? 
A. Provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio immobiliare. 
B. Bilanci delle regioni a statuto speciale. 
C. Atti di gestione fuori bilancio. 
D. Atti delle aziende o amministrazioni autonome. 

076. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti acquistano efficacia se il competente 
ufficio di controllo non ne rimetta l'esame alla sezione del controllo nel termine di.... 

A. Trenta giorni dal ricevimento. 
B. Quindici giorni dal ricevimento. 
C. Sessanta giorni dal ricevimento. 
D. Novanta giorni dal ricevimento. 

077. Un atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti acquista efficacia.... 
A. Se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l'esame alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal 

ricevimento. 
B. Dallo stesso momento della sua formazione. 
C. Trascorso comunque un mese dal suo invio alla Corte dei conti. 
D. Se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l'esame alla sezione del controllo nel termine di quaranta giorni dal 

ricevimento. 
078. Il controllo della Corte dei conti sui fondi di provenienza comunitaria delle amministrazioni pubbliche.... 

A. Comprende anche la verifica della legittimità e della regolarità delle gestioni. 
B. É sempre preventivo e di legittimità. 
C. Non può estendersi alla verifica del funzionamento dei controlli interni a ciascuna amministrazione. 
D. Non può essere esteso ad una valutazione comparativa dei costi, modi e tempi dello svolgimento dell'azione amministrativa. 

079. Le clausole d'uso.... 
A. S'intendono inserite nel contratto, se non risulta che non sono state volute dalle parti. 
B. Sono di diritto inserite nel contratto, anche in sostituzione delle clausole difformi apposte dalle parti. 
C. S'intendono inserite nel contratto, anche se risulta che non sono state volute dalle parti. 
D. Sono inserite nel contratto, anche successivamente alla stipula, solo se espressamente richiesto da una parte. 

080. In mancanza di patti contrari, se in un contratto ad esecuzione continuata o periodica ad una delle parti è stata attribuita 
la facoltà di recedere dal contratto,.... 

A. Tale facoltà può essere esercitata anche successivamente all'inizio di esecuzione delle prestazioni, ma non ha effetto per quelle 
già eseguite o in corso di esecuzione. 

B. Tale facoltà può essere esercitata finché il contratto non abbia avuto un principio di esecuzione. 
C. Tale facoltà può essere esercitata anche successivamente all'inizio di esecuzione delle prestazioni, e la parte può pretendere la 

restituzione di ciò che fino a quella data ha prestato. 
D. Tale facoltà può essere esercitata anche successivamente all'inizio di esecuzione delle prestazioni, ed ha effetto per le 

prestazioni in corso di esecuzione e per quelle successive. 
081. Nel contratto per persona da nominare (art. 1402 c.c.), è sufficiente l'invio di una dichiarazione di nomina all'altra 

parte? 
A. No. La dichiarazione non ha effetto se non è accompagnata dall'accettazione della persona nominata o se non esiste una procura 

anteriore al contratto. 
B. Si, e la dichiarazione ha effetto dalla data del suo ricevimento. 
C. No. La dichiarazione deve essere accompagnata da una procura di data successiva alla stipula del contratto. 
D. Si, e la dichiarazione ha effetto dalla data di invio. 

082. Ai sensi dell'art. 1346 del codice civile, l'oggetto del contratto deve essere.... 
A. Possibile, lecito, determinato o determinabile. 
B. Possibile, lecito e determinato. 
C. Lecito, determinato o determinabile. 
D. Possibile, determinato o determinabile. 

083. L'errore è essenziale e come tale causa di annullamento del contratto,.... 
A. Tra l'altro, quando cade sull'identità o sulle qualità della persona dell'altro contraente, sempre che l'una o le altre siano state 

determinanti del consenso. 
B. Solo quando cade sulla forma del contratto. 
C. Tra l'altro, quando si tratta di errore di calcolo. 
D. Tra l'altro, quando cade sull'identità della persona dell'altro contraente, ancorché non determinante del consenso. 

084. L'art. 1325 del codice civile indica come requisiti del contratto.... 
A. L'accordo delle parti, la causa, l'oggetto e la forma, quando risulta prescritta dalla legge sotto pena di nullità. 
B. Le parti, la causa, l'oggetto e la forma, in tutti i casi in cui risulta prescritta dalla legge. 
C. L'accordo delle parti, la motivazione e l'oggetto; la forma costituisce requisito del contratto esclusivamente quando le parti 

espressamente la considerano essenziale a pena di nullità. 
D. Il soggetto, il destinatario, la volontà, la causa o finalità, l'oggetto. 
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085. La condizione, con cui le parti possono subordinare l'efficacia o la risoluzione del contratto o di un singolo patto ad un 
avvenimento futuro e incerto, costituisce un.... 

A. Elemento accidentale del contratto. 
B. Elemento essenziale del contratto. 
C. Elemento la cui mancanza determina nullità del contratto. 
D. Requisito del contratto. 

086. Secondo la definizione dell'art. 1655 del codice civile, l'appalto è il contratto con il quale una parte.... 
A. Assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio 

verso un corrispettivo in danaro. 
B. Si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire, a favore dell'altra, prestazioni periodiche o continuative di cose. 
C. Si obbliga a compiere uno o più atti giuridici per conto dell'altra. 
D. Assume stabilmente l'incarico di promuovere, per conto dell'altra, verso retribuzione, la conclusione di contratti in una zona 

determinata. 
087. Quale dei seguenti sistemi di scelta del privato contraente si svolge di norma attraverso le fasi della pubblicazione 

dell'avviso d'asta, dell'ammissione dei concorrenti all'asta, dello svolgimento dell'asta e dell'aggiudicazione? 
A. Asta pubblica o pubblico incanto. 
B. Licitazione privata. 
C. Trattativa privata e appalto concorso. 
D. Asta pubblica e trattativa privata. 

088. Nella scelta del privato contraente la P.A. mette in atto una procedura aperta con.... 
A. L'asta pubblica. 
B. La trattativa privata. 
C. L'appalto concorso. 
D. La licitazione privata. 

089. Il sistema che la legge prevede come "normale" nella scelta del contraente nei contratti della Pubblica Amministrazione, 
è.... 

A. Pubblico incanto. 
B. Trattativa privata e licitazione privata. 
C. Licitazione privata, trattativa privata e appalto concorso. 
D. Pubblico incanto e appalto concorso. 

090. Quali sono i metodi di scelta del contraente individuati dalla legge? 
A. Il pubblico incanto o asta pubblica, la licitazione privata, l'appalto-concorso e la trattativa privata. 
B. Il pubblico incanto o asta pubblica, la licitazione privata e l'appalto-concorso. 
C. La licitazione privata, l'appalto-concorso e la trattativa privata. 
D. Il pubblico incanto o asta pubblica, l'appalto concorso e la trattativa privata. 

091. In quale dei seguenti sistemi di scelta del privato contraente la P.A., dopo aver interpellato più ditte, mette in atto una 
procedura negoziata? 

A. Trattativa privata. 
B. Pubblico incanto. 
C. Licitazione privata. 
D. Asta pubblica. 

092. La stipulazione del contratto della P.A. in forma pubblica si realizza.... 
A. A mezzo di notai. 
B. A mezzo di pubblici ufficiali roganti o di funzionari del Consiglio di Stato. 
C. A mezzo di obbligazione stesa in calce al capitolato e firmata dal contraente. 
D. Solo a mezzo di funzionari del Consiglio di Stato. 

093. La stipulazione del contratto in forma pubblico-amministrativa deve effettuarsi.... 
A. A mezzo di pubblici ufficiali roganti. 
B. A mezzo di scrittura privata sottoscritta dalle due parti. 
C. A mezzo di particolari uffici di consulenza. 
D. Solo a mezzo di funzionari dell'Avvocatura di Stato. 

094. I capitolati generali d'oneri contengono, ai sensi dell'art. 45 del R.D. n. 827/1924,.... 
A. Le condizioni che possono applicarsi indistintamente ad un determinato genere di lavoro, appalto o contratto, e le forme da 

seguirsi per le gare. 
B. Esclusivamente le condizioni che possono applicarsi indistintamente a tutti i contratti. 
C. Le condizioni che si riferiscono più particolarmente all'oggetto proprio del contratto. 
D. Le condizioni che si riferiscono in modo specifico ad un determinato contratto e riguardano solo quel contratto. 
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095. In un contratto stipulato con l'Amministrazione dello Stato, questa può legittimamente convenire l'esenzione da 
determinate imposte o tasse a carico del privato? 

A. No, in alcun caso. 
B. Si, la legge conferisce all'Amministrazione dello Stato tale facoltà. 
C. Si, previa speciale autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
D. La legge nulla dispone in materia di imposte e tasse a carico del privato. 

096. Le spese di copia, bollo e le altre inerenti ai contratti dello Stato sono.... 
A. Di norma a carico dell'appaltatore o del contraente. 
B. Di norma a carico dell'Amministrazione dello Stato. 
C. Di norma compensate tra l'appaltatore o il contraente e l'Amministrazione dello Stato. 
D. Sempre a carico del contraente. All'Amministrazione è preclusa in ogni caso la partecipazione alle spese. 

097. Chi autentica i processi verbali dei pubblici incanti? 
A. Il funzionario designato quale ufficiale rogante. 
B. Un qualsiasi pubblico ufficiale. 
C. Lo stesso funzionario che ha fatto pubblicare l'avviso d'asta. 
D. Il responsabile dell'ente. 

098. É possibile ammettere ad un'asta pubblica un'offerta fatta con semplice riferimento ad altra offerta propria? 
A. No, tale ipotesi è espressamente esclusa dall'art. 72 del R.D. n. 827/1924. 
B. L'art. 72 del R.D. n. 827/1924 lascia ampia facoltà al riguardo a chi presiede l'asta. 
C. Si. 
D. Si. Il R.D. n. 827/1924 esclude espressamente solo l'ipotesi di offerta fatta con riferimento ad altra offerta altrui. 

099. É possibile ammettere ad un'asta pubblica un'offerta condizionata? 
A. No, tale ipotesi è espressamente esclusa dall'art. 72 del R.D. n. 827/1924. 
B. L'art. 72 del R.D. n. 827/1924 lascia ampia facoltà al riguardo a chi presiede l'asta. 
C. Si. 
D. Si. Dispone l'art. 72 del R.D. n. 827/1924, che non è possibile ammettere ad un'asta pubblica esclusivamente un'offerta espressa 

in modo indeterminato. 
100. Quale indicazione è valida nel caso in cui in una offerta all'asta pubblica vi sia discordanza fra il prezzo indicato in 

lettere e quello indicato in cifre? 
A. L'indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione. 
B. L'indicazione del prezzo in lettere. 
C. L'indicazione del prezzo in cifre. 
D. L'indicazione più vantaggiosa per l'aggiudicatario. 

101. Sono ammesse a partecipare alle procedure di affidamento dei lavori pubblici le imprese artigiane? 
A. Si, l'ammissione è espressamente prevista dalla legge n. 109/1994. 
B. Si, qualora forniscano idonee garanzie finanziarie ed abbiano un organico medio annuo non inferiore alle 10 unità. 
C. No. 
D. Sono ammesse solo nell'ambito di associazioni temporanee di imprese. 

102. L'esecutore di lavori pubblici è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria; quando cessa di avere effetto detta 
garanzia? 

A. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
B. Alla data di emissione del certificato di collaudo definitivo. 
C. Decorsi due mesi dalla data di emissione del certificato di collaudo definitivo. 
D. Quando lo ritiene opportuno la stazione appaltante. 

103. Il certificato di collaudo dei lavori pubblici.... 
A. Ha sempre carattere provvisorio. Assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 
B. Ha carattere definitivo fin dal momento della sua emissione. 
C. Ha carattere definitivo, salvo per quelle parti espressamente in esso indicate, per le quali assume carattere definitivo decorsi due 

anni dalla sua emissione. 
D. Non può assumere carattere definitivo prima di 15 anni dall'ultimazione dell'opera. 

104. É legittimo, da parte dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, disporre una ispezione a carico di un ente 
pubblico, su richiesta di un imprenditore che vi abbia interesse, concernente le modalità di affidamento di lavori 
pubblici? 

A. Si, tale facoltà è concessa all'Autorità dall'art. 4 della legge 109/1994. 
B. Si, ma in tal caso l'ispezione deve essere autorizzata dal Presidente dell'ente. 
C. No, l'Autorità ha solo la facoltà di richiedere in visione gli atti relativi. 
D. No. 
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105. La legge 109/1994 stabilisce le norme generali sulle forme di pubblicità degli appalti e delle concessioni; cosa prevede per 
i lavori di importo pari o superiore ad un milione di EURO, IVA esclusa? 

A. Forme unificate di pubblicità a livello nazionale. 
B. Forme di pubblicità semplificata a livello regionale e provinciale. 
C. Solo l'obbligo dell'invio dei bandi e degli avvisi di gara alla Comunità europea. 
D. Solo forme di pubblicità semplificata a livello comunale. 

106. Nell'ambito delle procedure di affidamento degli appalti è fatto tassativo divieto all'Amministrazione aggiudicatrice di 
rendere in qualsiasi modo noto, tra l'altro.... 

A. L'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte prima della scadenza dei termini per la presentazione delle medesime. 
B. Il nome del responsabile del procedimento. 
C. L'importo a base d'asta. 
D. L'oggetto dell'appalto. 

107. L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici deve essere corredata da una cauzione 
pari.... 

A. Al 2 % dell'importo dei lavori. 
B. Al 20 % dell'importo dei lavori. 
C. A quanto stabilito nel Capitolato Speciale d'Appalto. 
D. A quanto stabilito nel contratto. 

108. Gli oneri economici inerenti lo svolgimento delle attività di verifica del progetto preliminare e di validazione 
dell'esecutivo.... 

A. Fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori. 
B. Fanno carico a specifica voce di bilancio dell'ente. 
C. Vanno richiesti al fondo di rotazione. 
D. Fanno carico al progettista. 

109. Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, chi esercita le funzioni di vigilanza in tutte le fasi di realizzazione dei 
lavori, verificando il rispetto della convenzione? 

A. Responsabile del procedimento. 
B. Progettista dei lavori. 
C. Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 
D. Responsabile dell'ente. 

110. Secondo le disposizioni impartite dall'art. 6 del D.Lgs. n. 157/1995, tra le procedure che l'amministrazione aggiudicatrice 
può utilizzare per l'appalto pubblico di servizi rientra l'appalto concorso? 

A. Si, le procedure previste sono il pubblico incanto, la licitazione privata, l'appalto concorso e la trattativa privata. 
B. No, le procedure previste sono il pubblico incanto, la licitazione privata e la trattativa privata. 
C. Si, le procedure previste sono esclusivamente l'appalto concorso e il pubblico incanto. 
D. No, le procedure previste sono il pubblico incanto e la licitazione privata. 

111. In materia di appalto di servizi (D.Lgs. n. 157/1995), qualora l'amministrazione aggiudicatrice utilizzi la licitazione 
privata, può determinare un numero minimo e massimo di prestatori di servizi che intende invitare alla gara? 

A. Si, facendone menzione nel bando di gara. 
B. Può solo determinare un numero minimo. 
C. Può solo determinare un numero massimo. 
D. No, il suddetto decreto, sancisce il divieto a determinare un numero minimo e massimo di prestatori di servizi. 

112. Un funzionario onorario responsabile verso l'amministrazione per danni derivanti da violazioni di obblighi di servizio, 
ma non per maneggio di denaro, è sottoposto alla giurisdizione.... 

A. Della Corte dei Conti per responsabilità amministrativa. 
B. Della Commissione di Disciplina. 
C. Della Corte dei Conti per responsabilità contabile. 
D. Del Giudice Ordinario. 

113. Nella responsabilità contabile, quale dei seguenti principi non trova applicazione? 
A. Onere della prova. 
B. Prescrizione quinquennale. 
C. Intrasmissibilità agli eredi, salvo il caso in cui vi sia stato illecito arricchimento del dante causa e conseguente illecito 

arricchimento degli eredi stessi. 
D. Divisibilità del danno. 
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114. Costituiscono elementi della responsabilità amministrativa patrimoniale.... 
A. La qualità di pubblico funzionario, il danno patrimoniale, la violazione di norma di servizio o di regole di comune diligenza, il 

dolo o la colpa grave, il nesso di causalità fra evento e danno. 
B. La qualità di pubblico funzionario, il danno patrimoniale, la violazione di norma di servizio, la colpa grave, il nesso di causalità 

fra evento e danno. 
C. La qualità di pubblico funzionario, il danno patrimoniale, il maneggio di denaro, l'elemento psicologico, il nesso di causalità fra 

evento e danno. 
D. La qualità di impiegato, il danno patrimoniale, la violazione di norma di servizio o di regole di comune diligenza, il nesso di 

causalità fra evento e danno. 
115. La responsabilità contabile è quella speciale responsabilità patrimoniale.... 

A. A cui sono sottoposti coloro che hanno maneggio di denaro o custodia di materiali di spettanza dell'ente pubblico e coloro che 
s'ingeriscono senza legale autorizzazione in tale maneggio. 

B. A cui sono sottoposti gli agenti contabili e i contabili di fatto che hanno la materiale detenzione di beni o denaro, non potendosi 
configurare tale responsabilità quando il funzionario abbia la disponibilità, ma non il concreto possesso dei suddetti valori. 

C. A cui sono sottoposti gli addetti agli uffici di ragioneria delle pubbliche amministrazioni che abbiano falsato la contabilità dei 
bilanci, diminuendo la consistenza del patrimonio. 

D. A cui sono sottoposti coloro che hanno maneggio di denaro o custodia di materiali di spettanza dell'ente pubblico, in virtù di un 
vero e proprio rapporto d'impiego, non essendo sufficiente il semplice rapporto di servizio o il rapporto di fatto. 

116. Nella responsabilità amministrativa il danno patrimoniale si concreta.... 
A. In una menomazione, diretta o indiretta, del patrimonio dell'Ente consistente nell'esborso di una maggiore somma o nella 

mancata realizzazione di un'entrata ovvero nella perdita o sottrazione di beni dell'Amministrazione. 
B. In una menomazione, diretta o indiretta, del patrimonio dell'Ente conseguente alla condotta irregolare o illegittima dell'agente, 

senza tener conto dei vantaggi comunque conseguiti dall'Amministrazione in relazione alla detta condotta. 
C. In una menomazione, diretta o indiretta, del patrimonio dell'Ente, anche semplicemente potenziale. 
D. Esclusivamente in una menomazione diretta del patrimonio dell'Ente, conseguente all'esborso di una maggiore somma o alla 

mancata realizzazione di un'entrata. 
117. In tema di responsabilità amministrativa patrimoniale, trova applicazione.... 

A. La prescrizione quinquennale, decorrente, in caso di danno diretto, dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso o, in caso di 
occultamento doloso del danno, dalla data della sua scoperta, ovvero, in caso di danno indiretto, dal momento in cui il danno ha 
acquisito i caratteri della certezza e dell'attualità con l'effettivo risarcimento del danno subito dal terzo. 

B. La prescrizione ordinaria decennale. 
C. La prescrizione quinquennale, decorrente in ogni caso, dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso. 
D. La prescrizione presuntiva, con diversi termini di decorrenza a seconda che la responsabilità derivi da danno diretto o indiretto. 

118. Nel caso di danno derivante da una deliberazione collegiale di un organo della pubblica amministrazione.... 
A. Sono responsabili tutti coloro che hanno espresso voto favorevole, ciascuno per la parte di danno ad esso ascritta, salva la 

responsabilità solidale di quei partecipanti che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con dolo. 
B. Sono responsabili solidalmente tutti i componenti del collegio. 
C. Sono responsabili i soli partecipanti che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con dolo. 
D. Sono responsabili solidalmente tutti i componenti del collegio ad eccezione di coloro che abbiano fatto constatare il proprio 

dissenso a verbale. 
119. L'elemento psicologico richiesto per integrare la responsabilità amministrativa patrimoniale non può ravvisarsi.... 

A. In capo agli organi di governo che in buona fede abbiano approvato o autorizzato ovvero consentito l'esecuzione di atti 
rientranti nella competenza propria degli uffici tecnici o amministrativi. 

B. Nella negligenza, imprudenza, imperizia coniugata alla consapevolezza della prevedibilità delle conseguenze dannose. 
C. Nella mancata vigilanza sull'operato dei dipendenti, a meno che si possa dimostrare che l'inadempimento di questi ultimi era di 

tale natura da poter sfuggire anche ad una accurata sorveglianza. 
D. Nella colpa grave. 

120. La responsabilità aquiliana della P.A..... 
A. É sempre diretta, salvo l'ipotesi in cui il danno sia stato determinato da un soggetto estraneo all'organizzazione amministrativa, 

ma su cui l'Amministrazione aveva il dovere di esercitare una vigilanza. 
B. É sempre diretta, senza eccezioni. 
C. É sempre indiretta, salvi i casi eccezionali stabiliti dalla legge. 
D. É diretta o indiretta, a seconda della natura delle mansioni espletate dal dipendente e della conseguente incidenza sul rapporto 

d'immedesimazione organica con l'Ente. 
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121. Nell'ipotesi in cui l'Amministrazione, una volta pronunciata l'aggiudicazione, si rifiuti immotivatamente di stipulare il 
contratto.... 

A. Ricorre la fattispecie della responsabilità precontrattuale e il giudice, se riconosce illecito tale rifiuto, può condannare 
l'Amministrazione al risarcimento dei danni. 

B. Ricorre la fattispecie della responsabilità contrattuale e il giudice, se riconosce illecito tale rifiuto, può emettere una sentenza 
che faccia luogo del contratto ai sensi dell'art. 2923 del cod. civ. 

C. Ricorre la fattispecie della responsabilità extracontrattuale e il giudice, se riconosce illecito tale rifiuto, può emettere una 
sentenza che faccia luogo del contratto ai sensi dell'art. 2923 del cod. civ. 

D. Ricorre la fattispecie della responsabilità precontrattuale e il giudice, se riconosce illecito tale rifiuto, può emettere una sentenza 
che faccia luogo del contratto ai sensi dell'art. 2923 del cod. civ. 

122. Secondo la teoria generale, quale dei seguenti elementi non costituisce carattere essenziale delle responsabilità della 
pubblica amministrazione nei confronti dei terzi? 

A. Il dolo. 
B. L'antigiuridicità del comportamento. 
C. Il danno. 
D. Il nesso di causalità. 

123. In base al più recente orientamento giurisprudenziale la risarcibilità del "danno ingiusto" nella responsabilità della 
pubblica amministrazione nei confronti dei terzi.... 

A. É ammessa nel caso di danno lesivo del diritto soggettivo assoluto, del diritto soggettivo relativo e dell'interesse legittimo 
oppositivo e pretensivo. 

B. É ammessa nel caso di danno lesivo del diritto soggettivo assoluto e del diritto soggettivo relativo, nonché del danno lesivo del 
solo interesse legittimo oppositivo. 

C. É ammessa nel caso di danno lesivo del diritto soggettivo assoluto e del diritto soggettivo relativo, nonché del danno lesivo del 
solo interesse legittimo pretensivo. 

D. É ammessa solo nel caso di danno lesivo del diritto soggettivo assoluto e del diritto soggettivo relativo. 
124. La responsabilità civile dei funzionari, impiegati ed agenti pubblici sussiste in via concorrente con quella 

dell'Amministrazione quando.... 
A. Il soggetto, pur avendo agito nell'esercizio delle sue funzioni, sia stato direttamente chiamato in giudizio dal privato 

danneggiato da atti compiuti in violazione di diritti. 
B. Il soggetto sia incorso in colpa lieve che ha prodotto la violazione dei diritti di terzi. 
C. Il soggetto abbia agito fuori dall'esercizio di funzioni di servizio. 
D. Il terzo danneggiato abbia assolto l'onere della previa escussione dell'agente autore del fatto e, soltanto in caso d'inadempienza 

di costui, venga esperita l'azione di risarcimento del danno nei confronti dell'Amministrazione. 
125. Nei giudizi di responsabilità amministrativa e contabile a carico dei funzionari.... 

A. Il giudice contabile, valutate le circostanze, può porre a carico del funzionario responsabile solo una parte del danno accertato o 
del valore perduto. 

B. Il giudice contabile non può mai ridurre il danno a carico del funzionario responsabile. 
C. Il giudice contabile non può ridurre il danno a carico del funzionario responsabile, ma può tenere conto dei vantaggi comunque 

conseguiti dall'amministrazione in relazione al comportamento dello stesso. 
D. Il giudice contabile può ridurre il danno a carico del funzionario responsabile, solo in caso di errore professionale. 

126. Nella responsabilità amministrativa e contabile, il danno è imputabile al funzionario.... 
A. Allorché esso sia dovuto all'inosservanza degli obblighi di servizio e alle regole di comune diligenza o prudenza, anche se non 

espressamente codificate. 
B. Anche qualora discendente da atto provvedimentale, sindacabile per vizi di incompetenza, violazione di legge e di merito. 
C. Anche qualora discendente da caso fortuito o forza maggiore. 
D. Solo qualora discendente da atto provvedimentale, sindacabile per vizi di incompetenza e di violazione di legge. 

127. Nella responsabilità civile della Pubblica Amministrazione, il danno è imputabile alla Stessa.... 
A. Solo quando si tratti di attività svolta da un agente dell'Amministrazione nell'ambito dei propri compiti d'ufficio. 
B. Anche quando derivante da fatto o atto di un dipendente di altra Amministrazione, pur se agente in nome proprio come organo 

della prima nell'ambito di una relazione di delegazione amministrativa intersoggettiva. 
C. Anche quando derivante da fatto o atto di un agente di altra organizzazione esterna operante come munus nell'ambito, ad 

esempio, di un rapporto di concessione di pubblico servizio. 
D. Anche qualora il funzionario dell'Amministrazione abbia agito con dolo. 

128. La responsabilità precontrattuale, secondo l'opinione generalmente seguita, è istituto che opera anche nei confronti della 
Pubblica Amministrazione. In base all'attuale orientamento giurisprudenziale, essa non opera.... 

A. Nei casi in cui il contraente avrebbe potuto, con l'ordinaria diligenza, venire a conoscenza dell'invalidità del contratto, ovvero 
quando la stessa derivi da norme generali da presumersi note o dall'illegittimità di una deliberazione per violazione di norme di 
legge. 

B. Nei contratti conclusi a trattativa privata. 
C. Nell'ambito dei procedimenti di gara diversi dalla trattativa privata. 
D. Nella fase integrativa dell'efficacia del contratto, che segue alla stipulazione. 
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129. Si ritengono risarcibili, in caso di responsabilità precontrattuale della Pubblica Amministrazione,.... 
A. Sia le spese inutilmente effettuate nel corso delle trattative in vista della conclusione del contratto, sia le perdite di ulteriori 

occasioni per la mancata conclusione di un contratto dello stesso oggetto, altrettanto o più vantaggioso di quello non concluso. 
B. Solo le perdite di ulteriori occasioni per la mancata conclusione di un contratto dello stesso oggetto, altrettanto o più 

vantaggioso di quello non concluso. 
C. Solo i danni liquidati in via equitativa dal giudice. 
D. Le spese sostenute inutilmente nel corso delle trattative in vista della conclusione del contratto e i danni liquidati in via 

equitativa dal giudice. 
130. L'azione risarcitoria nei confronti della P.A. per danni derivanti da responsabilità amministrativa provvedimentale deve 

essere proposta.... 
A. Davanti al Giudice Amministrativo. 
B. Davanti al Giudice Ordinario. 
C. Davanti alla Corte dei Conti. 
D. Davanti al Giudice Amministrativo, subordinatamente all'annullamento dell'atto amministrativo lesivo. 

131. Nel giudizio nei confronti della P.A. per danni derivanti da responsabilità amministrativa provvedimentale.... 
A. Può essere richiesto il risarcimento del danno ingiusto, anche attraverso la reintegrazione in forma specifica. 
B. Non può mai essere richiesta la reintegrazione in forma specifica. 
C. Può essere richiesto solo il risarcimento monetario del danno ingiusto. 
D. Può essere richiesta anche la reintegrazione in forma specifica, ma solo con riferimento ai diritti patrimoniali consequenziali. 

132. Il pubblico dipendente è tenuto a risarcire all'amministrazione i danni derivanti.... 
A. Da violazioni di obblighi di servizio. 
B. Da violazioni di qualsiasi natura. 
C. Da ogni suo atto o comportamento. 
D. Da ogni sua omissione. 

133. É sufficiente una semplice violazione dei diritti dei terzi commessa per colpa lieve dal pubblico impiegato perché possa 
configurarsi "danno ingiusto"? 

A. No, la violazione deve essere commessa per dolo o per colpa grave. 
B. Si, è sufficiente una violazione per colpa lieve. 
C. No, la violazione per colpa non configura in alcun caso "danno ingiusto". 
D. No, per configurarsi "danno ingiusto" la violazione deve essere commessa solo con dolo. 

134. Si configura responsabilità verso terzi a carico del pubblico dipendente che ha agito per un ordine che era obbligato ad 
eseguire? 

A. No. Il dipendente è esente da responsabilità. 
B. Si. La responsabilità sussiste in ogni caso. 
C. Si, ma in tal caso la responsabilità è condivisa con il soggetto che ha impartito l'ordine. 
D. Si, se non dimostra comunque la sua buona fede. 

135. É esclusa la responsabilità personale del pubblico dipendente verso i terzi, tra l'altro,.... 
A. Quando ha agito per legittima difesa di sé o di altri. 
B. Quando ha agito per delega del superiore. 
C. Quando ha agito in concorso con altri dipendenti. 
D. Quando il danno è di modesta entità. 

136. Se il fatto dannoso da cui sorge la responsabilità contabile è causato da più persone, la Corte dei conti, valutate le singole 
responsabilità, può condannare ciascuno per la parte che vi ha preso? 

A. Si. 
B. No, deve condannarli solidalmente. 
C. No, deve condannarli in parte uguale. 
D. Si, ma solo se non sussiste dolo. 

137. Secondo quanto dispone la legge 14/1/1994, n. 20, qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata a causa 
di omissione o ritardo della denuncia del fatto che ha dato luogo alla responsabilità contabile,.... 

A. Rispondono del danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. 
B. Il termine di prescrizione è elevato a dodici anni. 
C. Rispondono del danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia, e la prescrizione è interrotta di diritto. 
D. Il termine di prescrizione è elevato a quindici anni. 

138. Nel giudizio di responsabilità in materia di contabilità pubblica, la Corte dei Conti, nel valutare il comportamento degli 
amministratori,.... 

A. Deve tenere conto dei vantaggi comunque conseguiti dalla comunità amministrata. 
B. Può, nei casi e con i limiti espressamente previsti dalla legge, tenere conto dei vantaggi comunque conseguiti dalla comunità 

amministrata. 
C. Non può in alcun caso tenere conto dei vantaggi comunque conseguiti dalla comunità amministrata. 
D. Deve tener conto dell'anzianità di servizio dell'amministratore che ha commesso il fatto. 
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139. Nell'accertamento della responsabilità in materia di contabilità pubblica, la Corte dei conti può sindacare nel merito 
delle scelte discrezionali? 

A. No. 
B. Si, sempre. 
C. Si, limitatamente alle situazioni espressamente previste dalla legge n. 20/1994. 
D. Si, ma solo per i fatti successivi al 31/12/2000. 

140. Gli agenti contabili secondari dello Stato.... 
A. Sono sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti. 
B. Sono sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti solo nel caso in cui la loro contabilità non si concentri nella contabilità 

degli agenti principali. 
C. Non sono sottoposti alla giurisdizione della Corte del conti. 
D. Incorrono solo nella responsabilità amministrativa, non essendo sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti. 

141. Gli agenti contabili secondari dello Stato.... 
A. Sono tenuti alla resa del conto giudiziale. 
B. Sono tenuti alla resa del conto giudiziale solo nel caso in cui la loro contabilità non si concentri nella contabilità degli agenti 

principali. 
C. Non sono tenuti alla resa del conto giudiziale. 
D. Sono tenuti alla resa del conto giudiziale solo se espressamente richiesto dalla Corte dei conti. 

142. I beni demaniali.... 
A. Sono inalienabili. 
B. Possono essere costituiti solo da beni immobili. 
C. Costituiscono oggetto di diritto di proprietà pubblica o privata. 
D. Se appartengono agli enti pubblici territoriali sono classificati nella categoria dei beni patrimoniali indisponibili. 

143. I beni demaniali.... 
A. Non sono acquistabili per usucapione. 
B. Possono essere costituiti solo da beni immobili. 
C. Se appartengono agli enti pubblici territoriali sono classificati nella categoria dei beni patrimoniali indisponibili. 
D. Non possono comprendere universalità di beni mobili. 

144. I beni patrimoniali indisponibili.... 
A. Sono vincolati ad una destinazione di utilità pubblica. 
B. Possono consistere solo in beni immobili. 
C. Possono consistere solo in beni mobili. 
D. Possono appartenere solo ad enti pubblici territoriali. 

145. Una strada vicinale costituisce un bene.... 
A. Di interesse pubblico. 
B. Pubblico. 
C. Del patrimonio indisponibile. 
D. Demaniale. 

146. Quali dei seguenti sono beni privati di interesse pubblico? 
A. Archivi storici di proprietà privata. 
B. Strade comunali. 
C. Autostrade statali. 
D. Fiumi e torrenti. 

147. I consegnatari dei beni mobili dello Stato sono soggetti alla giurisdizione.... 
A. Della Corte dei Conti. 
B. Del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
C. Della Ragioneria Generale dello Stato. 
D. Del Ministero dell'Interno. 

148. I beni patrimoniali sono posseduti dallo Stato.... 
A. A titolo di proprietà privata. 
B. A titolo personale. 
C. Per conto terzi. 
D. A titolo pubblico. 

149. Quali sono i beni mobili dello Stato? 
A. Tutti quei beni che non siano per natura, o considerati dalla legge, immobili. 
B. Gli edifici pubblici. 
C. Gli edifici di culto. 
D. Tutti quei beni cui è assegnata tale natura con provvedimento del Sindaco, del Presidente della Provincia e del Presidente della 

Regione. 
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150. I consegnatari dei beni mobili dello Stato devono rendere il conto giudiziale della loro gestione.... 
A. Alla fine di ogni anno finanziario. 
B. Solo alla fine della gestione. 
C. Ogni cinque anni. 
D. Ogni dieci anni. 

151. Con il termine valutazione si intende.... 
A. Uno strumento con cui un'organizzazione possa verificare periodicamente i risultati raggiunti dal personale. 
B. La promozione a qualifiche superiori di personale meritevole. 
C. L'istituzione di un premio di produttività. 
D. Il miglioramento dei rapporti fra il personale dell'organizzazione ed i sindacati. 

152. La burocrazia si basa essenzialmente su.... 
A. La centralizzazione delle decisioni, l'impersonalità delle regole, lo sviluppo di poteri paralleli. 
B. L'organizzazione del lavoro per obiettivi, lo stile di direzione partecipativo, la mancanza di comunicazione. 
C. La responsabilità individuale a tutti i livelli, la motivazione, il salario elevato. 
D. Il controllo di gestione, il basso tasso di assenteismo, la produzione continua di normative. 

153. Nell'organizzazione del lavoro denominata "a matrice" il tratto distintivo consiste.... 
A. Nell'esistenza di due linee di autorità, una basata sulle risorse e sulle funzioni, l'altra basata sull'obiettivo. 
B. Nella netta separazione tra funzioni finalizzate al servizio finale e funzioni strumentali. 
C. Nella creazione di una sola linea di autorità, nella quale si concentrano funzioni finalizzate al servizio finale e funzioni 

strumentali. 
D. Nella creazione di tre o più linee di autorità, basate rispettivamente sulle risorse, sulle funzioni e sull'obiettivo, che ai diversi 

livelli sono integrabili e/o intercambiabili. 
154. Il forecast è uno strumento di controllo che.... 

A. É una stima di ciò che probabilmente accadrà. 
B. É una previsione di base per un determinato periodo con dati certi. 
C. É l'esame del bilancio preventivo. 
D. É la comparazione fra bilancio preventivo e consuntivo. 

155. Sulla base di quali elementi le amministrazioni adottano standard di qualità e di quantità dei servizi pubblici? 
A. Sulla base dei fattori da cui dipende la qualità del servizio. 
B. Sulla base di indici ponderali che vengono fissati annualmente dall'Ufficio della funzione pubblica. 
C. Sulla base di criteri uniformi regionali che vengono fissati periodicamente dal Consiglio regionale. 
D. Sulla base del criterio della massima economicità e della minimizzazione dei costi per l'amministrazione. 

156. I soggetti erogatori di servizi pubblici definiscono standard generali e standard specifici. Di cosa si tratta? 
A. I primi rappresentano obiettivi di qualità che si riferiscono al complesso delle prestazioni rese. I secondi si riferiscono a 

ciascuna delle singole prestazioni rese all'utente, che può direttamente verificarne il rispetto. 
B. Gli uni e gli altri rappresentano obiettivi di qualità che si riferiscono al complesso delle prestazioni rese all'utenza. 
C. Entrambi si riferiscono a ciascuna delle singole prestazioni rese all'utente, che può direttamente verificarne il rispetto. 
D. I primi sono resi pubblici agli utenti, i secondi sono criteri interni di riferimento. 

157. Chi pubblica in Italia le norme ISO? 
A. L'UNI. 
B. L'ISO, Delegazione italiana. 
C. Il CEI. 
D. Il Ministero delle attività produttive. 

158. Adeguarsi ai requisiti UNI EN ISO 9000 significa.... 
A. Effettuare un atto di certificazione volontaria nel proprio sistema organizzativo, di produzione e gestionale. 
B. Dare piena attuazione nella propria organizzazione aziendale a tutte le norme legislative e regolamentari che disciplinano la 

qualità dei prodotti. 
C. Certificare che i propri prodotti sono conformi alle norme dell'Unione europea in materia di sicurezza. 
D. Chiedere all'UNI di sottoporre la propria attività aziendale ad un rigoroso controllo per certificare l'esistenza di una Sistema di 

Qualità. 
159. Chi è abilitato a rilasciare una Certificazione di Qualità ISO 9000? 

A. Gli organismi di certificazione accreditati a livello nazionale ed europeo. 
B. La stessa azienda, con una dichiarazione ricevuta da un notaio e depositata presso la competente Camera di Commercio. 
C. L'Ufficio italiano del Comitato Europeo di Normazione. 
D. L'UNI, l'Ente nazionale Italiano di unificazione. 

160. Con il controllo di gestione l'amministrazione pubblica.... 
A. Ottimizza, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 
B. Garantisce la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 
C. Valuta l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 
D. Valuta le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale. 

 



Pag. 18 

161. Per definire esattamente un costo, nell'ambito del controllo di gestione, occorre specificare.... 
A. L'oggetto del costo, gli elementi che lo compongono, il periodo in cui è stato sostenuto. 
B. L'importo di base, l'incremento del costo, i mezzi di contenimento. 
C. La natura del costo, l'imputazione ad un centro di spesa, la responsabilità individuale. 
D. Il decremento del costo, l'efficacia dei rimedi introdotti, la valutazione del manager che ha deciso in merito. 

162. L'analisi degli scostamenti nell'ambito del controllo di gestione ha come elementi fondamentali.... 
A. L'esame dei consuntivi in relazione al bilancio di previsione. 
B. L'esame delle differenze fra centri di responsabilità e di costo. 
C. L'esame del flusso costante delle informazioni. 
D. L'esame delle azioni del top management in favore del personale. 

163. La responsabilità economica individuale all'interno di un sistema di controllo di gestione può suddividersi in.... 
A. Responsabilità di centro di spesa, centro di costo, centro di ricavo, centro di profitto, centro di investimento. 
B. Responsabilità dirigenziale, amministrativa, penale, responsabilità indiretta. 
C. Responsabilità diretta, distribuita, decentrata, contabile. 
D. Responsabilità accentrata, delegata, funzionale, professionale. 

164. I dati quantitativo-monetari che permettono di effettuare in modo efficace il controllo di gestione sono ricavati da.... 
A. Budget, contabilità generale, contabilità analitica. 
B. Bilancio consuntivo, previsioni di un settore scelto come campione, monetizzazione dei tempi lavorativi. 
C. Contabilità analitica, indicatori di professionalità a pari qualifica, indicatori di produzione. 
D. Bilancio consuntivo, indici di produttività, analisi della struttura organizzativa secondo le sue gerarchie. 

165. I criteri più importanti nella valutazione della qualità di servizio sono.... 
A. Quelli definiti dagli utenti stessi, attraverso la percezione del servizio. 
B. Quelli stabiliti dai dirigenti della struttura. 
C. Quelli stabiliti da apposita normativa. 
D. Quelli che considerano il servizio in relazione al suo costo. 

166. Con il termine cash-flow si intende.... 
A. Il flusso monetario di cassa della gestione corrente. 
B. Il rapporto fra flusso corrente di cassa e budget. 
C. Il flusso delle decisioni strategiche in relazione ai costi di attivazione. 
D. Il rapporto fra piano preventivo e scostamenti di erogazione finale di servizio. 

167. Con il termine controllo di gestione si intende.... 
A. Un processo complesso teso a definire gli obiettivi di breve periodo in cui sono poi precisati gli obiettivi più generali, formulate 

le scelte, attuate le decisioni e verificati i risultati in rapporto agli obiettivi. 
B. Un processo gestionale atto a controllare le politiche dell'azienda in tema di personale e di risultati raggiunti. 
C. Un processo gestionale che controlla la qualità del prodotto o del servizio in relazione al suo costo. 
D. Un processo che determina gli obiettivi generali di un'impresa, generando verso di essi una serie di stimoli a diversi livelli di 

responsabilità. 
168. Il budget di cassa.... 

A. Trasforma ricavi e costi in entrate ed uscite. 
B. Raggruppa i vari progetti di investimento. 
C. Misura il livello qualitativo dei servizi. 
D. Consente il coordinamento dei progetti di investimento. 

169. Quale ruolo riveste nel controllo di gestione l'accessibilità delle informazioni a qualsiasi livello? 
A. É essenziale. 
B. Non è rilevante, mentre è essenziale la definizione delle unità responsabili dei procedimenti. 
C. É rilevante, ma non necessaria. 
D. É rilevante soltanto nel caso di un incaricato del controllo di gestione esterno all'azienda. 

170. L'indice di produttività rilevato dal controllo di gestione consiste.... 
A. Nel rapporto fra produzione ottenuta e risorse impiegate. 
B. Nel rapporto fra la produttività individuale e quella collettiva. 
C. Nell'analisi costi-benefici relativa all'erogazione di un servizio. 
D. Nella rilevazione di una diminuzione dei costi. 

171. Nel controllo di gestione possiamo rintracciare le seguenti caratteristiche base.... 
A. Trasparenza, completezza, tempestività, allineamento con la strategia dell'azienda. 
B. Controllo di qualità, controllo preventivo dei costi, riservatezza assoluta. 
C. Riflessione strategica su quanto dovrebbe avvenire in azienda, piano di competitività, controllo dei bilanci. 
D. Controllo del personale, comunicazione esterna, analisi dell'efficacia. 
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172. Un controllo di gestione deve essere.... 
A. Analitico, sistematico, obiettivo, realistico, orientato verso il programma dell'azienda. 
B. Sintetico, casuale, impostato su capacità future dell'azienda, legato strettamente all'opinione del top management. 
C. Imparziale, a campione, efficiente, basato sulla motivazione dei lavoratori e l'analisi dei costi. 
D. Efficace, economico, effettuato su un campione annuale di servizi o prodotti, basato sui costi di produzione. 

173. Qual è la funzione del piano esecutivo di gestione? 
A. Esso determina gli obiettivi di gestione, affidando gli stessi ai responsabili dei servizi. 
B. Esso comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari e, per la parte spesa, una relazione sui 

programmi e sui progetti. 
C. Esso fornisce le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle aziende dipendenti. 
D. Esso determina le tariffe, le aliquote d'imposta e le variazioni dei limiti di reddito per i tributi. 

174. Quali dei seguenti servizi, all'interno di una organizzazione complessa, è di supporto a quelli finali? 
A. Servizio ragioneria. 
B. Servizio sport. 
C. Servizio solidarietà sociale. 
D. Servizio tutela dell'ambiente. 

175. Per l'effettivo sviluppo del controllo di gestione occorre dotarsi di strumenti che permettono la comparazione tra 
obiettivi assegnati, attività svolta e costi sostenuti. É dunque necessario elaborare degli indicatori di risultato che si 
possono definire genericamente come.... 

A. Quozienti fra quantità e/o valori tratti dai documenti contabili e capaci di misurare i risultati raggiunti. 
B. Indici di soddisfazione dell'utenza. 
C. Rilevazione statistica di valori quantitativi oggettivamente misurabili e determinati. 
D. Costi medi espressi come rapporti costo/prodotto. 

176. Per l'effettivo sviluppo del controllo di gestione occorre dotarsi di strumenti che permettono la comparazione tra 
obiettivi assegnati, attività svolta e costi sostenuti. É dunque necessario elaborare degli indicatori di risultato, tra cui i 
cosiddetti indicatori di efficienza, che esprimono.... 

A. Il rapporto fra il costo e il prodotto di una determinata attività. 
B. Il rapporto fra il prodotto di una determinata attività e l'obiettivo assegnato e possono essere sia di natura quantitativa che 

qualitativa. 
C. Il rapporto fra il prodotto di una determinata attività e l'obiettivo assegnato e possono essere esclusivamente quantitativi. 
D. Il grado di copertura dei costi di gestione del servizio attraverso un determinato ammontare di proventi generati dal servizio 

stesso. 
177. Per l'effettivo sviluppo del controllo di gestione occorre dotarsi di strumenti che permettono la comparazione tra 

obiettivi assegnati, attività svolta e costi sostenuti. É dunque necessario elaborare degli indicatori di risultato, tra cui i 
cosiddetti indicatori di economicità, che esprimono.... 

A. I costi medi espressi come rapporti costo/prodotto. 
B. Il rapporto fra il costo e il prodotto di una determinata attività. 
C. Il rapporto fra il prodotto di una determinata attività e l'obiettivo assegnato e possono essere esclusivamente quantitativi. 
D. Il grado di copertura dei costi di gestione del servizio attraverso un determinato ammontare di proventi generati dal servizio 

stesso. 
178. Il D.Lgs. n. 286/1999 fa obbligo alle pubbliche amministrazioni di dotarsi di strumenti adeguati a garantire la legittimità, 

regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. Ciò allo scopo di realizzare.... 
A. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile. 
B. La valutazione ed il controllo strategico. 
C. La valutazione della dirigenza. 
D. Il controllo di gestione. 

179. In quale dei punti che seguono è correttamente esposto uno dei principi indicati dal D.Lgs. n. 286/1999 in materia di 
controlli interni? 

A. L'attività di valutazione e controllo strategico è svolta da strutture che rispondono direttamente agli organi di indirizzo politico-
amministrativo. 

B. É fatto divieto di affidare alle strutture preposte all'attività di valutazione e controllo strategico anche l'attività di valutazione dei 
dirigenti. 

C. L'attività di valutazione dei dirigenti è sempre svolta da strutture e soggetti che rispondono esclusivamente agli organi di 
indirizzo politico-amministrativo. 

D. Le verifiche di regolarità amministrativa e contabile sono di norma affidate alle strutture addette al controllo di gestione, alla 
valutazione dei dirigenti, al controllo strategico. 
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180. Con il controllo di gestione l'amministrazione pubblica.... 
A. Verifica l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi 

interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 
B. Garantisce la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 
C. Valuta l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 
D. Valuta le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale. 

181. In materia di controllo interno di regolarità amministrativa e contabile il D.Lgs. n. 286/1999 dispone, tra l'altro, che.... 
A. Le amministrazioni pubbliche, ove occorra, ricorrono a soggetti esterni specializzati nella certificazione dei bilanci. 
B. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile comprende anche le verifiche da effettuarsi in via preventiva, salvo le 

eccezioni espressamente previste dalla legge. 
C. Il ricorso da parte delle amministrazioni pubbliche a soggetti esterni specializzati nella certificazione dei bilanci deve essere 

preventivamente autorizzato dal Dipartimento della funzione pubblica. 
D. In nessun caso i princìpi generali della revisione aziendale asseverati dagli ordini e collegi professionali operanti nel settore 

possono influenzare le verifiche di regolarità amministrativa e contabile. 
182. La legge n. 59/1997 ha delegato il Governo a riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di monitoraggio e di 

valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle pubbliche amministrazioni. Il successivo 
D.Lgs. n. 286/1999 ha indicato alcuni criteri e principi informatori al riguardo, tra cui il seguente.... 

A. É fatto divieto di affidare verifiche di regolarità amministrativa e contabile alle strutture addette alla valutazione dei dirigenti. 
B. L'attività di valutazione dei dirigenti è svolta dalle stesse strutture o soggetti cui è demandato il controllo di gestione. 
C. L'attività di valutazione dei dirigenti non può utilizzare i risultati del controllo di gestione. 
D. Le verifiche di regolarità amministrativa e contabile sono di norma affidate alle strutture addette al controllo di gestione, alla 

valutazione dei dirigenti, al controllo strategico. 
183. Il D.Lgs. n. 286/1999 indica alcuni principi generali in materia di controlli interni. Quale delle indicazioni che seguono è 

conforme ai predetti principi? 
A. L'attività di valutazione e controllo strategico supporta l'attività di programmazione strategica e di indirizzo politico-

amministrativo. 
B. L'attività di valutazione dei dirigenti è svolta di norma dalle stesse strutture o soggetti cui è demandato il controllo di gestione. 
C. Le verifiche di regolarità amministrativa e contabile sono di norma affidate alle strutture addette al controllo strategico. 
D. Il controllo di gestione e l'attività di valutazione dei dirigenti sono svolte da strutture e soggetti che rispondono sempre ed 

esclusivamente agli organi di indirizzo politico-amministrativo. 
184. A quale soggetto il D.Lgs. n. 286/1999 attribuisce il compito di definire, ai fini del controllo di gestione, l'unità o le unità 

responsabili della progettazione e della gestione di tale controllo? 
A. Alle singole amministrazioni. 
B. Sempre alla struttura preposta al controllo di gestione. 
C. Al Ministero dell'economia e delle finanze. 
D. Alla Regione territorialmente competente, che vi provvede con legge. 

185. A quale soggetto il D.Lgs. n. 286/1999 attribuisce il compito di definire, ai fini del controllo di gestione, le procedure di 
determinazione degli obiettivi gestionali e dei soggetti responsabili? 

A. Alle singole amministrazioni. 
B. Al Ministero dell'economia e delle finanze. 
C. Alla Regione territorialmente competente, che vi provvede con legge. 
D. Al collegio di revisione degli enti pubblici. 

186. Ai fini del controllo di gestione delle amministrazioni pubbliche è necessario definire, tra l'altro, ai sensi del D.Lgs. n. 
286/1999, l'insieme dei prodotti e delle finalità dell'azione amministrativa, con riferimento all'intera amministrazione o a 
singole unità organizzative. Chi provvede al riguardo? 

A. Ciascuna amministrazione pubblica, autonomamente. 
B. Il Dipartimento della funzione pubblica. 
C. Il collegio di revisione. 
D. Il Ministero dell'economia e delle finanze. 

187. A quale soggetto il D.Lgs. n. 286/1999 attribuisce il compito di definire, ai fini del controllo di gestione, gli indicatori 
specifici per misurare efficacia, efficienza ed economicità? 

A. Alle singole amministrazioni. 
B. Al Ministero dell'economia e delle finanze. 
C. Alla Regione territorialmente competente, che vi provvede con legge. 
D. Al collegio di revisione degli enti pubblici. 

188. Mediante quale dei seguenti provvedimenti l'autorità amministrativa dichiara di non aver osservazioni da fare in ordine 
all'adozione di un provvedimento da parte di un'altra autorità? 

A. Nulla osta. 
B. Dispensa. 
C. Ammissione. 
D. Abilitazione. 
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189. Le certificazioni sono.... 
A. Dichiarazioni di scienza esternate in documento in funzione partecipativa e concernenti fatti precedentemente acquisiti 

dall'ufficio pubblico. 
B. Atti di scienza con cui si narrano e si documentano atti giuridici, operazioni o anche meri comportamenti di altre figure 

soggettive. 
C. Ispezioni particolarmente qualificate in ordine all'oggetto dell'acquisizione che, presentando il carattere di accadimento 

straordinario, comporta che le stesse siano affidate ad uffici particolari costituiti ad hoc, e talvolta estranei all'amministrazione. 
D. Atti di scienza concernenti l'esistenza, la misurazione e l'analisi tecnica o amministrativa dei dati fattuali del mondo reale, 

attraverso i quali viene attribuita una qualità giuridica ad una persona, ad una cosa, ad un rapporto. 
190. Se l'organo di amministrazione attiva è obbligato a richiederli, ma può adottare un provvedimento difforme nell'ambito 

dei limiti posti dalla legge, i pareri sono.... 
A. Obbligatori parzialmente vincolanti. 
B. Obbligatori conformi. 
C. Obbligatori non vincolanti. 
D. Obbligatori vincolanti. 

191. Ciascun atto amministrativo presenta una struttura formale generalmente composta da.... 
A. Intestazione, preambolo, motivazione, dispositivo, luogo, data e sottoscrizione. 
B. Preambolo, motivazione, dispositivo, luogo e sottoscrizione. 
C. Intestazione, preambolo, dispositivo, luogo e data. 
D. Intestazione, motivazione, luogo, data e sottoscrizione. 

192. Nell'atto amministrativo, il dispositivo è.... 
A. La parte precettiva, che costituisce la dichiarazione di volontà vera e propria. 
B. La parte nella quale la P.A. valuta comparativamente gli interessi, indicando le ragioni per le quali si preferisce soddisfare un 

interesse in luogo di un altro. 
C. La parte che indica gli interessi coinvolti nel procedimento. 
D. La parte in cui sono indicate le norme di legge o regolamentari in base alle quali l'atto è stato adottato. 

193. Quali sono i requisiti di legittimità dell'atto amministrativo inerenti all'agente? 
A. Compatibilità, legittimazione e competenza. 
B. Contenuto e finalità. 
C. Volontà e oggetto. 
D. Soggetto e destinatario. 

194. Quando l'atto amministrativo non può spiegare i suoi effetti per il sopravvenire di un atto ostativo è.... 
A. Ineseguibile. 
B. Invalido. 
C. Irregolare. 
D. Imperfetto. 

195. Come sono denominati i controlli diretti a valutare l'atto e l'attività dell'organo sotto il profilo della utilità ed 
opportunità, cioè della convenienza per l'amministrazione? 

A. Di merito. 
B. Ordinari. 
C. Straordinari. 
D. Di legittimità. 

196. L'atto amministrativo nullo è.... 
A. Insanabile. 
B. Giuridicamente esistente. 
C. Efficace. 
D. Annullabile. 

197. Quando viene ritirato un atto amministrativo in caso di inadempimento di obblighi, mancato esercizio di facoltà o venir 
meno di requisiti di idoneità, si pone in essere un provvedimento di.... 

A. Pronuncia di decadenza dell'atto amministrativo. 
B. Mero ritiro dell'atto amministrativo. 
C. Sospensione dell'atto amministrativo. 
D. Annullamento d'ufficio dell'atto amministrativo. 

198. La denuncia è.... 
A. Una dichiarazione che viene presentata dai privati ad un'autorità amministrativa, al fine di provocare l'esercizio dei suoi poteri, 

con l'emanazione di un provvedimento. 
B. Una domanda dei privati da cui nasce per la P.A. un obbligo a provvedere. 
C. Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore. 
D. Un reclamo dell'interessato inteso a provocare un riesame di legittimità o di merito degli atti della P.A. ritenuti lesivi di diritti o 

interessi legittimi. 
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199. Quale dei seguenti è un provvedimento ricompreso fra quelli ablatori personali? 
A. Ordine di polizia. 
B. Espropriazioni. 
C. Imposizione tributaria. 
D. Servitù coattiva. 

200. Quale delle seguenti fattispecie configura un trasferimento coattivo dei diritti d'uso? 
A. Requisizione in uso di aree per provvedere all'alloggio temporaneo di senza tetto in caso di pubblici disastri. 
B. Ordine del Sindaco di abbattimento di animali infetti. 
C. Ordine del Sindaco di distruzione di sostanze alimentari ritenute nocive. 
D. Confisca di cose la cui fabbricazione, uso, porto, detenzione o alienazione costituisce illecito amministrativo. 

201. Il ricorso gerarchico improprio.... 
A. Non è rimedio di ordine generale. 
B. Presuppone un rapporto di gerarchia in senso tecnico. 
C. É proponibile solo nel rapporto fra organi individuali. 
D. É proponibile solo nel rapporto fra organi appartenenti allo stesso ramo di amministrazione. 

202. Contro gli atti amministrativi non definitivi.... 
A. É ammissibile ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
B. Non è ammissibile ricorso amministrativo gerarchico. 
C. É ammissibile ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica. 
D. É ammissibile esclusivamente il solo ricorso amministrativo gerarchico. 

203. Quale, tra le seguenti, è una caratteristica tipica del ricorso in opposizione? 
A. É rivolto alla stessa autorità che ha emanato l'atto. 
B. É un rimedio di carattere generale. 
C. Può essere proposto solo per motivi di merito. 
D. É rivolto ad autorità diversa da quella che ha emanato l'atto. 

204. Con la proposizione del ricorso amministrativo l'interessato può far valere.... 
A. Non solo i vizi di legittimità dell'atto, ma anche i vizi di merito. 
B. Solo i vizi di legittimità dell'atto. 
C. Solo i vizi di merito dell'atto. 
D. Solo la violazione di interessi legittimi. 

205. Di norma l'amministrazione è tenuta a fornire notizia dell'inizio del procedimento,.... 
A. Tra l'altro, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per 

legge debbono intervenirvi. 
B. Ai soggetti individuati dall'amministrazione stessa nell'esercizio della propria discrezionalità. 
C. Solo ai soggetti che ne facciano istanza. 
D. Solo ai soggetti che sono obbligati ad intervenire. 

206. La l. 241/1990 fa obbligo alle amministrazioni procedenti di predeterminare e pubblicare, nelle forme previste dai 
rispettivi ordinamenti, i criteri e le modalità cui esse devono attenersi per alcuni procedimenti amministrativi. 
Relativamente a quali dei seguenti procedimenti amministrativi tale obbligo trova applicazione? 

A. Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari ed attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati. 

B. Atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione. 
C. Procedimenti tributari ed attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 
D. Atti di pianificazione e di programmazione, concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari ed atti di 

organizzazione del personale dipendente. 
207. Quale tra le seguenti affermazioni corrisponde a quanto previsto dall'art. 4 della legge n. 241/1990, in materia di 

responsabile del procedimento? 
A. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per 

ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e di ogni altro 
adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale. 

B. Le leggi dello Stato determinano per ciascun tipo di procedimento di competenza delle pubbliche amministrazioni l'unità 
organizzativa responsabile dell'istruttoria, i regolamenti interni determinano il responsabile di ogni altro adempimento 
procedimentale. 

C. É sempre competenza delle pubbliche amministrazioni determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro 
competenza l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria, nonché dell'adozione del provvedimento finale. 

D. Le leggi della Repubblica determinano per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti della pubblica amministrazione il 
responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale. 
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208. Nell'ambito del procedimento amministrativo, quale dei seguenti soggetti, a norma dell'art. 6 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano 
rilevanti per l'emanazione di un provvedimento? 

A. Il responsabile del procedimento. 
B. L'organo di vertice dell'amministrazione interessata. 
C. In ogni caso, l'organo competente all'adozione del provvedimento finale. 
D. L'organo appositamente indicato dallo statuto dell'ente. 

209. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 1990,.... 
A. Adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria. 
B. Non può esperire ispezioni di documenti. 
C. Non può mai essere competente in materia di adozione del provvedimento finale. 
D. Deve necessariamente delegare l'istruttoria del procedimento. 

210. I regolamenti, in quanto atti amministrativi generali a contenuto normativo, necessitano di specifica motivazione in 
ordine alle ragioni che hanno portato a dare determinati contenuti e non altri alle proprie disposizioni? 

A. No. L'obbligo di motivazione è espressamente escluso dalla legge n. 241/1990. 
B. Non esistono al riguardo disposizioni legislative e la giurisprudenza è contrastante. 
C. Si. Come tutti gli atti amministrativi, i regolamenti sono soggetti all'obbligo di motivazione. 
D. Si. L'obbligo di motivazione è espressamente previsto dalla legge n. 241/1990. 

211. La legge n. 241/1990 ha sancito l'obbligo generale di motivazione del provvedimento amministrativo. Tale obbligo 
tuttavia non sussiste, tra l'altro,.... 

A. Per gli atti a contenuto generale. 
B. Per gli atti di conferimento di incarichi. 
C. Per gli atti privi di rilevanza esterna. 
D. Per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa. 

212. Che cosa si intende per il principio di economicità dell'azione amministrativa? 
A. Il minor dispendio o impiego di mezzi economici e procedurali nel raggiungimento dei risultati. 
B. Il raggiungimento degli obiettivi di gestione. 
C. L'idoneità dell'azione amministrativa a conseguire i risultati prefissati. 
D. L'idoneità dell'azione amministrativa al funzionamento complessivo degli apparati amministrativi. 

213. Nella legge sul procedimento amministrativo vige.... 
A. Il divieto di aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria. 
B. Il divieto assoluto di aggravare il procedimento. 
C. Il divieto di interventi di carattere consultivo facoltativo. 
D. Il divieto di compiere acclaramenti tecnici ed ispezioni. 

214. L'apertura del procedimento amministrativo può avvenire.... 
A. A richiesta di parte o ad iniziativa d'ufficio. 
B. Solo a richiesta di parte. 
C. Solo ad iniziativa d'ufficio. 
D. Esclusivamente a seguito di ordine del dirigente. 

215. La comunicazione dell'avvio del procedimento non è obbligatoria.... 
A. Nei confronti dei soggetti destinatari dei c.d. provvedimenti necessitati. 
B. Nei confronti dei soggetti diretti destinatari del provvedimento finale. 
C. Nei confronti dei soggetti che per legge devono intervenirvi. 
D. Nei confronti dei soggetti individuati o facilmente individuabili a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento finale. 

216. Nella conferenza di servizi il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni, regolarmente convocate alla 
conferenza di servizi, a pena di inammissibilità, deve rispettare determinate regole. Quale delle seguenti non è corretta? 

A. Il dissenso deve essere espresso entro il termine massimo di quarantacinque giorni dalla data di ricezione della determinazione 
di conclusione del procedimento. 

B. Il dissenso deve essere congruamente motivato. 
C. Il dissenso non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima. 
D. Il dissenso deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso. 

217. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi deve costituire, in attuazione dei principi fondamentali introdotti dalla l. 
241/1990, la regola generale. L'esclusione costituisce, quindi, un'eccezione. Oltre al segreto di Stato, possono essere 
individuati altri casi di esclusione del diritto di accesso in relazione alla esigenza di salvaguardare alcuni valori 
fondamentali. Quale di tali valori che seguono non possono determinare casi di esclusione del diritto d'accesso? 

A. Il segreto d'ufficio. 
B. La sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni internazionali. 
C. La politica monetaria e valutaria. 
D. L'ordine pubblico e la prevenzione e repressione della criminalità. 
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218. In caso di rifiuto, espresso o tacito, dell'accesso, il richiedente può chiedere al difensore civico competente che sia 
riesaminata la suddetta determinazione. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego.... 

A. Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito. 

B. Disapplica il provvedimento e ammette l'accesso. 
C. Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal 

ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso s'intende negato. 
D. Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro quarantacinque giorni dal 

ricevimento della comunicazione del difensore civico, il difensore disapplica il provvedimento e consente l'accesso. 
219. Nell'esercizio del diritto di accesso... 

A. L'esame dei documenti è gratuito, mentre il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione e di 
bollo, ove dovuto, nonché al pagamento dei diritti di ricerca e di visura. 

B. L'esame dei documenti è oneroso. 
C. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, ma non all'imposta di bollo né al pagamento dei 

diritti di ricerca e di misura. 
D. La richiesta deve essere rivolta esclusivamente all'amministrazione che ha formato il documento. 

220. Nei casi in cui le leggi e i regolamenti prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni altrimenti 
denominate..... 

A. Il numero dei testimoni è ridotto a due. 
B. Il  numero di testimoni è di sempre di quattro. 
C. Il  numero di testimoni è di quattro nel caso dell'atto di notorietà e di due negli altri casi. 
D. Il numero dei testimoni è di due, ridotto eccezionalmente a uno in caso d'impedimento. 

221. La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi.... 
A. É istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
B. É istituita presso il Ministero degli Interni. 
C. É istituita presso il Ministero della Funzione Pubblica. 
D. É istituita presso la Presidenza della Repubblica. 

222. La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi.... 
A. É nominata con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il 

Consiglio dei ministri. 
B. É nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Presidenti delle Camere, sentito il Consiglio 

dei ministri. 
C. É nominata con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro degli Interni, sentito il Consiglio dei ministri. 
D. É nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio dei ministri. 

223. Quali dei seguenti compiti non sono di competenza della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi... 
A. Adozione di misure sanzionatorie in caso di accertato inadempimento delle amministrazioni nell'applicazione delle disposizioni 

in materia di autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di cittadini. 
B. Vigilanza affinché venga attuato il principio di piena conoscibilità dell'attività della pubblica amministrazione con il rispetto dei 

limiti fissati dalla legge 241/1990. 
C. Redazione di una relazione annuale sulla trasparenza dell'attività della pubblica amministrazione, che comunica alle Camere e 

al Presidente del Consiglio dei ministri. 
D. Proposizione al Governo delle modifiche dei testi legislativi e regolamentari che siano utili a realizzare la più ampia garanzia 

del diritto di accesso. 
224. In sede di conferenza di servizi.... 

A. Possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore documentazione. Se 
questi ultimi non sono forniti in detta sede, entro i successivi trenta giorni, si procede all'esame del provvedimento. 

B. Possono essere richiesti, sempre e in qualunque momento, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore 
documentazione. 

C. Possono essere richiesti, per non più di due volte, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore 
documentazione. 

D. Possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore documentazione. Se 
questi ultimi non sono forniti in detta sede, entro i successivi quarantacinque giorni, si procede all'esame del provvedimento. 

225. Quale delle seguenti affermazioni è falsa? 
A. Il documento informatico della pubblica amministrazione costituisce, di regola, informazione da cui non è possibile effettuare, 

salvo i casi consentiti dalla legge, riproduzioni e copie su diversi tipi di supporto. 
B. Il documento informatico forma piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, se colui contro il quale sia stato prodotto non ne 

disconosca la conformità ai fatti o alle cose medesime. 
C. Il documento informatico, sottoscritto con firma elettronica, soddisfa il requisito legale della forma scritta. 
D. Sul piano probatorio il documento informatico è liberamente valutabile, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di 

qualità e sicurezza. 
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226. In base alla normativa in materia di documentazione amministrativa, s'intende  per chiave biometrica.... 
A. La sequenza di codici informatici utilizzati nell'ambito di meccanismi di sicurezza che impiegano metodi di verifica dell'identità 

personale basati su specifiche caratteristiche fisiche dell'utente;. 
B. La chiave crittografica, privata e pubblica, utilizzata nell'ambito dei sistemi di validazione di documenti informatici;. 
C. L'elemento della coppia di chiavi asimmetriche, destinato ad essere conosciuto soltanto dal soggetto titolare, mediante il quale 

si appone la firma digitale sul documento informatico;. 
D. L'elemento della coppia di chiavi asimmetriche destinato ad essere reso pubblico, con il quale si verifica la firma digitale 

apposta sul documento informatico dal titolare delle chiavi asimmetriche;. 
227. L'autenticazione dell'istanza o della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere redatta da pubblico 

ufficiale.... 
A. Se l'istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è presentata a soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni, o 

dai gestori di servizi pubblici o a questi ultimi al fine della riscossione da parte di terzi di benefici economici. 
B. Se l'istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è presentata alle pubbliche amministrazioni. 
C. Se l'istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è presentata ai gestori di servizi pubblici. 
D. Se l'istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è presentata agli esercenti di servizi pubblici. 

228. Nella registrazione di protocollo informatico le informazioni di cui all'art. 53 lett. a), b), c), d), e) e f) del D.P.R. 
445/2000.... 

A. Non sono modificabili, ma sono annullabili con una procedura che consenta la memorizzazione delle informazioni annullate. 
Tale procedura deve riportare, secondo i casi, una dicitura o un segno in posizione sempre visibile e tale, comunque, da 
consentire la lettura di tutte le informazioni originarie unitamente alla data, all'identificativo dell'operatore ed agli estremi del 
provvedimento d'autorizzazione. 

B. Non sono modificabili, né annullabili. 
C. Sono sempre modificabili. 
D. Possono essere sempre annullati senza particolari procedure formali. 

229. Il documento informatico trasmesso per via telematica.... 
A. Si intende inviato e pervenuto al destinatario, se trasmesso all'indirizzo elettronico da questi dichiarato. 
B. Si intende inviato e pervenuto al destinatario solo se trasmesso all'indirizzo elettronico da questi dichiarato e con modalità che 

assicurino l'avvenuta consegna. 
C. Si intende inviato e pervenuto al destinatario solo se recante la data e l'ora di formazione, di trasmissione o di ricezione e se 

redatto in conformità alle disposizioni ed alle regole tecniche stabilite nel D.P.R. 445/2000. 
D. Si intende inviato e pervenuto al destinatario solo se ottiene una conferma di ricezione. 

230. Qualora le dichiarazioni sostitutive di certificazione presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non 
costituenti falsità.... 

A. Il funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla 
regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito. 

B. Il funzionario può rifiutarsi di ricevere la documentazione e di non dar seguito al procedimento. 
C. Il funzionario competente a ricevere la documentazione la restituisce all'interessato. 
D. Il funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla 

regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento s'intende concluso con il silenzio-rigetto. 
231. Il D.Lgs. n. 112/1998 ha conferito alle Regioni, alle Province, ai Comuni, alle comunità montane o ad altri enti locali 

funzioni e compiti amministrativi. Il conferimento.... 
A. Comprende anche le funzioni di programmazione, di vigilanza, di accesso al credito, di polizia amministrativa. 
B. Comprende anche le funzioni di programmazione, di vigilanza e di accesso al credito, ma non quelle di polizia amministrativa. 
C. Non comprende le funzioni di programmazione, di vigilanza e quelle di accesso al credito. 
D. Non comprende in alcun caso funzioni legislative e normative. 

232. Il D.Lgs. n. 112/1998 ha conferito alle Regioni ed agli altri enti locali numerose funzioni amministrative in attuazione 
della legge n. 59/1997. Allo Stato è comunque conservato.... 

A. Il potere di indirizzo e coordinamento. 
B. Il solo potere di controllo. 
C. I poteri di indirizzo, coordinamento e controllo. 
D. Il solo potere di indirizzo. 

233. La legge 15/3/1997, n. 59, esclude dal conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, tra l'altro,.... 
A. I compiti preordinati ad assicurare l'esecuzione a livello nazionale degli obblighi derivanti dal Trattato sull'Unione europea. 
B. I compiti relativi alla difesa del suolo in genere. 
C. I compiti e le attività in materia di controllo sugli enti locali. 
D. La programmazione generale nel settore dello spettacolo in genere. 
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234. La legge n. 59/1997 indica nella promozione dello sviluppo economico, nella valorizzazione dei sistemi produttivi e nella 
promozione della ricerca applicata gli interessi pubblici primari che lo Stato, la Regione e gli altri enti locali assicurano 
nell'ambito delle rispettive competenze, nel rispetto, tra l'altro,.... 

A. Dei diritti fondamentali dell'uomo e delle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità. 
B. Di tutti i cittadini dell'Unione europea. 
C. Della libera iniziativa privata. 
D. Delle regole del "mercato" universalmente riconosciute. 

235. La legge n. 59/1997 indica i principi fondamentali che le Regioni devono osservare nel conferimento agli enti locali delle 
funzioni che non richiedono l'unitario esercizio a livello regionale. Tra essi il principio di efficienza e di economicità,.... 

A. Anche con la soppressione delle funzioni e dei compiti divenuti superflui. 
B. Con l'attribuzione alla regione dei compiti e delle funzioni amministrative non assegnati in attuazione del principio di 

sussidiarietà e delle funzioni di programmazione. 
C. Tenendo conto in particolare delle funzioni già esercitate con l'attribuzione di funzioni e compiti omogenei allo stesso livello di 

governo. 
D. Con la conseguente attribuzione ad un unico soggetto delle funzioni e dei compiti connessi, strumentali e complementari, e 

quello di identificabilità in capo ad un unico soggetto anche associativo della responsabilità di ciascun servizio o attività 
amministrativa. 

236. Quanti tasti funzione si trovano di solito sulla tastiera? 
A. 12. 
B. 27. 
C. 101. 
D. 45. 

237. In MS-Word, che cosa è il font? 
A. L'insieme di lettere, numeri e simboli che formano un particolare carattere tipografico. 
B. Una particolare formattazione che si può applicare ad un carattere. 
C. Un carattere personalizzato secondo le esigenze personali dell'utente. 
D. Un formato di stampa. 

238. Un programma di gestione testi consente di: 
A. Creare, modificare e stampare documenti. 
B. Consultare il testo contenuto in una pagina Web. 
C. Scrivere documenti senza errori. 
D. Archiviare documenti in forma testuale. 

239. In MS-Word, premendo "Backspace" dopo l'inserimento di un'immagine nel documento, ci si trova nella seguente 
situazione: 

A. Si cancella l'immagine. 
B. L'immagine si sposta a destra. 
C. Il cursore si sposta alla sinistra dell'immagine. 
D. L'immagine si allinea con il margine destro. 

240. In MS-Word, quale opzione si utilizza per allineare il testo con i margini sinistro e destro del foglio? 
A. Giustificato. 
B. Allineato a destra. 
C. Centrato. 
D. Allineato a sinistra. 

241. In Excel, come si fa a copiare una formula? 
A. Si seleziona la cella che contiene il risultato della formula e si compie un'operazione di Copia e Incolla. 
B. Si seleziona l'insieme di celle utilizzato nella formula e si fa clic sul pulsante Copia formato. 
C. Non è possibile copiare una formula. 
D. Dopo aver selezionato la cella, si trascina, tenendo premuto il tasto destro del mouse il suo angolo in basso a destra. 

242. Il foglio elettronico consiste di: 
A. Una matrice di righe e colonne. 
B. Uno spazio vuoto non strutturato. 
C. Un insieme di colonne. 
D. Un insieme di righe. 

243. In Excel, volendo creare una sequenza dei numeri 3 6 9 12 15 è necessario: 
A. Evidenziare riempire solo le prime due celle e poi trascinarle. 
B. Riempire le prime due celle e poi premere INVIO. 
C. Creare una serie personalizzata. 
D. É possibile unicamente usando un'opportuna formula. 
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244. Il programma Excel è stato progettato prevalentemente per: 
A. La gestione di calcoli ed elenchi. 
B. Fare grafica. 
C. Operare su database. 
D. Preparare presentazioni. 

245. In un byte può essere memorizzato: 
A. Un carattere. 
B. Alcuni caratteri. 
C. Un record. 
D. Un campo. 

246. Il programma di deframmentazione viene usato per: 
A. Ricompattare i file su disco per migliorare le prestazioni. 
B. Fare il backup di file importanti, sullo stesso disco. 
C. Controllare la presenza di virus su un disco. 
D. Verificare il corretto funzionamento di un disco. 

247. La memoria dell'hard disk in uso negli attuali personal computer è pari ad alcuni: 
A. Gbyte. 
B. Tbyte. 
C. Kbyte. 
D. Mbyte. 

248. Quali tra i seguenti è un motore di ricerca? 
A. Altavista. 
B. Clipper. 
C. Exchange. 
D. Outlook. 

249. Quale tra i seguenti computer ha le dimensioni minori? 
A. Palmare o personal digital assistant. 
B. Minicomputer. 
C. Personal computer. 
D. Lap top computer. 

250. L'antivirus è: 
A. Un sistema software. 
B. Un sistema hardware. 
C. Un sistema hardware o software. 
D. Un dispositivo esterno da collegare tra il computer ed il modem per prevenire le "infezioni" provenienti da Internet. 

251. Per apportare modifiche allo statuto dell'ente locale è richiesto in sede di prima votazione.... 
A. Il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
B. Il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
C. Il voto favorevole dei tre quinti dei consiglieri assegnati. 
D. Il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati e di tutti i componenti la giunta. 

252. A norma del T.U., i rapporti del Difensore civico con il consiglio comunale sono disciplinati.... 
A. Con lo statuto. 
B. Con legge regionale. 
C. Con legge dello Stato. 
D. Con provvedimento del CO.RE.CO. 

253. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardino la popolazione ed il territorio comunale 
precipuamente nei settori organici indicati dall'art. 13 del D.Lgs. n. 267/2000, tra cui sono compresi.... 

A. Assetto e utilizzazione del territorio. 
B. Tutela e valorizzazione dell'ambiente e della prevenzione delle calamità. 
C. Protezione della flora e della fauna. 
D. Servizio di leva militare. 

254. L'art. 24 del D.Lgs. n. 267/2000 attribuisce alla Regione, fino all'istituzione della città metropolitana, il potere di definire 
ambiti sovracomunali per l'esercizio coordinato delle funzioni degli enti locali, attraverso forme associative e di 
cooperazione. Lo stesso articolo indica le materie interessate a tali ambiti, tra cui.... 

A. Piani di traffico intercomunali. 
B. Protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali. 
C. Caccia e pesca nelle acque interne. 
D. Raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali. 
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255. Per verificare la possibilità di pervenire ad un accordo di programma, il D.Lgs. n. 267/2000 prevede la convocazione di 
una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate. Quale dei seguenti soggetti è competente al 
riguardo? 

A. Presidente della Regione. 
B. Commissario del Governo presso la Regione. 
C. Prefetto. 
D. Ministro dell'interno. 

256. In caso di surrogazione, i consiglieri comunali e provinciali entrano in carica.... 
A. Non appena venga adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 
B. All'atto del giuramento. 
C. Centoventi giorni dopo l'adozione da parte del consiglio della relativa deliberazione. 
D. Lo stesso giorno dell'elezione. 

257. Quali delle indicazioni di seguito proposte non corrispondono alle prescrizioni del D.Lgs. n. 267/2000? Le dimissioni 
dalla carica di consigliere: 1) sono revocabili in ogni momento; 2) sono inefficaci se presentate in fase di approvazione del 
bilancio; 3) sono efficaci solo se presentate al Prefetto; 4) devono essere presentate al consiglio; 5) sono immediatamente 
efficaci. 

A. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 2) e 3). 
B. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 3) e 5). 
C. Le indicazioni di cui ai numeri 3), 4) e 5). 
D. Le indicazioni di cui ai numeri 4) e 5). 

258. Il consiglio ha competenza limitatamente agli atti fondamentali indicati nel Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, tra i quali rientrano.... 

A. Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio comunale ed emissione dei prestiti 
obbligazionari. 

B. Nomina, designazione e revoca dei dirigenti dell'ente. 
C. Tutte le stipulazioni di contratti di appalti e pubbliche forniture. 
D. Atti di gestione del personale. 

259. Il consiglio ha competenza limitatamente agli atti fondamentali indicati nel Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, tra i quali rientrano.... 

A. Bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni. 
B. Nomina, designazione e revoca dei dirigenti dell'ente. 
C. Tutte le stipulazioni di contratti di appalti e pubbliche forniture. 
D. Atti di gestione del personale. 

260. L'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 ha limitato le competenze del consiglio ad alcuni atti fondamentali, tra cui 
l'approvazione.... 

A. Degli appalti e delle concessioni, che non costituiscano mera esecuzione di atti fondamentali del consiglio e che non rientrino 
nell'ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del Segretario o di altri funzionari. 

B. Degli atti istruttori relativi all'assunzione di personale. 
C. Della nomina dei rappresentanti dell'amministrazione presso enti, aziende ed istituzioni. 
D. Del provvedimento di nomina del direttore generale dell'ente. 

261. La giunta può compiere atti di amministrazione che rientrino nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del 
Sindaco? 

A. No, lo vieta espressamente l'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000. 
B. Si, ma limitatamente ai casi espressamente previsti dall'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000. 
C. Si, ma solo nell'esercizio del potere di sostituzione dell'organo inadempiente. 
D. Si, nei casi di necessità ed urgenza previsti dalla legge ed in ogni caso sottoponendo l'atto all'approvazione definiva del 

consiglio. 
262. La mozione di sfiducia alla giunta deve essere sottoscritta.... 

A. Da almeno i due quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco. 
B. Da almeno i due quinti dei consiglieri assegnati, computando a tal fine il Sindaco. 
C. Da almeno i tre quarti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco. 
D. Da almeno i tre quarti dei consiglieri assegnati, computando a tal fine il Sindaco. 

263. Delle indicazioni che seguono: 1) lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza del Sindaco; 2) lo 
scioglimento del consiglio comunale non determina la decadenza della giunta; 3) il consiglio comunale è sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno; 4) la mancata approvazione del bilancio 
comunale nei termini di legge determina lo scioglimento del consiglio, ma non la decadenza della giunta; 5) le dimissioni 
del Sindaco determinano lo scioglimento del consiglio. 

A. Sono esatte quelle indicate con i numeri 1), 3) e 5). 
B. Sono esatte quelle indicate con i numeri 1), 2) e 5). 
C. Sono esatte quelle indicate con i numeri 1), 2) e 4). 
D. Sono esatte quelle indicate con i numeri 2) e 4). 
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264. Ove non esistano circoscrizioni comunali il Sindaco, previa comunicazione al Prefetto, può delegare ad un consigliere 
comunale, nell'ambito di quartieri e frazioni, alcune delle sue attribuzioni previste dagli artt. 14 e 54 del T.U. n. 
267/2000, tra le quali rientra.... 

A. L'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di sicurezza pubblica. 
B. L'adozione dei provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sanità. 
C. La nomina dei responsabili dei servizi e degli uffici. 
D. Il coordinamento degli orari degli esercizi commerciali, nell'ambito della disciplina regionale. 

265. In materia di responsabilità il D.Lgs. n. 267/2000 dispone, tra l'altro, che.... 
A. La responsabilità dei componenti i comitati regionali di controllo nei confronti degli enti locali è personale e solidale per i danni 

arrecati con dolo o colpa grave. 
B. La responsabilità dei componenti i comitati regionali di controllo nei confronti degli enti locali è sempre solidale con il Sindaco 

e con il Presidente della provincia. 
C. Il tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggio di pubblico denaro o sia incaricato della gestione dei beni degli 

enti locali, nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi attribuiti a detti agenti non devono rendere il conto della loro 
gestione, ma sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti. 

D. I componenti dei comitati regionali di controllo sono responsabili nei confronti degli enti locali per i danni a questi arrecati 
nell'esercizio dello loro funzioni solo in presenza di colpa grave. 

266. In materia di aziende speciali ed istituzioni, l'art. 114 del T.U. n. 267/2000 stabilisce che.... 
A. L'istituzione è organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. 
B. L'azienda speciale è organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. 
C. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dallo statuto e dai 

regolamenti dell'ente locale da cui dipendono. 
D. Sono enti strumentali della provincia o del comune dotati di personalità  giuridica, ma privi di autonomia imprenditoriale e 

gestionale. 
267. La disciplina in materia di indennità da attribuire ai componenti dei comitati regionali di controllo e delle loro sezioni è 

approvata.... 
A. Con legge regionale. 
B. Con regolamento regionale. 
C. Con legge dello Stato. 
D. Con decreto del Ministro dell'interno. 

268. Le spese per il funzionamento dei comitati regionali di controllo e dei loro uffici sono a carico.... 
A. Della Regione. 
B. Dello Stato. 
C. Degli enti locali. 
D. Dello stesso comitato regionale di controllo. 

269. Chi provvede alle strutture serventi del comitato regionale di controllo? 
A. La Regione. 
B. Lo Stato. 
C. L'A.N.C.I. 
D. Lo stesso comitato regionale di controllo. 

270. Esiste un termine per la deliberazione del rendiconto degli enti locali? 
A. Si, il D.Lgs. n. 267/2000 lo fissa al 30 giugno dell'anno successivo. 
B. Si, il D.Lgs. n. 267/2000 lo fissa al 30 aprile dell'anno successivo. 
C. No, il D.Lgs. n. 267/2000 non indica termini al riguardo. 
D. Si. Il termine è stabilito dalla Regione con legge regionale. 

271. Come è disciplinata l'organizzazione del servizio finanziario (o di ragioneria) dell'ente locale? 
A. Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 
B. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 
C. Con legge regionale. 
D. Con provvedimento del Comitato regionale di Controllo. 

272. Quale effetto produce la mancata rendicontazione, nei termini fissati dal T.U. n. 267/2000, dei contributi straordinari 
assegnati ad un ente locale? 

A. L'obbligo di restituzione dei contributi. 
B. La riduzione dei contributi al 50%. 
C. Nessuno. Gli enti locali non hanno un obbligo generale di rendicontazione dei contributi straordinari. 
D. La riduzione dei contributi al 70%. 

273. Durante l'esercizio provvisorio, gli enti locali possono effettuare, per ciascun intervento, di norma spese.... 
A. In misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato. 
B. In misura non superiore mensilmente all'80% del dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato. 
C. In misura non superiore mensilmente ad un ventiquattresimo delle somme previste nel bilancio deliberato. 
D. In misura non superiore mensilmente al 50% delle somme previste nel bilancio deliberato. 
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274. Le unità elementari del bilancio degli enti locali per l'entrata e per la spesa nei servizi per conto di terzi sono.... 
A. I capitoli. 
B. La risorsa e l'intervento per ciascun servizio. 
C. La risorsa e il capitolo. 
D. I titoli. 

275. Nel bilancio di previsione annuale degli enti locali, la parte spesa è ordinata, tra l'altro, in titoli in riferimento.... 
A. Ai principali aggregati economici. 
B. Alle funzioni. 
C. Alla natura economica dei fattori produttivi. 
D. Alle dimensioni dei servizi resi. 

276. Nel bilancio annuale di previsione degli enti locali, il titolo I della spesa evidenzia.... 
A. Le spese correnti. 
B. Le spese per rimborso di prestiti. 
C. Le spese in conto capitale. 
D. Le spese per servizi per conto di terzi. 

277. Nel bilancio annuale di previsione degli enti locali, il titolo II della spesa evidenzia.... 
A. Le spese in conto capitale. 
B. Le spese per rimborso di prestiti. 
C. Le spese correnti. 
D. Le spese per servizi per conto di terzi. 

278. Nel bilancio annuale di previsione degli enti locali, il titolo III della spesa evidenzia.... 
A. Le spese per rimborso di prestiti. 
B. Le spese in conto capitale. 
C. Le spese correnti. 
D. Le spese per servizi per conto di terzi. 

279. É conforme alle previsioni del T.U. n. 267/2000 l'iscrizione nel bilancio di previsione del comune di un fondo di riserva 
nella misura dello 0,20%? 

A. No, il fondo di riserva non può essere inferiore allo 0,30%. 
B. Si, la legge non indica limiti percentuali minimi e massimi lasciando ai comuni capoluogo di provincia ogni determinazione al 

riguardo. 
C. Si, tale percentuale corrisponde perfettamente al valore minimo indicato dalla legge. 
D. Si, il fondo di riserva non può essere inferiore allo 0,15%. 

280. Il piano esecutivo di gestione è definito dall'organo esecutivo, sulla base del bilancio di previsione annuale. Quale 
ulteriore ripartizione viene fatta nel piano esecutivo di gestione? 

A. Le risorse dell'entrata sono graduate in capitoli, i servizi in centri di costo, gli interventi in capitoli. 
B. Le risorse sono suddivise in capitoli, gli interventi in centri di costo, i servizi in capitoli. 
C. Gli interventi e i servizi sono suddivisi in centri di costo, le risorse in capitoli. 
D. Le risorse, i servizi e gli interventi sono suddivisi in capitoli. 

281. Gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copre.... 
A. Un periodo pari a quello del bilancio pluriennale. 
B. Un periodo pari a quello del bilancio annuale. 
C. Un periodo non inferiore a quattro anni. 
D. Un periodo non inferiore a cinque anni. 

282. Le variazioni al bilancio di previsione degli enti locali possono essere deliberate.... 
A. Non oltre il 30 novembre di ciascun anno. 
B. Non oltre il 31 dicembre di ciascun anno. 
C. Non oltre il 31 ottobre di ciascun anno. 
D. Non oltre il 1° ottobre di ciascun anno. 

283. I prelevamenti dal fondo di riserva del bilancio della provincia.... 
A. Possono essere deliberati fino al 31 dicembre di ciascun anno. 
B. Sono di competenza del Presidente della provincia. 
C. Sono di competenza dell'organo di revisione. 
D. Possono essere deliberati solo su parere conforme del Presidente della provincia entro il 30 novembre di ciascun anno. 

284. A quale soggetto compete l'obbligo di trasmettere al responsabile del servizio finanziario della provincia la 
documentazione relativa all'accertamento di una specifica entrata? 

A. Al responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata. 
B. Sempre all'agente contabile preposto alla riscossione. 
C. Sempre al tesoriere dell'ente. 
D. Solo all'assessore competente. 
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285. A quale delle seguenti fasi di gestione delle entrate degli enti locali corrisponde l'individuazione del debitore, la 
quantificazione della somma da incassare, nonché la fissazione della relativa scadenza? 

A. Accertamento. 
B. Riscossione. 
C. Versamento. 
D. Liquidazione. 

286. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 267/2000, è contabilmente corretta una «prenotazione di impegno di 
spesa»? 

A. Si, essa trova applicazione con riferimento a procedure in via di espletamento o perfezionamento. 
B. No, tale procedura è tassativamente vietata dalla legge. 
C. Si, ma costituisce una fase esclusiva delle spese correnti. 
D. Si, ma la prenotazione decade se non è convertita in formale impegno entro 24 ore. 

287. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 267/2000, le somme derivanti da mutui per i quali è intervenuta la 
concessione definitiva da parte dell'ente erogatore costituiscono alla chiusura dell'esercizio finanziario.... 

A. Residui attivi. 
B. Maggiori entrate. 
C. Residui passivi. 
D. Minori accertamenti. 

288. Nella stipulazione e gestione dei contratti gli enti locali sono tenuti ad attenersi alle procedure previste dalla normativa 
dell'Unione europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano? 

A. Si, lo prevede espressamente l'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000. 
B. No, gli enti locali sono assolutamente svincolati da tale normativa. 
C. Solo se tale normativa è espressamente richiamata nella legislazione regionale. 
D. Solo se tale normativa è espressamente richiamata nei regolamenti per la disciplina dei contratti. 

289. La mancata adozione, da parte della provincia e del comune, dei provvedimenti di riequilibro del bilancio.... 
A. É equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione. 
B. Priva l'ente del potere di effettuare qualsiasi tipo di spesa. 
C. Determina il blocco della gestione finanziaria. 
D. Priva l'ente del potere di introitare entrate. 

290. Ai sensi dell'art. 197 del D.Lgs. 267/2000 tra le modalità attuative del controllo di gestione vi è.... 
A. La predisposizione di un piano dettagliato degli obiettivi. 
B. La predisposizione di un "business plan" efficace. 
C. L'organizzazione di un buon piano di marketing territoriale. 
D. La verifica dell'esazione dei ruoli. 

291. Cosa è il «referto del controllo di gestione» dei comuni? 
A. La relazione predisposta dai soggetti preposti al controllo ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi 

programmati. 
B. La relazione predisposta annualmente dall'organo di revisione contabile. 
C. La certificazione rilasciata dal collegio dei revisori attestante che i dati del rendiconto corrispondono alle scritture contabili. 
D. La certificazione rilasciata dal Ministro dell'interno attestante che i dati contenuti nei bilanci pluriennali corrispondono alle 

scritture contabili. 
292. Con quale periodicità l'organo di revisione economico-finanziaria provvede ad eseguire le verifiche ordinarie di cassa 

dell'ente locale? 
A. Trimestrale. 
B. Bimestrale. 
C. Mensile. 
D. Semestrale. 

293. Cosa è il riaccertamento dei residui attivi? 
A. Un'operazione con la quale gli enti locali sottopongono a revisione le ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui. 
B. Un'operazione con la quale gli enti locali procedono all'inserimento dei residui nel conto del bilancio. 
C. Un'operazione con la quale gli enti locali eseguono la ricognizione dei residui. 
D. Una operazione contabile che permette all'ente locale di fare uso dei fondi di riserva. 

294. L'art. 299 del T.U. n. 267/2000 recita «gli ammortamenti compresi nel conto economico sono determinati con i seguenti 
coefficienti: .....». Quale coefficiente è previsto per le attrezzature e i sistemi informatici? 

A. Il 20% compresi i programmi applicativi. 
B. Il 30% esclusi i programmi applicativi. 
C. Il 10% compresi i programmi applicativi. 
D. Il 40% compresi i programmi applicativi. 
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295. I crediti inesigibili degli enti locali.... 
A. Sono stralciati dal conto del bilancio e indicati nel conto del patrimonio sino al compimento dei termini di prescrizione. 
B. Sono stralciati dal conto del patrimonio e indicati nel conto del bilancio sino al compimento dei termini di prescrizione. 
C. Sono indicati nel conto del bilancio ed in quello del patrimonio sino al compimento dei termini di prescrizione. 
D. Sono indicati nel conto del bilancio ed in quello del patrimonio sino al compimento al massimo di due anni. 

296. Quale dei seguenti soggetti del comune, ai sensi dell'art. 233 del T.U. n. 267/2000, deve rendere il conto della propria 
gestione? 

A. Consegnatario dei beni. 
B. Presidente del collegio dei revisori. 
C. Rappresentante legale dell'ente locale. 
D. Assessori. 

297. Dispone l'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000 che nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti la revisione 
economico- finanziaria è affidata ad un solo revisore, il quale.... 

A. É eletto dal consiglio comunale. 
B. É designato dalla giunta. 
C. É designato dal Sindaco. 
D. É designato dal Difensore civico. 

298. Relativamente a quale dei seguenti enti locali la revisione economico- finanziaria è affidata ad un solo revisore? 
A. Comunità montana. 
B. Consorzio di comuni. 
C. Comune non capoluogo di provincia. 
D. Comune con popolazione inferiore a 8.000 abitanti. 

299. Quando, in relazione a fatti o attività comunque riguardanti gli enti di cui all'art. 58 del D.Lgs. n. 267/2000, l'autorità 
giudiziaria ha emesso provvedimenti che comportano la sospensione o la decadenza dei pubblici ufficiali degli enti 
medesimi e vi è la necessità di verificare che non ricorrano pericoli di infiltrazione di tipo mafioso nei servizi degli stessi 
enti, il Prefetto può accedere presso gli enti interessati per acquisire dati e documenti ed accertare notizie concernenti i 
servizi stessi. Copie di tali provvedimenti sono trasmesse.... 

A. Al Ministro dell'interno. 
B. Alla Conferenza Stato-città. 
C. Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
D. Al Guardasigilli. 

300. La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto finanziario adottata dal consiglio dell'ente locale 
deve essere trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività,.... 

A. Al Ministero dell'interno ed alla Procura regionale presso la Corte dei conti competente per territorio. 
B. Al Ministero dell'interno che la trasmette alla Procura regionale presso la Corte dei conti competente per territorio. 
C. Alla Procura regionale presso la Corte dei conti competente per territorio che la trasmette al Ministero dell'interno e alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
D. Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

301. I regolamenti dell'Unione europea.... 
A. Hanno portata generale. Sono obbligatori in tutti i loro elementi e direttamente applicabili in ciascuno degli Stati membri. 
B. Vincolano gli Stati membri cui sono rivolti per quanto riguarda il risultato da raggiungere, salva restando la competenza degli 

organi nazionali in merito alla forma e ai mezzi. 
C. Sono obbligatori in tutti i loro elementi per i destinatari da essi designati. 
D. Non sono vincolanti. 

302. I regolamenti dell'Unione europea entrano in vigore, di norma,.... 
A. Il 20° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione, salvo che sia stabilita una diversa data. 
B. Il 30° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione, salvo che sia stabilita una diversa data. 
C. Il 60° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione, salvo che sia stabilita una diversa data. 
D. Il 15° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione. 

303. Il Consiglio dell'Unione europea si riunisce a Bruxelles, tranne che in aprile, giugno e ottobre, mesi in cui tutte le riunioni 
hanno luogo... 

A. A Lussemburgo. 
B. A Strasburgo. 
C. A Francoforte. 
D. A Roma. 

304. Su quale dei seguenti organi incombe prevalentemente l'incarico di far rispettare le direttive europee e l'integrità del 
mercato unico? 

A. Commissione europea. 
B. Parlamento europeo. 
C. Consiglio europeo. 
D. Comitato economico e sociale. 

 



Pag. 33 

305. I membri della Commissione europea.... 
A. Nell'adempimento dei loro doveri, non sollecitano né accettano istruzioni da alcun Governo né da alcun organismo. 
B. Esercitano le loro funzioni esecutive nell'ambito dell'indirizzo fissato dal Parlamento europeo e dal Consiglio. 
C. Sono componenti di diritto del Consiglio europeo. 
D. Possono ricoprire, se autorizzati, qualsiasi altra funzione. 

306. La Corte di giustizia dell'Unione europea è composta... 
A. Di un giudice per Stato membro. 
B. Di due giudici per Stato membro. 
C. Di quindici giudici. 
D. Di tre giudici per Stato membro. 

307. La Corte di giustizia dell'Unione europea stabilisce il proprio regolamento di procedura. Tale regolamento è sottoposto 
ad approvazione? 

A. Si, è sottoposto all'approvazione del Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata. 
B. No. 
C. Si, è sottoposto all'approvazione del Tribunale di primo grado. 
D. Si, è sottoposto all'approvazione della Commissione. 

308. La Corte dei conti dell'Unione europea è composta di.... 
A. Un cittadino di ciascuno Stato membro. 
B. Due cittadini di ciascuno Stato membro. 
C. Un cittadino di ciascuno Stato membro e dei Capi del Governo dei singoli Paesi membri dell'Unione. 
D. Trenta membri designati dal Parlamento dell'Unione. 

309. Dopo la chiusura di ciascun esercizio finanziario, la Corte dei conti dell'Unione europea redige una relazione annua la 
quale.... 

A. É trasmessa alle altre istituzioni dell'Unione ed è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, accompagnata dalle 
risposte delle istituzioni alle osservazioni della Corte dei conti. 

B. É trasmessa al Parlamento per l'approvazione ed è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
C. É sottoposta alla preventiva approvazione della Commissione europea ed è quindi pubblicata nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea. 
D. É sottoposta alla preventiva approvazione della Banca europea per gli investimenti e all'Istituto monetario europeo ed è quindi 

pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
310. Il Comitato economico e sociale dell'Unione europea è un organo.... 

A. Consultivo nelle materie economico-sociali. 
B. Consultivo e legislativo nelle materie economico-sociali. 
C. Legislativo nelle materie economico-sociali. 
D. Legislativo e tecnico nelle materie economico-sociali. 

311. Sono previsti membri italiani nel Comitato economico e sociale dell'Unione europea? 
A. Si, sono previsti 24 membri. 
B. No, sono previsti solo membri della Germania e della Francia. 
C. Si, sono previsti 2 membri. 
D. No, sono previsti solo i membri dei sei Paesi fondatori dell'Unione. 

312. I membri del Comitato economico e sociale dell'Unione europea.... 
A. Non devono essere vincolati da alcun mandato imperativo. 
B. Sono vincolati dal mandato ricevuto dalla Commissione europea. 
C. Sono vincolati dal mandato del Paese membro alla cui rappresentanza siano stati designati. 
D. Sono designati dal Parlamento dell'Unione. 

313. I membri del Comitato economico e sociale dell'Unione sono nominati.... 
A. Su proposta degli Stati membri per quattro anni. 
B. Su proposta del Consiglio dell'Unione europea. 
C. Su proposta del Parlamento dell'Unione europea. 
D. Su proposta della Commissione dell'Unione europea. 

314. Il Comitato economico e sociale dell'Unione europea dura in carica.... 
A. Quattro anni. 
B. Cinque anni. 
C. Tre anni. 
D. Due anni. 

315. Il SEBC è composto.... 
A. Dalla BCE e dalle Banche centrali nazionali. 
B. Dalle Banche centrali nazioni. 
C. Dalla BCE e dal Consiglio. 
D. Dalla BCE, dalle Banche centrali nazionali, dal Consiglio e dalla Commissione. 
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316. La BCE ha personalità giuridica? 
A. Si. 
B. No, nessun organo della Comunità europea ha personalità giuridica. 
C. No, l'unico organo della Comunità europea dotato di personalità giuridica è il Consiglio. 
D. No, l'unico organo della Comunità europea dotato di personalità giuridica è il Parlamento. 

317. I Fondi Strutturali rappresentano.... 
A. Gli strumenti finanziari di cui si avvale la Comunità europea per perseguire l'obiettivo della coesione economica e sociale tra le 

varie regioni europee. 
B. Le quote di finanziamento nazionale agli interventi comunitari. 
C. I fondi destinati allo sviluppo rurale dei territori ricadenti nell'obiettivo 1. 
D. I fondi destinati dall'Unione allo sviluppo sociale. 

318. I quattro Fondi strutturali consentono attualmente all'Unione europea di erogare contributi destinati a risolvere 
problemi strutturali di ordine economico e sociale. Il Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG).... 

A. Contribuisce alla riforma strutturale dell'agricoltura e allo sviluppo delle zone rurali. 
B. É il principale strumento finanziario che consente all'Unione europea di concretizzare gli obiettivi strategici della sua politica 

per l'occupazione. 
C. Si prefigge principalmente di promuovere la coesione economica e sociale nell'Unione europea tramite azioni destinate a ridurre 

le disparità tra regioni o gruppi sociali. 
D. É uno specifico fondo per la riforma strutturale del settore della pesca. 

319. I parametri in base ai quali è stata giudicata l'ammissione dei Paesi membri dell'Unione europea all'unione monetaria 
sono stati fissati dal trattato di Maastricht. Quale dei parametri di seguito presentati è errato? 

A. Buona stabilità del tasso di cambio all'interno dello SME (Sistema Monetario Europeo) per almeno 5 anni. 
B. Rapporto tra disavanzo del bilancio dello Stato annuale e PIL (Prodotto Interno Lordo) non superiore al 3%. 
C. Tassi d'interesse a lungo termine non superiori alla media dei tre Paesi con l'inflazione più bassa aumentata di 2 punti. 
D. Buona stabilità del tasso di cambio all'interno dello SME (Sistema Monetario Europeo) per almeno 2 anni. 

320. Chi è stato, tra gli uomini politici proposti, Presidente del Parlamento europeo? 
A. Emilio Colombo. 
B. Romano Prodi. 
C. Gianni De Michelis. 
D. Enrico Letta. 

321. Nel 1951 eminenti uomini politici europei aderiscono al Comitato costituzionale per gli Stati Uniti d'Europa. Promotore 
dell'iniziativa fu.... 

A. Coudenhove-Kalergi. 
B. Robert Schuman. 
C. Jean Monnet. 
D. Paul-Henri Spaak. 

322. Nel giugno del 1979 il Parlamento europeo è stato eletto a suffragio universale diretto per la prima volta. Si sono recati 
alle urne per eleggere i deputati dell'Assemblea i cittadini.... 

A. Belgi. 
B. Portoghesi. 
C. Lettoni. 
D. Svizzeri. 

323. Le direttive dell'Unione europea sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea ed entrano in vigore alla 
data da esse stabilita ovvero, in mancanza,.... 

A. Nel ventesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 
B. Nel quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 
C. Nel trentesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 
D. Nel sessantesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 

324. Le decisioni dell'Unione europea che riguardano i Paesi membri possono essere assunte.... 
A. Dal Consiglio e dalla Commissione. 
B. Dal Parlamento e dalla Corte dei conti. 
C. Solo dal Consiglio. 
D. Solo dal Parlamento. 

325. I pareri dell'Unione europea.... 
A. Non sono vincolanti. 
B. Hanno portata generale. 
C. Sono direttamente applicabili in ciascuno degli Stati membri. 
D. Vincolano lo Stato membro cui sono rivolti per quanto riguarda il risultato da raggiungere, salva restando la competenza degli 

organi nazionali in merito alla forma e ai mezzi. 
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326. Il Comitato di conciliazione è un organo dell'Unione europea investito di un compito fondamentale: quello di trovare un 
compromesso in caso di disaccordo tra.... 

A. Il Consiglio dell'Unione europea e il Parlamento europeo. 
B. La Corte di Giustizia europea e il Parlamento europeo. 
C. Il Parlamento europeo e la Commissione europea. 
D. La Commissione europea e il Consiglio europeo. 

327. La Procedura di codecisione dell'Unione europea pone su un piano di parità nel processo legislativo due organi. Di quali 
organi si tratta? 

A. Consiglio dell'Unione europea e Parlamento europeo. 
B. Parlamento europeo e Commissione europea. 
C. Commissione europea e Consiglio europeo. 
D. Consiglio dell'Unione europea e Comitato delle Regioni. 

328. Quale potestà attribuisce il Trattato istitutivo della CEE al singolo cittadino nel rapporto con il Parlamento europeo? 
A. Il diritto di presentare, individualmente o in associazione con altri cittadini o persone, una petizione al Parlamento europeo su 

una materia che rientri nel campo di attività della Comunità o che lo concerne direttamente. 
B. Nessun diritto. Il rapporto con il Parlamento europeo è prerogativa delle istituzioni di ciascuno Stato membro. 
C. Il diritto di chiedere la costituzione di commissioni d'inchiesta su una materia che rientri nel campo di attività della Comunità o 

che lo concerne direttamente. 
D. Nessun diritto. Il rapporto con il Parlamento europeo è prerogativa esclusiva dei Capi di Stato dei Paesi membri dell'Unione. 

329. Il Parlamento europeo può riunirsi in sessione straordinaria a richiesta,.... 
A. Tra l'altro, della maggioranza dei suoi membri. 
B. Del Governo di uno dei Paesi membri dell'Unione. 
C. Tra l'altro, del Capo dello Stato di uno dei Paesi membri. 
D. Esclusiva del Consiglio europeo. 

330. La Presidenza del Consiglio dell'Unione europea è esercitata a turno da ciascun membro del Consiglio per una durata di 
sei mesi, secondo l'ordine.... 

A. Stabilito dal Consiglio. 
B. Stabilito dal Parlamento. 
C. Stabilito mediante sorteggio. 
D. Stabilito dalla Commissione. 

331. Quanto dura in carica il Presidente del Tribunale di primo grado dell'Unione europea? 
A. Tre anni. 
B. Cinque anni. 
C. Sei mesi. 
D. Un anno. 

332. Il Comitato economico e sociale può essere convocato su richiesta della Commissione? 
A. Si, può riunirsi su richiesta del Consiglio, della Commissione e di propria iniziativa. 
B. No, può essere convocato solo su richiesta del Consiglio. 
C. Si, può essere convocato solo su richiesta della Commissione. 
D. No, può riunirsi solo di propria iniziativa. 

333. Il Comitato economico e sociale dell'Unione europea è organo consultivo.... 
A. Del Parlamento, del Consiglio e della Commissione europea. 
B. Del Parlamento. 
C. Della Commissione europea e del Comitato delle Regioni. 
D. Della Banca Centrale europea per gli investimenti e dell'Istituto monetario europeo. 

334. Qual è la sede del Comitato economico e sociale dell'Unione europea? 
A. Bruxelles. 
B. Strasburgo. 
C. Parigi. 
D. Roma. 

335. I quattro Fondi strutturali consentono attualmente all'Unione europea di erogare contributi destinati a risolvere 
problemi strutturali di ordine economico e sociale. Il SFOP.... 

A. É uno specifico fondo per la riforma strutturale del settore della pesca. 
B. Contribuisce alla riforma strutturale dell'agricoltura e allo sviluppo delle zone rurali. 
C. É il principale strumento finanziario che consente all'Unione europea di concretizzare gli obiettivi strategici della sua politica 

per l'occupazione. 
D. Si prefigge principalmente di promuovere la coesione economica e sociale nell'Unione europea tramite azioni destinate a ridurre 

le disparità tra regioni o gruppi sociali. 
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336. Quale dei quattro Fondi strutturali dell'Unione europea si prefigge principalmente di promuovere la coesione economica 
e sociale nell'Unione europea tramite azioni destinate a ridurre le disparità tra regioni o gruppi sociali? 

A. Il FESR. 
B. Il FSE. 
C. Il Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia. 
D. Il SFOP. 

337. Nel 1958 si riunì a Strasburgo il primo Parlamento europeo. I suoi componenti.... 
A. Erano stati delegati dai rispettivi Parlamenti nazionali. 
B. Erano stati eletti dai cittadini dei Paesi membri della CEE. 
C. Erano in parte stati eletti dai cittadini dei Paesi membri, in parte designati dai rispettivi Parlamenti nazionali. 
D. Erano stati designati dai rispettivi Governi nazionali. 

338. Nel 1965 inizia per la CEE il periodo della "sedia vuota":.... 
A. La Francia ritira il proprio rappresentante permanente presso la Comunità, rifiutando di partecipare alle sedute del Consiglio. 
B. I Paesi membri della CEE non trovano un accordo per designare il Presidente del Parlamento. 
C. L'Italia non è in condizione di designare i propri rappresentanti nella Commissione europea per contrasti politici. 
D. Il Consiglio dei ministri non riesce ad esprimere una maggioranza per designare il Presidente. 

339. La Spagna è entrata a far parte della Comunità economica europea nel.... 
A. 1986. 
B. 1974. 
C. 1980. 
D. 1971. 

340. L'Unione europea, inizialmente composta da dodici Paesi, ha visto crescere a quindici il numero degli Stati membri, a 
partire dal 1° gennaio del 1995. Quale dei seguenti Stati entra a farne parte in quella data? 

A. Finlandia. 
B. Albania. 
C. Bulgaria. 
D. Norvegia. 

341. La Svezia è entrata a far parte della U.E. a partire dal.... 
A. 1995. 
B. 1993. 
C. 2004. 
D. 1981. 

342. Salvo contrarie disposizioni del Trattato nell'Unione europea, le deliberazioni del Consiglio sono valide.... 
A. Se approvate a maggioranza dei membri che lo compongono. 
B. Se approvate con il voto favorevole di tutti gli Stati membri. 
C. Se approvate all'unanimità. 
D. Se firmate dal Presidente del Consiglio. 

343. Le deliberazioni del Consiglio, salva diversa previsione, sono prese a maggioranza dei membri che lo compongono, anche 
se di fatto prevale il criterio della maggioranza qualificata, calcolata con riferimento alla ponderazione dei voti per 
ciascuno Stato membro, stabilita dal Trattato CE. Quali sono gli Stati ai quali sono attribuiti maggiori voti? 

A. Germania, Francia, Italia, Regno Unito. 
B. Germania, Francia, Belgio, Regno Unito. 
C. Austria, Francia, Italia, Regno Unito. 
D. Germania, Francia, Italia, Regno Unito, Finlandia, Portogallo. 

344. Le deliberazioni del Consiglio, salva diversa previsione, sono prese a maggioranza dei membri che lo compongono, anche 
se di fatto prevale il criterio della maggioranza qualificata, calcolata con riferimento alla ponderazione dei voti per 
ciascuno Stato membro, stabilita dal Trattato CE. Di quanti voti dispone l'Italia? 

A. Di ventinove voti. 
B. Di un voto alla stregua di tutti i Paesi membri. 
C. Di due voti. 
D. Di dodici voti. 

345. Le deliberazioni del Consiglio, salva diversa previsione, sono prese a maggioranza dei membri che lo compongono, anche 
se di fatto prevale il criterio della maggioranza qualificata, calcolata con riferimento alla ponderazione dei voti per 
ciascuno Stato membro, stabilita dal Trattato CE. Quanti sono in totale i voti che possono esprimere tutti i Paesi 
membri? 

A. 321. 
B. 25. 
C. 15. 
D. 120. 
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346. Il Trattato che istituisce la Comunità europea prevede che l'esecuzione dei compiti affidati alla Comunità europea sia 
assicurata, in via principale,.... 

A. Da cinque organi tra cui la Corte di giustizia europea. 
B. Solo dalla Corte dei conti europea. 
C. Da cinque organi tra cui la Banca centrale europea. 
D. Dal Mediatore europeo. 

347. Il Parlamento europeo nomina un Mediatore con il compito di.... 
A. Esaminare le controversie che insorgono tra i cittadini e le amministrazioni delle istituzioni dell'Unione europea. 
B. Assicurare assistenza legale gratuita ai cittadini che si rivolgono agli organi della giustizia dell'Unione europea. 
C. Assicurare ai cittadini la libera circolazione nei Paesi membri. 
D. Assicurare ai cittadini una politica commerciale comune. 

348. La Corte dei conti dell'Unione europea esamina i conti di tutte le entrate e le spese.... 
A. Di tutti gli organi dell'Unione europea. 
B. Di tutti gli organi dell'Unione europea e dei Paesi membri. 
C. Di tutti gli organi dei Paesi membri. 
D. Di tutte le Banche centrali dei Paesi membri. 

349. Il Presidente della Corte dei conti dell'Unione europea.... 
A. É designato per un periodo di tre anni dai membri della Corte all'interno della stessa. 
B. É designato per un periodo di quattro anni dal Parlamento europeo. 
C. É designato per un periodo di cinque anni dal Consiglio europeo. 
D. É designato per un periodo di sei anni dal Consiglio europeo. 

350. La Corte dei conti dell'Unione europea assiste.... 
A. Il Parlamento e il Consiglio, nell'esercizio della loro funzione di controllo dell'esecuzione del bilancio. 
B. Il Parlamento e la Commissione, nell'esercizio della loro funzione di controllo dell'esecuzione del bilancio. 
C. Il Consiglio e la Commissione, nell'esercizio della loro funzione di controllo dell'esecuzione del bilancio. 
D. La Banca europea per gli investimenti e l'Istituto monetario europeo. 

351. Relativamente a quale delle seguenti materie i Ministeri garantiscono alle OO.SS. una informazione preventiva, inviando 
tempestivamente la documentazione necessaria? 

A. Concessione in appalto di attività proprie dell'Amministrazione nell'ambito della disciplina fissata dalla legge. 
B. Qualità del servizio e rapporti con l'utenza. 
C. Distribuzione complessiva del fondo unico di amministrazione. 
D. Distribuzione delle ore di lavoro straordinario e relative prestazioni. 

352. Relativamente a quale delle seguenti materie i Ministeri garantiscono alle OO.SS. una informazione successiva, avente 
per oggetto gli atti di gestione adottati e i relativi risultati? 

A. Stato dell'occupazione e politiche degli organici. 
B. Definizione dei criteri per la determinazione e la distribuzione dei carichi di lavoro. 
C. Verifica periodica della produttività degli uffici. 
D. Definizione delle dotazioni organiche e loro variazioni. 

353. Relativamente a quale delle seguenti materie i Ministeri garantiscono alle OO.SS. una informazione successiva, avente 
per oggetto gli atti di gestione adottati e i relativi risultati? 

A. Qualità del servizio e rapporti con l'utenza. 
B. Verifica periodica della produttività degli uffici. 
C. Definizione delle dotazioni organiche e loro variazioni. 
D. Criteri generali per l'organizzazione e la disciplina degli uffici. 

354. Nel comparto Ministeri è possibile trasformare un rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale per un 
dipendente per il quale sussista l'obbligo della resa del conto giudiziale? 

A. No, lo esclude espressamente il C.C.N.L.. 
B. Si, alla stregua di tutti gli altri profili. 
C. Si, l'unica limitazione posta dal C.C.N.L. è per coloro che svolgono funzioni ispettive. 
D. Si, ma dopo quindici anni di servizio. 

355. Nel comparto Ministeri relativamente a quale dei seguenti profili professionali non possono essere costituiti rapporti di 
lavoro a tempo parziale? 

A. Profili che comportino l'obbligo della resa del conto giudiziale. 
B. Profili che comportino l'esercizio di funzioni direttive. 
C. Profili contabili. 
D. Profili che comportino applicazione a servizi di ragioneria. 
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356. Dispone il C.C.N.L. del comparto Ministeri, che qualora alla P.A. venga avanzata una richiesta di trasformazione di un 
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale essa avviene, nei casi previsti, automaticamente entro 60 giorni dalla 
ricezione della domanda. La P.A. può rinviare la trasformazione del rapporto oltre i suddetti termini qualora sussista 
grave pregiudizio alla funzionalità del servizio? 

A. Si, con provvedimento motivato, per un periodo comunque non superiore a sei mesi. 
B. No. 
C. Si, con provvedimento motivato, per un periodo comunque non superiore a tre mesi. 
D. Si, senza obbligo di motivazione, fino a quando non sia stata terminata la procedura per la sostituzione del dipendente. 

357. Dispone il C.C.N.L. del comparto Ministeri, che qualora alla P.A. venga avanzata una richiesta di trasformazione di un 
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale essa avviene automaticamente entro 60 giorni dalla ricezione della 
domanda. Il C.C.N.L. prevede delle eccezioni? 

A. Si, qualora sussista grave pregiudizio alla funzionalità del servizio ovvero per motivi attinenti le mansioni e la posizione 
organizzativa del dipendente. 

B. No. 
C. Si, detto periodo può essere prolungato di 30 giorni, ma solo in caso di grave pregiudizio alla funzionalità del servizio. 
D. Si, ma solo se il dipendente sia stato precedentemente inserito in un programma di riqualificazione professionale. 

358. Secondo quanto specificato dal contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto Ministeri, si considera 
«tempo parziale verticale».... 

A. La prestazione di servizio articolata su alcuni giorni della settimana, del mese o di determinati periodi dell'anno. 
B. La prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi. 
C. La prestazione di servizio a tempo determinato. 
D. La prestazione di servizio la cui durata sia compresa tra il 30% ed il 50% di quella a tempo pieno. 

359. Dispone il C.C.N.L. del comparto Ministeri che le ore di lavoro supplementare del personale assunto a tempo parziale 
sono retribuite con un compenso pari alla retribuzione oraria maggiorata di una percentuale pari al 15%. Le altre 
eventuali ore in eccedenza sono retribuite.... 

A. Con un compenso pari alla retribuzione oraria maggiorata di una percentuale del 50%. 
B. Con un compenso pari alla retribuzione oraria maggiorata di una percentuale del 30%. 
C. Con un compenso pari alla retribuzione oraria maggiorata di una percentuale del 25%. 
D. In eguale misura. 

360. In caso di indifferibili esigenze di servizio che non abbiano reso possibile il godimento delle ferie nel corso dell'anno, le 
ferie del dipendente del comparto dei Ministeri.... 

A. Dovranno essere fruite entro il primo semestre dell'anno successivo. 
B. Potranno essere fruite entro l'anno successivo. 
C. Potranno essere fruite in qualsiasi periodo. 
D. Dovranno essere fruite entro il primo bimestre dell'anno successivo. 

361. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, durante il periodo di ferie spetta al 
dipendente .... 

A. La normale retribuzione, esclusi i compensi per prestazioni di lavoro straordinario e le indennità che non siano corrisposte per 
dodici mensilità. 

B. La normale retribuzione, compresi i compensi per prestazioni di lavoro straordinario, le indennità connesse a particolari 
condizioni di lavoro e quelle che siano corrisposte per dodici mensilità. 

C. La normale retribuzione, compresi i compensi per prestazioni di lavoro straordinario. 
D. La normale retribuzione, esclusi gli assegni familiari. 

362. I permessi per lutti per affini di primo grado.... 
A. Sono valutati agli effetti dell'anzianità di servizio. 
B. Riducono le ferie. 
C. Non sono valutati agli effetti dell'anzianità di servizio. 
D. Importano l'obbligo di recuperare la prestazione lavorativa. 

363. Quale delle seguenti affermazioni è conforme alle disposizioni dettate dal C.C.N.L. del comparto Ministeri, in materia di 
assenze per malattia? 

A. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi, calcolato sommando 
tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l'episodio morboso in corso. 

B. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi, calcolato sommando 
tutte le assenze per malattia intervenute nei due anni precedenti l'episodio morboso in corso. 

C. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di sedici mesi, calcolato sommando 
tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l'episodio morboso in corso. 

D. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di dodici mesi, calcolato sommando 
tutte le assenze per malattia intervenute nei cinque anni precedenti l'episodio morboso in corso. 
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364. Superato il periodo massimo di assenza dal servizio per malattia, ove sussistano le condizioni previste dalla legge, al 
dipendente del comparto Ministeri che ne faccia richiesta può essere concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di 18 
mesi? 

A. Si, in casi particolarmente gravi. 
B. No, il C.C.N.L. non prevede deroghe. 
C. No, il C.C.N.L. prevede un periodo massimo di 12 mesi. 
D. No, il C.C.N.L. prevede un periodo massimo di 8 mesi. 

365. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri l'orario di lavoro del dipendente con 
turnazione consiste.... 

A. Nella rotazione ciclica dei dipendenti in prestabilite articolazioni di orario secondo quanto previsto dall'art. 12 del D.P.R. n. 266 
del 1987. 

B. Nella programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali o annuali con orari superiori o inferiori alle 36 ore settimanali nel 
rispetto del monte ore complessivo in relazione al periodo di riferimento. 

C. Nel consentire di posticipare l'orario di inizio o di anticipare l'orario di uscita o di avvalersi di entrambe le facoltà, limitando al 
nucleo centrale dell'orario la contemporanea presenza in servizio di tutto il personale addetto alla medesima struttura. 

D. Nel consentire al dipendente di articolare la settimana su sei o cinque giorni lavorativi. 
366. L'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici deve realizzarsi salvaguardando i diritti della persona 

costituzionalmente tutelati. Quale dei seguenti servizi dei Ministeri è, a tale fine, classificato dal C.C.N.L. «essenziale» e 
la sua prestazione considerata indispensabile? 

A. Ordine pubblico, sicurezza e relazioni internazionali (Ministero della giustizia e istituti di pena): limitatamente alla custodia dei 
detenuti e alla confezione e distribuzione dei pasti. 

B. Le informazioni e le notizie per il servizio meteorologico: prestazioni ridotte ai soli avvisi ai naviganti. 
C. Servizi svolti per conto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 
D. Servizi di vigilanza sui beni demaniali e patrimoniali. 

367. L'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici deve realizzarsi salvaguardando i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati. Quale dei seguenti servizi dei Ministeri è, a tale fine, classificato dal C.C.N.L. «essenziale» e 
la sua prestazione considerata indispensabile? 

A. Il pagamento degli stipendi, delle pensioni, delle indennità sociali e l'adeguamento delle rendite previdenziali, per il periodo di 
tempo strettamente necessario in base all'organizzazione delle singole amministrazioni. 

B. Tutte le attività di sdoganamento di merci siano essere rapidamente deperibile o meno. 
C. Ordinaria tutela e vigilanza dei beni culturali di proprietà dell'amministrazione. 
D. Servizi relativi alle miniere e risorse geotermiche. 

368. In materia di modalità di effettuazione degli scioperi, il C.C.N.L. del personale del comparto Ministeri dispone che.... 
A. Non possono essere indetti scioperi articolati per servizi e reparti, o per qualifiche professionali, di una medesima unità 

lavorativa, con svolgimento in giornate successive consecutive. 
B. Non possono essere indetti scioperi di durata superiore a tre giornate lavorative all'inizio di ogni vertenza e, successivamente, di 

durata superiore a cinque giornate lavorative (per la stessa vertenza). 
C. Non possono essere indetti scioperi di durata inferiore alla giornata. 
D. Non possono essere proclamati scioperi dieci giorni prima delle festività pasquali e cinque giorni dopo. 

369. In materia di modalità di effettuazione degli scioperi, il C.C.N.L. del personale del comparto Ministeri dispone che.... 
A. Gli scioperi di durata inferiore alla giornata si svolgeranno in un unico periodo di ore continuative, riferito a ciascun turno. 
B. Non possono essere indetti scioperi di durata superiore a due giornate lavorative all'inizio di ogni vertenza e, successivamente, 

di durata superiore a tre giornate lavorative (per la stessa vertenza). 
C. Non possono essere proclamati scioperi il giorno di pagamento di stipendi e pensioni ed i due giorni successivi. 
D. Non possono essere proclamati scioperi dal 1° dicembre al 31 gennaio. 

370. Osservando le disposizioni contenute nel contratto collettivo di lavoro, le organizzazioni sindacali del comparto Ministeri 
non possono proclamare scioperi.... 

A. Nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni elettorali europee. 
B. Nei giorni in cui si svolgono competizioni sportive. 
C. Dal 10 dicembre al 10 gennaio. 
D. Il primo e l'ultimo giorno del mese. 

371. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri la P.A. può stipulare contratti individuali per 
l'assunzione di personale a tempo determinato per soddisfare particolari esigenze straordinarie, anche derivanti 
dall'assunzione di nuovi servizi o dall'introduzione di nuove tecnologie? 

A. Si, se non fronteggiabili con il personale in servizio, nel limite massimo di nove mesi. 
B. No. 
C. No, può stipulare contratti a tempo determinato solo per temporanea copertura di posti vacanti nelle singole qualifiche per un 

periodo massimo di diciotto mesi, purché siano avviate le procedure per la copertura dei posti stessi. 
D. No, può stipulare contratti a tempo determinato solo per attività connesse allo svolgimento dei progetti o programmi predisposti 

dall'amministrazione, quando alle stesse non sia possibile far fronte con il personale in servizio. 
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372. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri quale delle seguenti affermazioni è corretta? 
A. Il periodo massimo di conservazione del posto a favore del personale assunto con contratto a termine è pari alla durata del 

contratto. 
B. Il periodo massimo di conservazione del posto a favore del personale assunto con contratto a termine non può superare i 20 

giorni. 
C. Il periodo massimo di conservazione del posto a favore del personale assunto con contratto a termine non può superare i 40 

giorni. 
D. Il periodo massimo di conservazione del posto a favore del personale assunto con contratto a termine non può superare tre 

settimane. 
373. Quale delle seguenti infrazioni ai doveri d'ufficio del dipendente del comparto Ministeri è punito, in applicazione del 

C.C.N.L., con la sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo 
pari a 4 ore di retribuzione? 

A. Inosservanza delle norme in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro nel caso in cui non ne sia derivato 
un pregiudizio al servizio o agli interessi dell'amministrazione o di terzi. 

B. Atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare gravità che siano lesivi della dignità della persona. 
C. Svolgimento di altre attività lavorative durante lo stato di malattia o di infortunio. 
D. Sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori che assumano forme di violenza morale o di 

persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente. 
374. Quale delle seguenti infrazioni ai doveri d'ufficio del dipendente del comparto Ministeri è punita con la sanzione della 

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni? 
A. Atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, che siano lesivi della dignità della persona. 
B. Rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto 

dall'art. 6 della legge n. 300/1970. 
C. Inosservanza delle norme in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro nel caso in cui non ne sia derivato 

un pregiudizio al servizio o agli interessi dell'amministrazione o di terzi. 
D. Atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare gravità che siano lesivi della dignità della persona. 

375. L'esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e denigratori, di forme di violenza 
morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente al fine di procurargli un danno in ambito 
lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto lavorativo è comportamento non conforme ai doveri d'ufficio del 
dipendente del comparto Ministeri ed è sanzionato.... 

A. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi. 
B. Con il licenziamento con preavviso. 
C. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni. 
D. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 30 giorni fino ad un massimo di 3 mesi. 

376. Le sanzioni disciplinari a carico del personale del comparto Ministeri sono contemplate dal C.C.N.L. di categoria. Per 
quale delle seguenti responsabilità disciplinari è prevista l'applicazione della sanzione del licenziamento con preavviso? 

A. Ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per riconosciute e motivate esigenze di servizio nel rispetto 
delle vigenti procedure in relazione alla tipologia di mobilità attivata. 

B. L'accertamento che l'impiego fu conseguito mediante la produzione di documenti falsi. 
C. Quando dalla condanna passata in giudicato consegua comunque l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 
D. Insufficiente persistente scarso rendimento dovuto a comportamento negligente. 

377. Le sanzioni disciplinari a carico del personale del comparto Ministeri sono contemplate dal C.C.N.L. di categoria. Per 
quale delle seguenti responsabilità disciplinari è prevista l'applicazione della sanzione del licenziamento senza preavviso? 

A. Terza recidiva nel biennio, di minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico o altri dipendenti, alterchi con 
vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti. 

B. Occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito 
uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza dell'Amministrazione o ad essa affidati. 

C. Rifiuto espresso del trasferimento disposto per motivate esigenze di servizio. 
D. Svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o di infortunio. 

378. I principi e i contenuti del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, costituiscono 
specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità dell'adempimento della prestazione lavorativa. Quale 
affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal suddetto codice? 

A. Il dipendente deve eseguire comunque l'ordine impartito per iscritto anche se esso costituisce illecito amministrativo. 
B. Il dipendente ispira le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato. 
C. Il dipendente non svolge alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei compiti d'ufficio e si impegna ad evitare 

situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. 
D. Nei rapporti con i cittadini, il dipendente dimostra la massima disponibilità e non ne ostacola l'esercizio dei diritti. Favorisce 

l'accesso degli stessi alle informazioni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e 
informazioni necessarie per valutare le decisioni dell'amministrazione e i comportamenti dei dipendenti. 
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379. In materia di «trasparenza negli interessi finanziari», il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni dispone che.... 

A. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che 
egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione. 

B. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che 
egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il terzo grado o conviventi, abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione. 

C. Il dipendente deve informare solo a richiesta dell'organo di vertice dell'amministrazione dei rapporti di collaborazione in 
qualunque modo retribuiti che abbia avuto nell'ultimo triennio. 

D. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di qualsiasi interesse, patrimoniale, economico, ecc., anche se estraneo 
all'ufficio. 

380. In materia di «contratti», il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che.... 
A. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato 

contratti a titolo privato nel biennio precedente. 
B. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato 

contratti a titolo privato nei sei mesi precedenti. 
C. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato 

contratti a titolo privato nel triennio precedente. 
D. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato 

contratti a titolo privato nel cinquennio precedente. 
381. Quale delle indicazioni che seguono non è conforme alle disposizioni dettate dal C.C.N.L. del comparto Ministeri in 

materia di doveri d'ufficio dell'impiegato? 
A. L'impiegato, al quale, dal proprio superiore, venga impartito un ordine che egli ritenga palesemente illegittimo, ha l'obbligo di 

denunciare la circostanza agli organi gerarchicamente sovraordinati rispetto a quello che ha impartito l'ordine stesso. 
B. L'ordine del superiore ritenuto dall'impiegato palesemente illegittimo deve essere eseguito quando è rinnovato per iscritto. 
C. L'ordine del superiore non deve essere in ogni caso eseguito dall'impiegato quando l'atto costituisca illecito amministrativo. 
D. L'impiegato deve eseguire gli ordini che gli siano impartiti dal superiore gerarchico relativamente alle proprie funzioni o 

mansioni. 
382. Il decreto legislativo n. 165/2001 demanda la disciplina dei rapporti di lavoro dei pubblici impiegati al codice civile, 

escludendo peraltro da tale disciplina i rapporti concernenti.... 
A. Avvocati dello Stato. 
B. Personale del comparto «Sanità». 
C. Personale degli enti pubblici non economici. 
D. Personale delle amministrazioni autonome dello Stato. 

383. I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati, ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. n. 
165/2001, dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa. Sono invece disciplinati con 
apposita legge dello Stato i rapporti relativi a.... 

A. Personale delle carriere diplomatiche. 
B. Personale delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni. 
C. Personale degli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali. 
D. Personale del Ministero dell'interno. 

384. Quale delle seguenti affermazioni è aderente ai principi sanciti dal D.Lgs. n. 165/2001 in materia di gestione delle risorse 
umane? 

A. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche 
dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di 
genere della pubblica amministrazione. 

B. Le amministrazioni pubbliche devono obbligatoriamente delegare la formazione e l'aggiornamento del personale, garantendo 
libertà di insegnamento ed autonomia didattica. 

C. Le amministrazioni pubbliche possono erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni 
effettivamente rese, purché in relazione a maggiore produttività. 

D. Le amministrazioni sono autorizzate a ridurre l'orario d'obbligo fino al limite del 20%, mantenendo la stessa retribuzione. 
385. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/2001, con il collocamento in disponibilità del pubblico 

dipendente.... 
A. Il lavoratore ha diritto ad una indennità pari all'80% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di 

qualsiasi altro emolumento retributivo comunque denominato, per la durata massima di ventiquattro mesi. 
B. Restano ferme tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro. 
C. Restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro per due mesi. 
D. Il lavoratore ha diritto ad una indennità pari all'60% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di 

qualsiasi altro emolumento retributivo comunque denominato, per la durata massima di dodici mesi. 
 
 
 



Pag. 42 

386. In materia di mansioni dei pubblici dipendenti, il D.Lgs. n. 165/2001 dispone, tra l'altro, che.... 
A. Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente 

superiore nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione dell'assenza 
per ferie, per la durata dell'assenza. 

B. L'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza deve essere adeguatamente valutato ai fini 
dell'inquadramento del lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione. 

C. Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente 
superiore nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di un anno, prorogabile fino a due anni qualora siano state 
avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 

D. Si considera svolgimento di mansioni superiori anche l'attribuzione non prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e 
temporale, dei compiti propri di dette mansioni. 

387. In materia di disciplina delle mansioni, l'art. 52 del D.Lgs. n. 165/2001 dispone, tra l'altro, che.... 
A. L'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza non ha effetto ai fini dell'inquadramento del 

lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione. 
B. In nessun caso, anche se i contratti collettivi dispongono diversamente, lo svolgimento di mansioni superiori rispetto alla 

qualifica di appartenenza può comportare il diritto a differenze retributive o ad avanzamenti automatici nell'inquadramento 
professionale del lavoratore. 

C. Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente 
superiore nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, comprese le assenze per 
ferie, per la durata dell'assenza. 

D. Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente 
inferiore nel caso di esigenze di servizio, per non più di un anno. 

388. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il D.Lgs. n. 165/2001, dispone che.... 
A. Non costituiscono incompatibilità i compensi derivati da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in 

posizione di comando o fuori ruolo. 
B. Non costituiscono incompatibilità i compensi derivati da attività svolte dal dipendente in qualità di amministratore di una S.r.l. 
C. Costituiscono incompatibilità i compensi derivati dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere 

dell'ingegno e di invenzioni industriali. 
D. Costituiscono incompatibilità i compensi derivati da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate. 

389. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il T.U. delle disposizioni concernenti lo 
Statuto degli impiegati civili dello Stato, dispone che.... 

A. L'impiegato non può esercitare alcuna professione, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le quali la nomina è 
riservata allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del Ministro competente. 

B. Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l'incompatibilità sia cessata, nei confronti dell'impiegato è attivata la procedura 
disciplinare. 

C. L'assunzione di altro impiego nei casi in cui la legge non consente il cumulo importa di diritto la cessazione dall'impiego 
precedente e la perdita del diritto al trattamento di quiescenza eventualmente spettante alla data di assunzione del nuovo 
impiego. 

D. L'impiegato non può in alcun caso essere prescelto come perito od arbitro. 
390. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il T.U. delle disposizioni concernenti lo 

Statuto degli impiegati civili dello Stato, dispone che.... 
A. Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l'incompatibilità sia cessata, l'impiegato decade dall'impiego. 
B. L'impiegato non può in alcun caso essere prescelto come perito od arbitro. 
C. L'impiegato che contravvenga ai divieti posti dalla legge in materia di incompatibilità decade dall'impiego. 
D. L'impiegato può accettare cariche in società lucrative. 

391. Il dipendente dell'amministrazione pubblica può impugnare la sanzione disciplinare dinanzi al collegio arbitrale di 
disciplina dell'ente. Al riguardo il D.Lgs. n. 165/2001 dispone che.... 

A. Durante il periodo assegnato al collegio per la sua decisione, la sanzione resta sospesa. 
B. Il collegio arbitrale di disciplina dell'amministrazione emette la sua decisione entro 30 giorni dall'impugnazione. 
C. L'amministrazione non ha l'obbligo di conformarsi alla decisione emessa dal collegio arbitrale. 
D. Il rappresentante legale dell'ente, su istanza del dipendente, può sospendere la sanzione per tutto il periodo di tempo assegnato 

al collegio per la sua decisione. 
392. In materia di sanzioni disciplinari e responsabilità, il D.Lgs. n. 165/2001 dispone che.... 

A. Prima dell'applicazione della sanzione disciplinare il dipendente deve essere sentito a sua difesa con l'eventuale assistenza di un 
procuratore ovvero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato. 

B. Ogni provvedimento disciplinare, compresi il rimprovero verbale e la censura, deve essere adottato previa tempestiva 
contestazione scritta dell'addebito al dipendente. 

C. Quando le sanzioni da applicare siano il rimprovero verbale, la censura e la multa, il capo della struttura in cui il dipendente 
lavora provvede direttamente. 

D. Il capo della struttura in cui il dipendente lavora provvede direttamente solo quando la sanzione da applicare sia la censura. 
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393. Quale o quali dipendenti delle pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 68 del D.Lgs. n. 165/2001, sono collocati in 
aspettativa senza assegni per la durata del mandato? 

A. Eletto al Parlamento nazionale o nel Consiglio regionale. 
B. Eletto nel Consiglio di Provincia capoluogo di Regione. 
C. Eletto nel Consiglio regionale o provinciale. 
D. Eletto nel Consiglio comunale. 

394. I dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti al Parlamento europeo sono collocati in aspettativa? 
A. Si, sono collocati in aspettativa senza assegni per la durata del mandato. 
B. Si, sono collocati in aspettativa con diritto alla conservazione di tutti gli assegni per la durata del mandato. 
C. No, sono collocati in disponibilità senza assegni per la durata del mandato. 
D. No, sono sospesi dal servizio. 

395. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro,.... 
A. Le controversie concernenti il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali. 
B. Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
C. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale della carriera diplomatica. 
D. Le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 

396. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro,.... 
A. Le controversie concernenti le indennità di fine rapporto, comunque denominate e corrisposte. 
B. Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
C. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale militare. 
D. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale della carriera diplomatica. 

397. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.... 
A. Le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 
B. Le controversie, promosse dall'ARAN, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 
C. Le controversie, promosse dalle pubbliche amministrazioni, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 
D. Le controversie, promosse da organizzazioni sindacali, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 

398. Dopo le innovazioni introdotte dal D.Lgs. n. 165/2001 (e successive modificazioni) in materia di pubblico impiego, 
permane la giurisdizione del giudice amministrativo in materia concernente l'assunzione al lavoro, in presenza di 
dipendenti della Polizia di Stato? 

A. Si. Tale competenza è rimasta del giudice amministrativo. 
B. No. Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro dei dipendenti di tutte le P.A. sono state trasferite al giudice ordinario. 
C. No. Sono state escluse le sole controversie relative a indennità di fine rapporto. 
D. No. Sono state escluse le sole controversie relative a indennità di fine rapporto del personale della carriera diplomatica. 

399. Nel comparto Ministeri un dipendente rientrato in servizio, dopo un periodo di aspettativa (12 mesi in un triennio) può 
usufruire di un altro periodo di 12 mesi? 

A. No, se non siano intercorsi almeno quattro mesi di servizio attivo. 
B. Si, ma solo per motivi di famiglia. 
C. Si, per ulteriori tre mesi. 
D. Si, ma solo per motivi di salute. 

400. Nel comparto Ministeri qualora l'aspettativa per motivi di famiglia venga richiesta per l'educazione e l'assistenza dei figli 
fino al sesto anno di età, tali periodi.... 

A. Pur non essendo utili ai fini della retribuzione e dell'anzianità, sono utili ai fini degli accrediti figurativi per il trattamento 
pensionistico. 

B. Pur non essendo utili ai fini della retribuzione sono utili ai fini dell'anzianità e degli accrediti figurativi per il trattamento 
pensionistico. 

C. Pur essendo utili ai fini della retribuzione non sono utili ai fini dell'anzianità e degli accrediti figurativi per il trattamento 
pensionistico. 

D. Pur essendo utili ai fini della retribuzione e dell'anzianità non sono utili per degli accrediti figurativi per il trattamento 
pensionistico. 

401. Quale tra i seguenti Ministeri svolge le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di organizzazione e 
funzionamento delle strutture centrali e periferiche dell'Amministrazione? 

A. Ministero dell'interno. 
B. Ministero degli affari esteri. 
C. Ministero della giustizia. 
D. Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

402. Al Ministero dell'interno sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di.... 
A. Difesa civile. 
B. Vigilanza sugli ordini professionali. 
C. Difesa e sicurezza militare dello Stato, del territorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime ed aree. 
D. Indirizzo, vigilanza e controllo sui risultati di gestione delle agenzie fiscali, nel rispetto dell'autonomia gestionale ad esse 

attribuita. 
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403. Al Ministero dell'interno sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di.... 
A. Immigrazione ed asilo. 
B. Casellario giudiziale. 
C. Politica degli armamenti e relativi programmi di cooperazione internazionale. 
D. Analisi, definizione e attuazione dell'azione italiana in materia di politica internazionale. 

404. Quale tra le seguenti funzioni/compiti NON è svolto dal Ministero dell'Interno? 
A. Stipulazione e di revisione dei trattati e delle convenzioni internazionali e di coordinamento delle relative attività di gestione. 
B. Organizzazione e funzionamento delle strutture centrali e periferiche dell'Amministrazione. 
C. Garanzia della regolare costituzione e del funzionamento degli organi degli enti locali e funzioni statali esercitate dagli enti 

locali. 
D. Tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

405. Quale fonte legislativa ha riorganizzato gli uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell'interno? 
A. Il D.P.R. 7-9-2001 n. 398. 
B. Il D.P.R. 22-3-2001 n. 208. 
C. Il D.P.R. 17-5-2001 n. 287. 
D. La legge 1-4-1981 n. 121. 

406. L'amministrazione della pubblica sicurezza sul territorio è articolata nei seguenti uffici: 1) uffici con funzioni finali; 2) 
uffici, centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto; 3) uffici con funzioni ispettive e di controllo delle strutture 
dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. Quali delle seguenti strutture appartengono al primo gruppo 
di uffici? 

A. Commissariati di pubblica sicurezza. 
B. Gabinetti di polizia scientifica. 
C. Centri elettronici e informatici. 
D. Istituto superiore di polizia. 

407. Il D.P.R. n. 208/2001 articola l'amministrazione della pubblica sicurezza sul territorio nei seguenti uffici: 1) uffici con 
funzioni finali; 2) uffici, centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto; 3) uffici con funzioni ispettive e di 
controllo delle strutture dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. Le direzioni interregionali.... 

A. Appartengono al terzo gruppo di uffici. 
B. Appartengono al primo gruppo di uffici. 
C. Appartengono al secondo gruppo di uffici. 
D. Appartengono sia al secondo che al terzo gruppo di uffici. 

408. All'ispettorato di pubblica sicurezza «Viminale» è preposto un funzionario della Polizia di Stato con qualifica di.... 
A. Dirigente generale. 
B. Dirigente superiore. 
C. Primo dirigente. 
D. Dirigente superiore o di Primo dirigente con dieci anni di anzianità di servizio . 

409. Chi svolge le funzioni di questore nella questura di Roma sede di particolare rilevanza? 
A. Dirigente generale di pubblica sicurezza di livello C. 
B. Dirigente generale di pubblica sicurezza di livello B. 
C. Dirigente superiore di livello D. 
D. Primo dirigente. 

410. L'Ispettorato di pubblica sicurezza «Vaticano» è stato previsto.... 
A. Per le attività di protezione del Sommo Pontefice e di vigilanza dei Sacri palazzi e della Città del Vaticano spettanti alle autorità 

italiane e per gli altri compiti di sicurezza stabiliti d'intesa con le competenti autorità della Santa Sede. 
B. Per le attività di protezione del Sommo Pontefice e dei Cardinali e di vigilanza dei Sacri palazzi, della Città del Vaticano e delle 

Chiese spettanti alle autorità italiane e per gli altri compiti di sicurezza stabiliti d'intesa con le competenti autorità della Santa 
Sede. 

C. Per la protezione del Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio dei Ministri, dei Presidenti delle Camere e del 
Ministro dell'Interno quando si recano in visita al Vaticano. 

D. Per la protezione del Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio dei Ministri, dei Presidenti delle Camere e del 
Ministro dell'Interno, quando partecipano ad avvenimenti ecclesiastici. 

411. Quale struttura del Ministero dell'Interno è priva di competenza territoriale? 
A. Ispettorato «Camera dei Deputati». 
B. Prefettura. 
C. Nessuna. Non esistono strutture del Ministero prive di competenza territoriale. 
D. Ispettorato di frontiera. 

412. Quale Ministro è responsabile dell'ordine e della sicurezza pubblica? 
A. Ministro dell'interno. 
B. Ministro della difesa. 
C. Ministro della giustizia. 
D. Ministro degli esteri. 
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413. A chi compete determinare il numero e le competenze degli uffici, dei servizi e delle divisioni in cui si articola il 
Dipartimento della pubblica sicurezza? 

A. Al Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
B. Al Presidente del Consiglio dei Ministri, che vi provvede con D.P.C.M. 
C. Al Parlamento, che vi provvede con legge ordinaria. 
D. Al Ministro della difesa. 

414. Il dipartimento della pubblica sicurezza si articola, tra l'altro,.... 
A. Nella direzione centrale della polizia criminale e nella direzione centrale del personale. 
B. Nell'ufficio pubblicazione leggi e decreti e nella direzione generale del demanio. 
C. Nell'ufficio centrale della polizia di prevenzione e nella direzione generale dei brevetti per invenzioni. 
D. Nella direzione generale del demanio e nell'ufficio centrale della polizia di prevenzione. 

415. Presso il Ministero dell'interno è istituito il "Centro elaborazione dati" per la raccolta.... 
A. Tra l'altro, di informazioni e dati in materia di tutela dell'ordine, della sicurezza pubblica e di prevenzione e repressione della 

criminalità. 
B. Di tutti i dati  anche di quelli «sensibili» di tutte le persone residenti/soggiornanti in Italia. 
C. Dei soli dati concernenti i minori a rischio criminale. 
D. Dei solo dati concernenti i detenuti, gli internati, ecc. 

416. Il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica è istituito presso.... 
A. La Prefettura - U.T.C. 
B. La Questura. 
C. La Provincia. 
D. La Regione. 

417. A quale organo compete la responsabilità e il coordinamento, a livello tecnico operativo, dei servizi di  ordine e di 
sicurezza  pubblica nell'ambito  provinciale? 

A. Questore. 
B. Prefetto. 
C. Commissario del Governo presso la Regione. 
D. Presidente della Provincia. 

418. Quale ufficio di diretta collaborazione del Ministero dell'Interno assiste il Ministro nell'azione di programmazione delle 
risorse finanziarie e di monitoraggio della spesa? 

A. Ufficio di Gabinetto. 
B. Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari. 
C. Servizio di controllo interno. 
D. Ufficio Stampa e Comunicazione. 

419. Quale ufficio di diretta collaborazione del Ministero dell'Interno svolge le funzioni di valutazione e controllo strategico, 
operando in posizione di autonomia e rispondendo direttamente al Ministro? 

A. Servizio di controllo interno. 
B. Ufficio Stampa e Comunicazione. 
C. Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari. 
D. Ufficio di Gabinetto. 

420. L'Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari del Ministro dell'Interno.... 
A. Assicura il supporto al Ministro nell'attività legislativa e nella negoziazione ed elaborazione dei testi normativi, anche in 

attuazione degli obblighi assunti in sede comunitaria ed internazionale. 
B. Cura, sulla base delle direttive impartite dal Ministro, i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo 

grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle informazioni da fornire nelle materie di interesse dell'Amministrazione. 
C. Svolge le funzioni di valutazione e controllo strategico, operando in posizione di autonomia e rispondendo direttamente al 

Ministro. 
D. Assicura al Ministro il supporto nelle attività di rilievo internazionale, ai fini della cooperazione comunitaria e internazionale, 

anche per quanto attiene all'adozione di accordi e all'organizzazione di incontri, convegni e missioni internazionali. 
421. L'Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari del Ministro dell'Interno.... 

A. Fornisce consulenza giuridica al Ministro ed ai Sottosegretari, nonchè ai dipartimenti ed agli uffici dirigenziali generali del 
Ministero. 

B. Cura, sulla base delle direttive impartite dal Ministro, i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo 
grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle informazioni da fornire nelle materie di interesse dell'Amministrazione. 

C. Svolge le funzioni di valutazione e controllo strategico, operando in posizione di autonomia e rispondendo direttamente al 
Ministro. 

D. Assiste il Ministro nell'azione di programmazione delle risorse finanziarie e di monitoraggio della spesa. 
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422. Il Servizio di controllo interno del Ministro dell'interno.... 
A. Supporta la valutazione e il controllo strategico sugli Uffici territoriali di Governo. 
B. Cura il monitoraggio dell'informazione italiana ed estera. 
C. Elabora il Piano di comunicazione del Ministero, favorendo a tal fine, l'organizzazione di appositi uffici di comunicazione a 

livello centrale ovvero presso gli Uffici periferici dell'amministrazione. 
D. Assicura il supporto al Ministro nell'attività legislativa e nella negoziazione ed elaborazione dei testi normativi, anche in 

attuazione degli obblighi assunti in sede comunitaria ed internazionale. 
423. L'Ufficio Stampa e Comunicazione del Ministro dell'Interno.... 

A. Elabora il Piano di comunicazione del Ministero, favorendo a tal fine, l'organizzazione di appositi uffici di comunicazione a 
livello centrale ovvero presso gli Uffici periferici dell'amministrazione. 

B. Assicura il supporto al Ministro nell'attività legislativa e nella negoziazione ed elaborazione dei testi normativi, anche in 
attuazione degli obblighi assunti in sede comunitaria ed internazionale. 

C. Svolge attività di ricerca ed approfondimento per delineare le strategie di intervento dell'Amministrazione in campo legislativo. 
D. Cura, per quanto di competenza del Ministero, il coordinamento della normativa nazionale, comunitaria ed internazionale, 

elaborando testi unici. 
424. L'Ufficio di Gabinetto del Ministro dell'Interno.... 

A. Assicura l'acquisizione e l'elaborazione delle conoscenze strumentali all'azione del Ministro. 
B. Cura, sulla base delle direttive impartite dal Ministro, i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo 

grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle informazioni da fornire nelle materie di interesse dell'Amministrazione. 
C. Supporta la valutazione e il controllo strategico sugli Uffici territoriali di Governo. 
D. Cura, per quanto di competenza del Ministero, il coordinamento della normativa nazionale, comunitaria ed internazionale, 

elaborando testi unici. 
425. Quale tra le seguenti è una direzione del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell'Interno? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
C. Direzione centrale della polizia di prevenzione. 
D. Direzione centrale per la formazione. 

426. La Direzione centrale dei servizi elettorali è.... 
A. Una direzione del Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 
B. Una direzione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
C. Una struttura delle Prefetture. 
D. La direzione preposta a livello ministeriale a provvedere all'acquisizione ed alla elaborazione dei supporti informatici. 

427. Sotto quale Dipartimento opera la Scuola superiore dell'Amministrazione dell'interno quale istituto di formazione, 
qualificazione e aggiornamento del personale dell'Amministrazione civile dell'interno? 

A. Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 
B. Dipartimento della pubblica sicurezza. 
C. Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
D. Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

428. É corretto affermare che il Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell'Interno è diretto da un 
Sottosegretario? 

A. No, il dipartimento è diretto da un Capo dipartimento. 
B. Si. 
C. Si, o in alternativa da un Capo direzione. 
D. No, il dipartimento è diretto dal Capo della Segreteria particolare. 

429. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali è articolato in otto direzioni centrali. La Direzione centrale per le 
autonomie.... 

A. Esercita il controllo sugli organi degli enti locali. 
B. Compie studi e ricerche su questioni che riguardano la materia elettorale. 
C. Approva, prioritariamente in ragione della competenza finanziaria, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato degli enti locali. 
D. É l'unica direzione ad aver competenze sulla vigilanza della corretta gestione, da parte dei comuni, dell'anagrafe della 

popolazione residente in Italia (APR). 
430. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione in particolare 

esercita la vigilanza in materia di stato civile e di anagrafe? 
A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i servizi strumentali. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 
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431. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione in particolare cura 
la realizzazione del sistema di accesso e di interscambio anagrafico? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per la documentazione e la statistica. 
C. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 

432. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione in particolare si 
occupa della carta d'identità Elettronica? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i diritti civili. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 

433. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali è articolato in otto direzioni centrali. La Direzione centrale dei servizi 
elettorali in particolare,.... 

A. Cura le attività connesse all'ordinamento dei collegi elettorali. 
B. Cura la realizzazione del sistema di accesso e di interscambio anagrafico. 
C. Concede contributi finanziari a province, comuni e comunità montane in base alla popolazione, al territorio ed alle condizioni 

socio-economiche. 
D. Cura la realizzazione del progetto dell'Indice Nazionale delle Anagrafi (INA). 

434. La Direzione centrale dei servizi elettorali in particolare..... 
A. Si occupa dell'analisi e dell'aggiornamento dei dati sulla ripartizione del corpo elettorale in sezioni. 
B. Si occupa della carta d'identità Elettronica. 
C. Risponde a quesiti sulla interpretazione ed applicazione della legislazione nel settore finanziario, predisponendo inoltre i decreti 

sui compensi all'organo di revisione degli enti locali. 
D. Cura la vigilanza sulla corretta attuazione, da parte dei comuni, del nuovo ordinamento dello stato civile e la realizzazione del 

progetto relativo alla sostituzione dei registri cartacei con gli archivi informatici. 
435. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. 

Quale Direzione in particolare gestisce ed analizza i dati delle consultazioni elettorali europee? 
A. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 

436. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione in particolare cura 
la raccolta informatizzata e la divulgazione ufficiale dei risultati delle elezioni? 

A. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 

437. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali si avvale di otto Direzioni centrali. 
Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale della finanza locale? 

A. Segue il procedimento relativo allo stato di dissesto finanziario, qualora l'ente locale non sia in grado con i propri mezzi di 
garantire l'assolvimento dei servizi indispensabili. 

B. Cura la realizzazione del progetto dell'Indice Nazionale delle Anagrafi (INA). 
C. Rileva la consistenza dei dipendenti di comuni, province e comunità montane distribuiti per profili professionali. 
D. Compie studi e ricerche su questioni che riguardano la materia elettorale. 

438. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione si occupa 
dell'esame dell'istruttoria dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato e del piano di estinzione dei debiti pregressi 
degli enti locali in dissesto finanziario? 

A. Direzione centrale della finanza locale. 
B. Direzione centrale per i diritti civili. 
C. Direzione centrale per la documentazione e la statistica. 
D. Direzione centrale dei servizi elettorali. 

439. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. 
Quale Direzione fornisce consulenza finanziaria agli enti locali in tema di esercizio congiunto di servizi e di forme 
associative? 

A. Direzione centrale della finanza locale. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 
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440. La Direzione centrale per i servizi demografici, in particolare.... 
A. Cura la realizzazione, in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri, dell'elenco aggiornato degli italiani all'estero. 
B. Rileva la consistenza dei dipendenti di comuni, province e comunità montane distribuiti per profili professionali. 
C. Risponde a quesiti sulla interpretazione ed applicazione della legislazione nel settore finanziario, predisponendo inoltre i decreti 

sui compensi all'organo di revisione degli enti locali. 
D. Partecipa con pareri al controllo governativo sulle leggi delle regioni a statuto ordinario e speciale. 

441. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. 
Quale Direzione  cura la vigilanza sulla corretta attuazione, da parte dei comuni, del nuovo ordinamento dello stato civile 
e la realizzazione del progetto relativo alla sostituzione dei registri cartacei con gli archivi informatici? 

A. Direzione centrale per i servizi demografici. 
B. Direzione centrale della finanza locale. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali. 

442. Quale figura è posta alla direzione del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell'Interno? 
A. Capo dipartimento. 
B. Ministro dell'Interno. 
C. Capo ufficio di Gabinetto. 
D. Sottosegretario del Ministro dell'Interno. 

443. Il Capo del dipartimento per gli affari interni e territoriali può delegare ai vice capi in via generale specifiche 
attribuzioni? 

A. Si. 
B. No, la delega di funzioni deve avvenire di volta in volta. 
C. No, le attribuzioni del Capo del dipartimento non sono delegabili. 
D. No, in ossequio al principio del responsabile unico. 

444. Nell'ambito del Dipartimento per gli affari interni e territoriali opera anche l'Ispettorato generale di amministrazione? 
A. Si. 
B. No, opera solo l'ufficio per i sistemi informativi automatizzati. 
C. No, l'Ispettorato opera solo alle dirette dipendenze del Ministro. 
D. No, l'Ispettorato è un organo previsto solo per il Dipartimento della pubblica sicurezza. 

445. L'Ispettorato generale di amministrazione, fermo restando quanto previsto in materia di svolgimento di compiti ispettivi 
da parte del Dipartimento per la funzione pubblica, può svolgere su richiesta dei capi dipartimento dell'Amministrazione 
dell'interno, controlli, ispezioni ed inchieste amministrative? 

A. Si. 
B. No, la richiesta deve essere avanzata del Ministro dell'Interno. 
C. No. I capi dipartimento possono solo richiedere inchieste amministrative. 
D. No, la richiesta deve essere avanzata dal Presidente del Consiglio. 

446. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali è articolato in otto direzioni centrali. La Direzione centrale della 
finanza locale in particolare.... 

A. Approva, prioritariamente in ragione della competenza finanziaria, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato degli enti locali. 
B. Cura la realizzazione del progetto sperimentale di paper-less. 
C. Predispone gli atti finalizzati allo scioglimento degli organi elettivi degli enti locali ed alla rimozione degli amministratori 

locali. 
D. Cura le attività connesse all'ordinamento dei collegi elettorali. 

447. La Direzione centrale della finanza locale, in particolare.... 
A. Approva le piante organiche degli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari. 
B. Cura la realizzazione del Sistema di accesso e interscambio anagrafico (SAIA) sull'intero territorio nazionale. 
C. Predispone gli atti finalizzati allo scioglimento degli organi elettivi degli enti locali. 
D. Si occupa dell'analisi e dell'aggiornamento dei dati sulla ripartizione del corpo elettorale in sezioni. 

448. Di quale direzione si avvale il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del Ministero dell'Interno? 
A. Direzione centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale di sanità. 
D. Direzione centrale per la difesa civile e le politiche di protezione civile. 

449. La Direzione centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto è.... 
A. Una direzione del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
B. Una direzione del Dipartimento della pubblica sicurezza. 
C. Una direzione del Dipartimento della Prevenzione e della Comunicazione. 
D. Una struttura delle Prefetture. 
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450. In quale Dipartimento opera l'Ufficio per le attività del Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà 
per le vittime dei reati di tipo mafioso? 

A. Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
B. Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 
C. Dipartimento della pubblica sicurezza. 
D. Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

451. Nell'ambito del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione opera anche l'Ufficio per le attività del Commissario 
per il coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura? 

A. Si. 
B. No, opera solo l'ufficio per i sistemi informativi automatizzati. 
C. No, opera la Commissione centrale per il riconoscimento dello status di rifugiato. 
D. No, opera l'Ufficio per le attività del Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di 

tipo mafioso. 
452. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni centrali. Quale Direzione in particolare si 

occupa della trattazione degli affari generali con particolare riferimento alla gestione dei corsi di formazione per 
funzionari e personale contrattualizzato? 

A. Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
B. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
C. Direzione Centrale degli affari dei culti. 
D. Direzione Centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 

453. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni 
centrali. Quale Direzione in particolare si occupa della gestione delle operazioni concernenti l'acquisizione di beni e 
servizi di pertinenza del Dipartimento? 

A. Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
B. Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
C. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
D. Direzione Centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 

454. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione è articolato in sei direzioni centrali. La Direzione centrale per gli 
affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali.... 

A. Si occupa della gestione del patrimonio, mobiliare e immobiliare, nonché delle entrate e delle spese U.N.R.R.A. 
B. Cura, anche direttamente, alcune iniziative per favorire l'integrazione degli immigrati, come ad esempio il Progetto Civis. 
C. Sviluppa azioni di monitoraggio e di promozione utili a rimuovere impedimenti e discriminazioni. 
D. Attua il riconoscimento giuridico degli enti di culto diversi da quello cattolico che operano su territorio nazionale. 

455. La Direzione Centrale per gli Affari Generali e per la Gestione delle Risorse Finanziarie e Strumentali del Dipartimento 
per le libertà civili e l'immigrazione è suddivisa in cinque aree funzionali. L'Area II si occupa... 

A. Della gestione delle operazioni concernenti l'acquisizione di beni e servizi di pertinenza del Dipartimento. 
B. Delle rilevazione dei costi semestrali e dell'analisi delle risultanze di consuntivo. 
C. Delle relazioni sindacali. 
D. Degli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 626/1994. 

456. La Direzione Centrale per gli Affari Generali e per la Gestione delle Risorse Finanziarie e Strumentali del Dipartimento 
per le libertà civili e l'immigrazione è suddivisa in cinque aree funzionali. L'area V si occupa.... 

A. Della gestione del patrimonio, mobiliare e immobiliare, nonché delle entrate e delle spese U.N.R.R.A. 
B. Delle relazioni sindacali. 
C. Degli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 626/1994. 
D. Della gestione erariale dei capitoli di spesa di parte corrente: funzionamento, riscontro amministrativo della contabilità dei 

funzionari delegati. 
457. La Direzione Centrale per gli Affari Generali e per la Gestione delle Risorse Finanziarie e Strumentali del Dipartimento 

per le libertà civili e l'immigrazione è suddivisa in cinque aree funzionali. L'area III si occupa.... 
A. Delle variazioni di bilancio. 
B. Delle relazioni sindacali. 
C. Della predisposizione della direttiva annuale e delle circolari obiettivi e dei programmi U.N.R.R.A. 
D. Della gestione del patrimonio, mobiliare e immobiliare, nonché delle entrate e delle spese U.N.R.R.A. 

458. La Direzione Centrale per gli Affari Generali e per la Gestione delle Risorse Finanziarie e Strumentali del Dipartimento 
per le libertà civili e l'immigrazione è suddivisa in cinque aree funzionali. L'area III si occupa.... 

A. Della rilevazione dei costi semestrali e dell'analisi delle risultanze di consuntivo. 
B. Degli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 626/1994. 
C. Della predisposizione della direttiva annuale e delle circolari obiettivi e dei programmi U.N.R.R.A. 
D. Dell'amministrazione del personale del Dipartimento. 
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459. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione è diretto da un Capo dipartimento e ad esso sono assegnati... 
A. Due vice capi dipartimento. 
B. Tre vice capi dipartimento. 
C. Almeno quattro vice capi dipartimento. 
D. Cinque vice capi dipartimento. 

460. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione si avvale di sei Direzioni 
centrali. Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo? 

A. Cura l'attuazione del Progetto per il ritorno assistito nei Paesi di origine delle vittime della tratta. 
B. Cura il patrimonio proveniente dagli ordini religiosi disciolti. 
C. Si occupa della gestione delle risorse finanziarie e strumentali del Dipartimento. 
D. Conferisce la personalità giuridica agli enti di culto cattolico. 

461. Lo Stato italiano può conferire la personalità giuridica agli istituti di confessioni diverse da quella cattolica (enti, 
associazioni o fondazioni)? 

A. Si, in ossequio alla Costituzione, a condizione che si tratti di religioni i cui principi e le cui manifestazioni esteriori non siano in 
contrasto con l'ordinamento giuridico dello Stato. 

B. No. 
C. Si, la Costituzione sancisce un obbligo in tal senso. 
D. Si, previo parere del Pontefice. 

462. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni 
centrali. Quale Direzione in particolare cura i procedimenti per il rilascio delle attestazioni relative ai luoghi di culto? 

A. Direzione Centrale degli affari dei culti. 
B. Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
C. Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
D. Direzione Centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 

463. Presso il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione è costituito il FEC (Fondo degli edifici di culto) con il compito 
di conservare/custodire il patrimonio proveniente dagli ordini religiosi disciolti. Al fondo appartengono anche beni di 
altra natura? 

A. Si, basti pensare al compendio forestale di Tarvisio. 
B. No, al fondo appartengono solo chiese. 
C. No, al fondo appartengono solo le opere d'arte custodite all'interno delle chiese. 
D. No, i beni di altra natura appartengono al Ministero per i Beni e le attività culturali. 

464. Cosa è il FEC? 
A. Il Fondo degli edifici di culto, con il compito di conservare/custodire il patrimonio proveniente dagli ordini religiosi disciolti. 
B. Il Fondo per le iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso. 
C. Il Fondo della Comunità europea creato per la tutela dei beni storici e artistici. 
D. Il Fondo per le iniziative di solidarietà per i minori a rischio criminale. 

465. Di quale direzione si avvale il Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 
dell'Interno? 

A. Direzione centrale per gli affari generali. 
B. Direzione centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
C. Direzione centrale per gli istituti di istruzione. 
D. Direzione centrale di sanità. 

466. Di quale direzione si avvale il Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 
dell'Interno? 

A. Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali. 
B. Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali. 
C. Direzione centrale dei servizi civili per l'immigrazione e l'asilo. 
D. Direzione centrale dei servizi tecnico-logistici e della gestione patrimoniale. 

467. Il Capo del dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile può delegare ai vice capi, di volta 
in volta, specifiche attribuzioni? 

A. Si. 
B. No, la delega deve essere generale. 
C. No, le attribuzioni del Capo dipartimento non sono delegabili. 
D. No, in ossequio al principio del responsabile unico. 

468. Alla Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica è preposto.... 
A. Un dirigente generale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
B. Un ispettore della Polizia di Stato. 
C. Un commissario della Polizia di Stato. 
D. Un questore. 
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469. Quale divisione/centro del Servizio Affari Generali di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza svolge funzioni 
strettamente amministrative finalizzate alla gestione dei fondi assegnati per la acquisizione di materiali sanitari? 

A. Divisione 3. 
B. Divisione 2. 
C. Centro Clinico di Medicina Preventiva e Medicina Legale. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Palermo. 

470. Quale centro del Servizio Operativo Centrale di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza collabora con gli 
organi competenti all'attività di polizia giudiziaria ed investigativa? 

A. Centro di Neurologia e Psicologia Medica. 
B. Centro Sanitario Polifunzionale di Roma. 
C. Centro Sanitario Polifunzionale di Palermo. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Napoli. 

471. Quale organo del Dipartimento della pubblica sicurezza svolge un'azione preventiva e di contrasto nei confronti delle 
associazioni eversive aventi tra i propri scopi l'incitamento alla divisione ed alla violenza per motivi razziali, etnici, 
nazionali o religiosi? 

A. Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione. 
B. Ufficio Centrale Ispettivo. 
C. Direzione Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato. 
D. Direzione Centrale della Polizia Criminale. 

472. L'area Coordinamento e sviluppo della formazione del CNVVF.... 
A. Cura l'organizzazione dei corsi di formazione per il personale volontario. 
B. Elabora e valuta i requisiti psico-fisici per l'accertamento dell'idoneità psico-fisica finalizzata all'ammissione in servizio e per la 

verifica della persistenza dei requisiti psico-fisici per il personale in servizio. 
C. Gestisce la selezione concorsuale del personale. 
D. Cura l'Osservatorio epidemiologico occupazionale. 

473. La scuola di formazione operativa del CNVVF di Montelibretti.... 
A. Provvede all'attuazione dei corsi di formazione professionale assegnati alla Scuola. 
B. Cura l'Osservatorio epidemiologico occupazionale. 
C. Mantiene i contatti con le strutture sanitarie della sola Polizia di Stato. 
D. Organizza, d'intesa con la Direzione Centrale per l'Emergenza ed il Soccorso, le attività di supporto psicologico per il personale 

del CNVVF negli interventi di soccorso e di pubblica calamità, nonché negli infortuni sul lavoro. 
474. L'Istituto Superiore Antincendi.... 

A. Gestisce i supporti informatici per la formazione a distanza del personale del CNVVF. 
B. Cura la progettazione di impianti finalizzati alla formazione pratica del personale del CNVVF. 
C. Cura l'Osservatorio epidemiologico occupazionale del CNVVF. 
D. Svolge tutte le funzioni amministrative del CNVVF. 

475. L'assistenza alle vedove dei caduti della Polizia di Stato è competenza.... 
A. Della I Divisione del Servizio assistenza e attività sociali. 
B. Della II Divisione del Servizio assistenza e attività sociali. 
C. Della III Divisione dell'Ufficio di Vigilanza. 
D. Della I Divisione dell'Ufficio Tecnico Scientifico. 

476. Il D.P.R. n. 208/2001 articola l'amministrazione della pubblica sicurezza sul territorio nei seguenti uffici: 1) uffici con 
funzioni finali; 2) uffici, centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto; 3) uffici con funzioni ispettive e di 
controllo delle strutture dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. Le questure.... 

A. Appartengono al primo gruppo di uffici. 
B. Appartengono al terzo gruppo di uffici. 
C. Appartengono al secondo gruppo di uffici. 
D. Appartengono sia al primo che al secondo gruppo di uffici. 

477. All'ispettorato di pubblica sicurezza "palazzo Chigi" è preposto un funzionario della Polizia di Stato con qualifica di.... 
A. Dirigente generale. 
B. Dirigente superiore. 
C. Primo dirigente. 
D. Dirigente superiore o di Primo dirigente con dieci anni di anzianità di servizio. 

478. Quale dei seguenti organismi specializzati istituiti nell'ambito del Dipartimento di pubblica sicurezza ha il compito 
proprio di promuovere e sviluppare collegamenti omologhi di altri Paesi al fine di contrastare i fenomeni della 
criminalità organizzata interconnessi nel contesto internazionale? 

A. La direzione investigativa antimafia. 
B. Il servizio di polizia giudiziaria. 
C. Il servizio affari generali. 
D. Il servizio polizia delle frontiere. 
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479. Quale delle seguenti NON è una delle competenze proprie della Direzione centrale per l'immigrazione e della Polizia 
delle frontiere? 

A. Pianificare le risorse delle attività amministrative della Polizia di Stato. 
B. Coordinare le attività di contrasto all'immigrazione clandestina. 
C. Presiedere a tutte le attività connesse all'ingresso nel territorio italiano. 
D. Presiedere a tutte le attività connesse alla repressione dell'immigrazione clandestina. 

480. Quale delle seguenti NON è una delle competenze proprie della Direzione centrale per l'immigrazione e della Polizia 
delle frontiere? 

A. Coordina l'attività di contrasto alle organizzazioni terroristiche. 
B. Coordina delle attività di polizia di frontiera. 
C. Presiede a tutte le attività connesse al rilascio dei permessi di soggiorno. 
D. Presiede a tutte le attività connesse al rilascio delle carte di soggiorno dell'immigrazione clandestina. 

481. Con quale normativa la Prefettura è stata trasformata in Ufficio territoriale del governo? 
A. L.vo 300 del 30/7/1999. 
B. D.P.R. 398 del 7 settembre 2001. 
C. L.vo 139 del 19/5/2000. 
D. D.P.R. 287 del 17/5/2001. 

482. Gli Uffici di staff delle Prefettura U.T.G. provvedono, tra l'altro.... 
A. ad orientare i processi decisionali delle funzioni di management generale. 
B. Alla gestione di processi operativi. 
C. Alla rappresentanza in giudizio dell'amministrazione. 
D. All'attività contrattuale dell'amministrazione. 

483. La Contabilità speciale ed ordinaria intestata al Prefetto presso la Sezione della tesoreria provinciale dello Stato è gestita 
dal.... 

A. Servizio Contabilità e gestione finanziaria. 
B. Ufficio di Gabinetto. 
C. Coordinatore U.T.G.. 
D. Area raccordo con gli enti locali. 

484. L'attività di gestione dell'analisi e gestione dei dati in occasione delle consultazioni elettorali è assicurata .... 
A. Area raccordo con gli enti locali e consultazioni elettorali. 
B. Coordinatore U.T.G.. 
C. Capo di Gabinetto del Prefetto. 
D. Consulente organizzativo. 

485. Il Servizio di di controllo interno di gestione a livello di Prefettura U.T.G. è in staff al .. 
A. Vicario. 
B. Capo di Gabinetto. 
C. Prefetto. 
D. Coordinatore U.T.G. 

486. Il Servizio di Controllo regolarità amministrativa e contabile a livello di Prefettura U.T.G. è in staff al.... 
A. Coordinatore U.T.G.. 
B. Vicario. 
C. Prefetto. 
D. Capo di Gabinetto. 

487. La figura del consulente sviluppo organizzativo provvede, tra l'altro, a.. 
A. Consulenze, studi e supporto specialistico in materia di organizzazione degli Uffici. 
B. Gestire le procedure elettorali. 
C. Gestire le procedure per il rilascio della certificazione antimafia. 
D. Segreteria particolare del Prefetto. 

488. La Prefettura U.T.G. in materia di legislazione antimafia provvede al rilascio  .... 
A. Delle comunicazioni ed informazioni antimafia. 
B. Della tessera antimafia. 
C. Dall'attestato antimafia. 
D. Della liberatoria antimafia. 

489. La cittadinanza italiana può essere, tra l'altro,  concessa allo straniero che... 
A. Risiede in Italia legalmente da almeno 10 anni senza soluzioni di continuità. 
B. Risiede in Italia legalmente da almeno 9 anni senza soluzioni di continuità. 
C. Risiede in Italia legalmente da almeno 7 anni senza soluzioni di continuità. 
D. Risiede in Italia legalmente da almeno 5 anni senza soluzioni di continuità. 
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490. Qual è l'Autorità competente per il riconoscimento giuridico degli Enti di culto cattolico? 
A. Il Ministro dell'Interno. 
B. Il Prefetto. 
C. Il Sindaco. 
D. Il Questore. 

491. Qual è l'Autorità preposta al rilascio della concessione per l'impianto e l'esercizio di deposito di olii minerali? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Questore. 
C. Il Presidente della provincia. 
D. Il Sindaco. 

492. L'istanza di discarico di ruolo esattoriale emesso per verbali emessi dalla polizia di Stato e non pagati nei termini deve 
essere inoltrata.... 

A. Al Prefetto competente. 
B. Al sindaco. 
C. Al Questore. 
D. Al Comandante la Polstrada. 

493. Quale Autorità è deputata a rilasciare e rinnovare i titoli di Polizia necessari agli istituti di Vigilanza privata? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Questore. 
C. Il Comandante Provinciale dei Carabinieri. 
D. Il Ministro dell'Interno. 

494. Se un privato (ess. associazione) non ha l'iscrizione alla C.C.I.A.A. chi rilascia il certificato antimafia? 
A. La Prefettura - U.T.G. 
B. Il Comune. 
C. La Questura. 
D. Il Ministro dell'Interno. 

495. É corretto presentare la domanda di rilascio di porto di arma corta per difesa personale alla Commissariato di P.S. della 
località di residenza? 

A. Si, sarà poi il Commissariato ad inoltrare la domanda al Prefetto. 
B. No, la domanda deve essere presentata alla Prefettura. 
C. No, la domanda deve essere presentata alla Questura. 
D. No, la domanda deve essere presentata per il tramite del Comune di residenza. 

496. Alle guardie giurate è rilasciata la licenza di porto di pistola a.. 
A. Tassa ridotta. 
B. Tassa intera. 
C. Non viene tassata. 
D. Tassa doppia. 

497. Entro quale termine deve essere presentato il ricorso anagrafico? 
A. Entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento dell'Ufficiale di anagrafe. 
B. Entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento dell'Ufficiale di anagrafe. 
C. Entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento dell'Ufficiale di anagrafe. 
D. Entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento dell'Ufficiale di anagrafe. 

498. Per quanto concerne gli istituti di investigazione privata è competente ... 
A. La Prefettura. 
B. La Questura. 
C. Il Sindaco. 
D. Il Comando provinciale Carabinieri. 

499. Le istanze per il risarcimento danni a privati a seguito di operazioni di Polizia sono istruite dalla... 
A. Prefettura. 
B. Questura. 
C. Sindaco del Comune competente. 
D. Comandante provinciale Carabinieri. 

500. Chi emette il decreto di pensione definitiva in favore degli appartenenti alla Polizia di Stato? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Questore. 
C. Il Ministro dell'Interno. 
D. Il Presidente della Provincia. 
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